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incontro alla sdag

Logistica del Fvg a confronto con Irene Pivetti di Assofer

La logistica del Friuli Venezia Giulia a confronto, ieri mattina, alla Sdag
alla presenza di Irene Pivetti, presidente di Assofer (Associazione
operatori ferroviari ed intermodali). All' incontro hanno preso parte l'
Interporto di Cervignano (con il presidente Lanfranco Sette e il direttore
Aldo Scagnol); il Gect-Commissione trasporti, rappresentato da
Alessandro Puhali; Confindustria Fvg, con il direttore Massimiliano
Ciarrocchi e la direzione Interregionale dogane Veneto e Fvg con il
direttore Davide Bellosi e Umberto Figliuolo per gli uffici delle Dogane di
Gorizia. C' erano anche il Comune di Gorizia (con il sindaco Ziberna e l'
assessore Obizzi); l' Azienda speciale porto di Monfalcone e la Camera
di commercio Venezia Giulia con Gianluca Madriz; l' Interporto di Trieste
con il presidente Giacomo Borruso e Fabio Predonzani oltre a Inrail spa;
Interporto centro ingrosso Pordenone; la Cciaa Pordenone-Udine e i
rappresentanti dell' associazione spedizionieri Aspt Astra e dell' Autorità
di sistema portuale del mare Adriatico orientale. «Sono grata a Sdag per
aver convocato tutti gli operatori della logistica perché in questo momento
tutte le parti sociali e i corpi intermedi si devono rendere attivi e
propositivi per rilanciare la vita economica dell' Italia. Siamo alla vigilia
della riscrittura dei Corridoi europei e questa nuova legislatura prenderà in
mano questo tema per la logistica fondamentale. Inoltre - ha dichiarato
Pivetti - in questo incontro particolarmente partecipato dai referenti del
settore nel Fvg è emersa la parcellizzazione del tessuto industriale
regionale, che però è una caratteristica italiana che non può essere
cambiata. Alcune aziende sono cresciute e sono diventate medie, altre sono rimaste medio-piccole: il sistema della
logistica si deve concentrare per il rafforzamento della sua capillarità anche per il ferro. È necessario favorire quella
serie di micro-interventi a cui Rfi ha dato corso anche negli anni scorsi ma che deve essere intensificata per portare
sempre più vicino al sito produttivo i binari e far quindi arrivare il vagone con la possibilità di caricare i prodotti». --
Fra.Fa. BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

Il Piccolo (ed. Gorizia)
Trieste
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La logistica del Friuli Venezia Giulia a confronto in Interporto di Gorizia - Sdag

(FERPRESS) - Roma, 18 LUG - Gorizia e Interporto Sdag oggi al centro
della logistica del Friuli Venezia Giulia. I principali player del sistema
regionale si sono confrontati questa mattina in Sdag con il presidente di
Assofer, Irene Pivetti. Un incontro che è il punto di partenza di un dialogo
continuo con il Friuli Venezia Giulia per l' associazione che ricomprende
gli operatori ferroviari e intermodali del Paese. "Sdag - ha detto in
apertura il presidente Giuliano Grendene - ha inteso organizzare questo
tavolo di lavoro non appena avuta dal Comune di Gorizia, in particolare
dal sindaco Rodolfo Ziberna e dall '  assessore Dario Obizzi, la
disponibilità del presidente Pivetti. Ed è stata sia una opportunità davvero
unica per tutti gli operatori regionali coinvolti, sia la condivisione della
necessità di dare pieno sostegno alla velocizzazione della lunetta
ferroviaria dell' Interporto Gorizia". All' incontro hanno preso parte l'
Interporto Cervignano, con il presidente Lanfranco Sette e il direttore Aldo
Scagnol; il Gruppo GECT - Commissione Trasporti, con Alessandro
Puhali; Confindustria FVG, con il direttore Massimiliano Ciarrocchi e la
direzione Interregionale Dogane Veneto e FVG con il direttore Davide
Bellosi e Umberto Figliuolo per gli uffici delle Dogane di Gorizia; il
Comune di Gorizia con il Sindaco Rodolfo Ziberna e l' assessore Dario
Obizzi; l ' Azienda Speciale Porto di Monfalcone e la Camera di
Commercio Venezia Giulia con Gianluca Madriz; l' Interporto di Trieste
con il presidente Giacomo Borruso e Fabio Predonzani, sales and
operation manager; Inrail Spa con il direttore Commerciale Lucio Gentile;
l' Interporto Centro Ingrosso Pordenone con l' ad Giuseppe Bortolussi; la Camera di Commercio Pordenone-Udine
con il consigliere Rodolfo Flebus e i rappresentanti dell' associazione spedizionieri ASPT ASTRA e dell' Autorità di
Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale. Si è trattano di un confronto importante dal quale sono emersi dei
punti condivisi sui quali agire in modo coordinato. "Sono grata a Sdag per aver convocato tutti gli operatori della
logistica perché in questo momento tutte le parti sociali e i corpi intermedi si devono rendere per attivi e propositivi
per rilanciare la vita economica dell' Italia. Siamo alla vigilia della riscrittura dei Corridoi europei e questa nuova
legislatura prenderà in mano questo tema per la logistica fondamentale: era quindi urgente la riflessione odierna con
gli attori regionali. Inoltre - prosegue la Pivetti - in questo incontro particolarmente partecipato dai referenti del settore
nel Fvg è emersa la parcellizzazione del tessuto industriale regionale, che però è una caratteristica italiana che non
può essere cambiata. Alcune aziende sono cresciute e sono diventate medie, altre sono rimaste medio-piccole: il
sistema della logistica si deve concentrare per il rafforzamento della sua capillarità anche per il ferro. E' necessario
favorire quella serie di micro interventi a cui Rete Ferroviaria Italiana (Rfi) ha dato corso anche negli anni scorsi ma
che deve essere intensificata per portare sempre più vicino al sito produttivo i binari e far quindi arrivare il vagone con
la possibilità di caricare i prodotti". Ma l' attenzione alla realtà del Friuli Venezia Giulia non si esaurisce in questo primo
incontro, proprio perché Regione chiave per la logistica e per tutta l' Italia, non solo perché ha uno dei più importanti
porti italiani ma anche perché è snodo strategico tra due fondamentali Corridoi europei, quello Adriatico Baltico e
quello Mediterraneo. "Per questo Assofer - ha concluso Pivetti - pone particolare attenzione a questa parte del Paese
attraversata da molti altri elementi positivi: non solo un tessuto imprenditoriale estremamente vivo, ma anche una
relazione tutta da impostare con la Slovenia, Stato confinante rispetto al quale non possiamo non prendere una
iniziativa, anche perché la grande sfida di questi tempi è la Via della Seta e quindi i traffici verso Est. E per andare ad
Est si passa naturalmente per la Slovenia".

FerPress
Trieste
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Il pressing del ministro grandi navi a Marghera subito dopo il Redentore

Crociere tra Fusina e banchina Piemonte. Paura degli operatori

Francesco Bottazzo

VENEZIA Sembra ormai questione di giorni, qualcuno scommetteva già
su venerdì prossimo (26 luglio), poco dopo il Redentore, ma anche al
ministero delle Infrastrutture sono dubbiosi sul rispetto dei tempi, perché
non è così facile predisporre un nuovo terminal, tra le fabbriche tra l' altro.
Di sicuro il ministro Danilo Toninelli ha detto di fare presto, molto presto,
prima possibile. L' obiettivo è spostare quante più navi possibili a Porto
Marghera: «Ma non vicino alla raffineria, al Petrolchimico e al bacino di
evoluzione 1», precisano dal ministero di Porta Pia. Non a caso l' Autorità
portuale di Venezia e Chioggia sta studiando un piano per creare una
serie di approdi a macchia di leopardo nell' area industriale, anche se
Toninelli sarebbe sempre più deciso a «dirottare» le navi al terminal delle
autostrade del mare di Fusina (ma non ci starebbero quelle più grandi che
hanno maggiore necessità di essere tolte da San Marco) e sulla banchina
Piemonte nel bacino Molo B a ridosso del Terminal Rinfuse Italia. In
questo modo verrebbe bocciata la richiesta di Msc di poter portare le
proprie crociere nella banchina Lombardia (che si trova di fronte alla
Piemonte) dove vengono già ormeggiate in caso di emergenza e durante
i giorni del Redentore. Lo faranno anche domani in occasione della festa
veneziana per l' impossibilità di passare per il canale della Giudecca:
quattro (anche di altre compagnie: Aida blu, Msc Sinfonia, Costa
Luminosa e Msc Musica, tra i 253 metri e i 294 di lunghezza) si
fermeranno tra le banchine della Tiv e della Vecon nel bacino Molo A e nel
canale industriale Ovest. Proprio ieri mattina il presidente del Porto Pino
Musolino ha incontrato i rappresentanti degli operatori portuali,
spedizionieri e agenti, confrontandosi sulla situazione futura. In corso ci sono le verifiche su quali disagi operativi per l'
attività commerciale comporterebbe la presenza contemporanea di più navi passeggeri a Marghera. Anche perché
non ci sarebbe solo la presenza fisica delle crociere a sconvolgere i delicati equilibri del porto, ma tutta la logistica
che riguarda soprattutto l' approvvigionamento delle navi e il carico/scarico dei passeggeri, considerando che Venezia
è ancora home port. Musolino e operatori sono comunque concordi nel perseguire un obiettivo comune: mantenere
tutti i traffici sia passeggeri che commerciali del porto lagunare. Le parole del presidente però non sono bastate a
tranquillizzare gli operatori (anzi, sempre più preoccupati) che temono l' inizio del declino del porto commerciale. Tra
passaggi e rifornimenti infatti il rischio è che siano «privilegiate» le crociere a discapito invece dell' attività industriale.
Per ora gli operatori sembrano rimanere alla finestra in attesa di decisioni più precise, ma pare siano pronti a
manifestare e minacciano blocchi qualora le crociere virino su Porto Marghera andando ad occupare gli spazi oggi
utilizzati dalle imprese insediate nell' area a ridosso del petrolchimico. Con ogni probabilità la decisione verrà presa
nei prossimi giorni, ma è difficile che ci sia una nuova operatività già entro la fine di luglio nonostante il pressing di
Toninelli di spostare le navi già dopo il Redentore. Più probabile sarà ad agosto, dando comunque la possibilità al
ministro di annunciare di essere riuscito a spostare le navi da San Marco. Le ipotesi sul tavolo bocciano ancora una
volta, se ancora ce ne fosse bisogno, la soluzione proposta dal sindaco Brugnaro e dal governatore Zaia di portare le
crociere tra il canale industriale nord e il canale Vittorio Emanuele (per confermare la Marittima). Anche nell' incontro di
qualche giorno fa a Roma con il presidente Musolino e l' ammiraglio della Capitaneria di Porto Pelizzari, il ministro è
stato chiaro: nessuno scavo e navi lontano dai serbatori della raffineria. «Ma così si uccide la crocieristiche e il porto
commerciale», si alza la voce degli
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operatori.
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Grandi navi, Ferro stoppa i dubbi sui costi: «Si può fare»

Il sindaco replica a Musolino: «Spese per gli escavi simili se si sceglie il Lido»

CHIOGGIA Il presidente dell' Autorità di sistema portuale dell' Adriatico
Settentrionale Pino Musolino, scettico nel merito del trasferimento della
crocieristica a Chioggia, a causa degli alti costi per l' adattamento del
porto e delle infrastrutture, dovrebbe rivedere i propri calcoli. Lo sostiene
il sindaco Alessandro Ferro, replicando alle considerazioni di Musolino
riportate ieri dal Gazzettino. A suo avviso le spese per gli escavi,
indispensabili al passaggio delle navi da passeggeri e la creazione di
apposit i  moli d' attracco a Val da Rio, sarebbero quantomeno
paragonabili a quelle prevedibili in vista di altre soluzioni, nelle vicinanze di
Venezia. A tal proposito, il sindaco si domanda: «Quanto mai verrebbe a
costare la realizzazione di uno scalo dedicato esclusivamente alla
crocieristica al Lido?». «Forse anche il doppio afferma - rispetto al costo
dei lavori che si renderebbero necessari a Chioggia. Occorre poi
ricordare aggiunge - che il calcolo andrebbe computato prescindendo
dalle spese per il potenziamento della statale Romea e della ferrovia. L'
aggiornamento delle infrastrutture di contorno prosegue - non può essere
messo sul conto della crocieristica. Com' è noto, si tratta di opere che
Chioggia attende ormai da lunghi anni». Ferro la pensa più o meno così
anche nel caso specifico degli escavi. Per l' occasione, sottolinea che l'
approfondimento del canale navigabile lagunare di collegamento tra la
bocca di porto e Val da Rio andrebbe fatto ugualmente, con o senza
grandi navi. Preso atto che il rilancio dello scalo clodiense risulta tuttora
elencato nell' agenda del presidente dell' Autorità di sistema portuale.
Ferro, insomma, tende a minimizzare le obiezioni sollevate da Musolino,
secondo il quale anche i soli costi relativi ai dragaggi nella laguna clodiense lieviterebbero inaccettabilmente anche a
causa della presenza sul fondo di condotte ed altri sottoservizi. Tra questi, la tubatura che alimenta l' acquedotto. Cavi
e tubi dovrebbero essere ricollocati alcuni metri al di sotto, rispetto al loro attuale livello. Il complesso, laborioso
intervento si renderebbe necessario per consentire l' adeguamento del fondale al transito sicuro, 24 ore su 24, di ogni
tipo di nave di stazza medio grande. Musolino, comunque, lascia intendere a chiare lettere che, indipendentemente
dalla scelta finale, appannaggio del Governo, nessun escavo potrà aver luogo prescindendo dalla disponibilità di
luoghi dove sia previsto lo scarico dei fanghi e della sabbia che le draghe dovrebbero rimuovere dai canali.
Attualmente, tutte le casse di colmata risultano esaurite. Alla localizzazione di nuovi punti per lo scarico non sussiste
alcuna alternativa. Sin dagli anni Settanta, infatti, il rilascio di fanghi potenzialmente inquinanti in mare aperto risulta
tassativamente vietato. I nuovi luoghi destinati al deposito dovrebbero essere indicati dal Ministero dell' ambiente. Gli
escavi, prevede Musolino, scatterebbero immediatamente perché i fondi sono già disponibili. Roberto Perini.
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Tutti i danni delle grandi navi in laguna

Come risulta anche dalla chiarissima relazione scientifica di carattere
ambientale pubblicata dalla "Nuova Venezia" a firma dell' architetto
Patrizia Valle del Consiglio Europa Nostra, le grandi navi in laguna sono
fuorilegge perché si stanno mangiando Venezia! Il loro inquinamento
causato da enormi consumi di combustibili fossili ci avvelena e ci fa
assurdamente ammalare, proprio in questo nostro prezioso e delicato
sito dove esisteva un... efficace sanatorio, per la scarsa salubrità del
clima: zona industriale, aeroporto, Marittima, ex inceneritore comunale di
Sacca Fisola, eccessivo inurbamento del Lido con migliaia di auto e l'
errore di un esagerato Pip lontano dal ferry boat, fronte laguna e in zona
spartiacque. Perché un tale scempio in nome della crescita e degli affari?
Di chi sono le responsabilità e i reali gravi danni e di immagine che il
Comune chiede ad altri senza rivolgersi a chi ha veramente mal gestito la
straordinaria opera d' arte e città nave chiamata Venezia? Signor
sindaco, la prego esamini presto la cosa prima di esprimere mutevoli
opinioni circa i traffici marittimi. Per me le grandi navi possono continuare
a venire provvisoriamente alla non elettrificata Marittima - via Lido -
purché non fumino e vadano a non più di 3 nodi e 2 in Giudecca, assistite
o meno da rimorchiatori, sia vicini che con i cavi ai ganci, a giudizio dei
loro comandanti d' accordo con i piloti e con la Capitaneria di porto. I
rimorchiatori agganciati alle navi con lunghi cavi non garantiscono la
sicurezza e rischiano molto. Giova tristemente ricordare che due di essi,
anni or sono, sono affondati. Uno manovrando in Marittima e uno che
precedeva una nave in uscita con il cavo al gancio, proprio nel pur ampio giro di fronte alla chiesa del Redentore. Ci
furono vittime. Una nave ferma può essere ben assistita, ma se è in movimento nessun rimorchiatore agganciato la
tiene, in virtù della enorme energia cinetica data dal moto di migliaia di tonnellate di peso o dislocamento. Negli anni,
alcune navi in uscita hanno avuto dei fuori rotta. Quando ancora la riva dei Sette Martiri era spiaggia, una ha centrato
e demolito quella palazzina del Cnr presso i giardini. Una Liberty carica che, dopo il giro di San Giorgio, stentava di
venire a dritta, solo dando fondo all' àncora di dritta e filando 7 o 8 lunghezze di catena, prima di agguantare, ha
evitato di investire una grande nave da passeggeri, ormeggiata alla banchina ad alto fondale, 32 piedi. Elaborando dei
grafici, tipo parallelogramma delle forze, si vede che specie nei canali, i rimorchiatori di prua tirano sì da una parte e
dall' altra, ma la loro potenza non va tutta di lato, ma ha un componente di traino che accelera la velocità della nave.
Quello di poppa non può veder bene la situazione e per quanto segua gli ordini del comandante della nave,
difficilmente agisce nella dovuta direzione. Questa situazione presenta spesso maggiori negatività se la nave naviga
negli stretti e pericolosi ambiti di Marghera. I rimorchiatori di prua, nel caso che la nave sia spinta da un lato o dall'
altro, come fanno ad angolarsi efficacemente se manca lo spazio e se poi la loro potenza si esprime in diagonale,
partendo dall' alto dei colossi assistiti? Servono adeguate riflessioni. Le alte navi, preda di forti raffiche di vento,
possono strisciare una delle inclinate sponde fangose del canale dei Petroli subendo pericolosi sbandamenti e
diminuzione di stabilità. Ecco allora giustissimo dire No a Marghera e, tanto peggio, a procedere per la Marittima
previo escavo del Vittorio Emanuele. Potrebbe portare troppa dosana (marea, ndr) in Giudecca. Le navi inferiori alle
40 mila tonnellate sono più pericolose delle maggiori, per i loro ridotti pescaggi. Potrebbero infatti superare le naturali
gengive che proteggono i centri abitati.
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Come predico da anni, i fanghi tossici, che non devono essere creati, possono essere stoccati e scaricati a largo e
profondo mare solo durante dispersive mareggiate. * Gia capo dei piloti del Porto.
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Cosa non va nel canale dei Petroli

In continuità con l' esprimere, piacendo o meno, le mie opinioni sulla
salvaguardia di Venezia, avverto l' opportunità di evidenziare quella
tendenza che ritiene si possa a Venezia vivere sempre di passato.
Tendenza influenzata anche da quei duri e puri cui maggiormente
dovrebbe interessare il futuro delle prossime generazioni. Futuro da non
affrontare assolutamente, a mio parere, senza la prospettiva porto, per
non assistere poi impotenti, al mero ulteriore mercimonio della città. A
meno che non si giunga ad affermare di voler rinunciare alle attività
portuali a Venezia, essendosi percepite le pressioni politiche per favorire
il disegno di quell' establishment economico affermatosi con il governo
precedente, mirante a creare nella vicina regione Friuli Venezia Giulia l'
hub portuale dell' alto Adriatico, ritengo che molto potrebbe essere fatto
per il nostro porto. Non senza aver cercato e concordato con gli
ambientalisti di casa nostra, soluzioni transitorie reali, potendo così
evitare i ben maggiori danni che la mancanza di progetti a lungo termine
renderebbe inevitabili. Si prenda atto che tutta la laguna è in sofferenza,
non solo il limitato tratto centrale delimitato dal canale dei Petroli. Tale
diffusa diversificata sofferenza, indica che le cause sono da ricercare a
monte, principalmente nelle eccessive dimensioni delle bocche di porto. E
sarebbe di buon senso applicarsi a ridurre in modo concreto tali criticità
senza adagiarsi sugli algoritmi. Vista la situazione generale, considero
una follia il solo pensare di poter fare a meno del porto senza aver
individuato prima soluzioni alternative radicali, in attesa delle quali, reputo
si possa migliorare la condizione attuale modificando il canale dei petroli. Con tale misura, nonostante sedimentate
convinzioni contrarie, si otterrebbe di rendere meno dannoso il passaggio delle navi. Su quali basi affermo ciò? È
risaputo che lo scavo di un canale navigabile, in particolare tra bassi fondali, risulta tanto più deleterio quanto più si
riduce la buona regola che ne vede la larghezza essere almeno di tre a uno nei confronti di quella delle navi che lo
percorrono. Con l' ampliamento della cunetta navigabile e con ampie scarpate ai lati, si andrebbe a moderare la
violenza dell' espansione dell' onda, limitando in tal modo anche i danni dovuti al riflusso a seguire. Perciò sento di
poter affermare che se il canale dei Petroli fosse stato concepito più ampio e con scarpate laterali più inclinate, tale lo
avremmo ancor oggi, avendo mantenuto in laguna una buona parte dei fanghi finiti in mare. È da ritenere che,
modificandolo oggi con le caratteristiche sopra descritte, si limiterebbero ulteriori gravi danni oltre a dare una risposta
positiva alla richiesta di maggiore sicurezza operativa, in considerazione del maggior impegno previsto dal passaggio
delle navi crociera. Più importante, si andrebbe a esaltare la funzione di trattenere e convogliare una maggior massa
d' acqua proveniente dalla bocca di Malamocco, sospingendola con un adeguato canale Tresse nuovo e a seguire
con canali diffusori di marea, oltre il ponte della Libertà nel bacino idrico del Lido sottovento a Venezia con lo
scirocco, arrivando a interessare la laguna nord; la quale, tenuta meno alimentata in caso di acque alte con la dosata
attivazione del sistema Mose alla bocca di Lido, andrebbe a svolgere la funzione di bacino di espansione
supplementare. Nel concludere, invito ancora una volta a prendere in concreta considerazione il mio "Piano per la
salvaguardia globale di Venezia e della sua laguna"dove ho indicato la necessità di un nuovo terminal pluri modale in
mare aperto davanti al litorale di Pellestrina, che collegato alla viabilità ordinaria della
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terraferma con tunnel sublagunari, consentirebbe il recupero dell' ambiente lagunare originale. Proporre il nulla offrirà
l' alibi per abbandonare il porto di Venezia, al pari della presentazione di inadeguate proposte off-shore per le navi
portacontainer, delle cosiddette banchine alti fondali a Santa Maria del Mare e delle soluzioni grandi navi a Chioggia o
Lido. *Autore di proposte alternative sulla Salvaguardia e sulle grandi navi.
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DATIANJIN

Delegazione cinese in visita al Porto

Una delegazione del porto cinese di Tianjin ha fatto visita al porto d i
Venezia, prima con un sopralluogo tecnico presso Vecon, terminal
contenitori del Gruppo PSA, e poi con un incontro istituzionale nella sede
dell' Autorità Portuale. A guidare il gruppoChu Bin, Presidente del più
grande scalo della Cina del Nord.
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Cinesi in visita al Porto «L' accordo va avanti»

L' INCONTRO MESTRE Il porto cinese di Tianjin in visita al porto di
Venezia. Sulla scorta dell' accordo siglato nel luglio 2016 con lo scalo
lagunare, una rappresentanza del porto cinese di Tianjin ha fatto visita al
porto di Venezia, prima con un sopralluogo presso Vecon, terminal
container del Gruppo Psa, e poi con un incontro istituzionale nella sede
dell' Autorità Portuale. A guidare la delegazione Chu Bin, presidente del
più grande scalo della Cina del Nord che la settimana scorsa ha
partecipato con il presidente Pino Musolino al V Forum di cooperazione
internazionale dei porti lungo la Via della Seta tenutosi a Ningbo. «Siamo
impegnati quotidianamente nel tessere relazioni che possano sfociare in
accordi commerciali con l' Oriente nel contesto della nuova Via della Seta
marittima e che consentano di creare valore e occupazione nel nostro
territorio in una relazione paritaria con i partner cinesi spiega il presidente
dell' AdSP Musolino . Agli occhi degli operatori internazionali Venezia è
uno snodo merci fondamentale per accedere velocemente ai ricchi
mercati europei e per intercettare i prodotti ad altissimo valore aggiunto
dell' industria manifatturiera italiana. È nostra intenzione potenziare al
massimo lo scalo commerciale-industriale di Porto Marghera in sinergia
con Chioggia per cogliere tutte le opportunità che emergeranno». A
testimoniare l' interesse anche da parte delle compagnie di navigazione,
la presenza di Johnson Cheng, presidente della Evegreen Shipping
Agency-Italy che ha accompagnato gli ospiti cinesi nella visita, puntando
ad avviare l' applicazione del Memorandum siglato tra i due porti nel 2016
che prevede il mutuo impegno nell' incremento dei traffici e nel
miglioramento delle performance dei porti partner.
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Via della Seta: il porto cinese di Tianjin in visita al porto di Venezia

Venezia -Sulla scorta dell' accordo siglato esattamente tre anni fa a luglio
2016 con lo scalo lagunare, una rappresentanza del porto cinese di Tianjin
ha fatto visita al porto di Venezia, prima con un sopralluogo tecnico
presso Vecon, terminal contenitori del Gruppo PSA, e poi con un incontro
istituzionale nella sede dell' Autorità di Sistema Portuale. A guidare la
delegazione Chu Bin, Presidente del più grande scalo della Cina del Nord,
visitato dal Presidente Xi Jinping il 17 gennaio scorso, occasione in cui
dichiarò che in pochi anni avrebbe fatto di Tianjin 'il primo della classe al
mondo'. Peraltro Chu Bin e il Presidente Musolino hanno entrambi
partecipato, la settimana scorsa, al V Forum Di Cooperazione
Internazionale dei Porti lungo la Via della Seta tenutosi a Ningbo. 'Siamo
impegnati quotidianamente nel tessere relazioni che possano sfociare in
accordi commerciali con l' Oriente nel contesto della nuova Via della Seta
marittima e che consentano di creare valore e occupazione nel nostro
territorio in una relazione paritaria con i partner cinesi - spiega il
presidente dell' AdSP Pino Musolino -. Agli occhi degli operatori
internazionali Venezia è uno snodo merci fondamentale per accedere
velocemente ai ricchi mercati europei e per intercettare i prodotti ad
altissimo valore aggiunto dell' industria manifatturiera italiana. E' nostra
intenzione potenziare al massimo lo scalo commerciale-industriale di
Porto Marghera in sinergia con Chioggia per cogliere proattivamente tutte
le opportunità che emergeranno dal dispiegamento della strategia cinese
della BRI'. Lo scalo portuale di Tianjin movimenta container per 16 milioni
di Teu all' anno e i suoi traffici merci ammontano complessivamente a 446 milioni di tonnellate. Nell' area portuale di
129 chilometri quadrati si movimentano cargo di ogni tipologia e sta decollando anche il settore crocieristico.
Trattandosi dello scalo di riferimento di un' area di utenza che copre il 52% del Paese e il 30% della popolazione, l'
interesse cinese verso Venezia è quello di potersi relazionare al meglio con il suo bacino di influenza, ossia il Nordest
d' Italia e l' Europa centrale considerate aree pregiate per la qualità dei prodotti dell' industria manifatturiera. A
testimoniare l' interesse anche parte delle compagnie di navigazione, la presenza di Johnson Cheng, Presidente della
Evegreen Shipping Agency-Italy che ha accompagnato gli ospiti cinesi nella visita. L' incontro si è concluso con l'
invito da parte della delegazione cinese a visitare il porto di Tianjin per poter condividere buone pratiche e progetti di
sviluppo e, soprattutto, per avviare la concreta applicazione del Memorandum siglato tra i due porti nel 2016 che
prevede 'il mutuo impegno nell' incremento dei traffici e nel miglioramento delle performance dei porti partner'.
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L' intervento

Infrastrutture per Savona

di Andrea Pasa* S iamo quasi ad un anno dalla tragedia del Ponte
Morandi e da quel 14 agosto in cui la Liguria è diventata improvvisamente
più lunga di 100 chilometri. Il Ponte costituiva un collegamento
fondamentale da e per il ponente ligure e il collasso della struttura ha
provocato il parziale isolamento della provincia di Savona, rimettendo in
luce alcune annose criticità che in parte condizionano la crescita del
sistema portuale, industriale e turistico del savonese. Il riferimento è
innanzitutto a una rete stradale e autostradale sempre più bisognosa di
interventi di ampliamento, ma anche ad una rete ferroviaria decisamente
asfittica, sia nella direttrice costiera sia nella sua direttrice interna da e per
Torino. In Liguria gli investimenti in grandi e piccole opere infrastrutturali in
costruzione o sui blocchi di partenza valgono oltre 16 miliardi di euro che
se fossero sbloccati, potrebbero fare aumentare il pil dell' 1,4% per i
prossimi 10 anni. La dotazione infrastrutturale della Provincia di Savona,
di fatto, non ha subìto negli ultimi decenni alcune modifiche sostanziali,
risultando oggi pesantemente inadeguata soprattutto alle sfide future. In
questo senso è fondamentale pensare alle aree di accesso ai porti,
soprattutto a Vado dove sta per essere terminata la piattaforma APM che
riceverà la sua prima nave nel prossimo mese di dicembre. Gli
investimenti infrastrutturali di terra da e per la piattaforma sono in ritardo e
per questo chiediamo da tempo alle istituzioni nazionali e locali di
accelerare l' esecuzione di una serie di opere essenziali per l' economia
del nostro territorio. In occasione della sua visita abbiamo consegnato al Ministro Luigi Di Maio un dossier sul
savonese - e qualche settimana prima direttamente in Commissione al Senato - con lo scopo di accelerare l'
esecuzione di una serie di opere essenziali per l' economia del territorio, continuando a pensare che sia fondamentale
l' interessamento e le sinergie su questi temi delle tre regioni del Nord Ovest, Liguria Lombardia Piemonte, e
soprattutto delle province di Savona Alessandria e Cuneo che potrebbero davvero utilizzare le opportunità del nostro
territorio per rilanciare l' intero Nord Ovest del Paese. Tra le opere inserite nel dossier spiccano su tutte quelle per da
e per la Piattaforma (la strada a scorrimento veloce Vado - Quiliano - Savona, Il nuovo casello di Bossarino, la messa
in sicurezza e l' ampliamento della infrastrutture ferroviaria); e poi lo sblocco dei lavori dell' Aurelia Bis, un intervento
forte e deciso sull' aeroporto di Villanova d' Albenga, il raddoppio ferroviario tra San Giuseppe e Ceva e gli interventi
di ammodernamento del segnalamento ferroviario da Savona ad Alessandria, provando anche a fare ricadere alcune
attività su quelle imprese che oggi sono interessate da crisi, ma che potrebbero ricevere un forte impulso dagli
investimenti portuali, ad esempio Bombardier per la Piattaforma e Piaggio con un' idea di sviluppo dell' aeroporto di
Villanova; infine e non certo secondari il completamento della Asti-Cuneo fino ad Alba, la bretella Carcare - Predosa,
la messa in sicurezza del tratto autostradale Savona - Torino ed per concludere il raddoppio ferroviario di ponente e la
diffusione della banda larga su tutto il territorio della provincia con un particolare riferimento alle aree interessate da
attività industriali, logistiche e turistiche e quelle potenzialmente interessate da nuovi investimenti. *Segretario
Generale Camera del Lavoro di Savona.

La Repubblica (ed. Genova)
Savona, Vado
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Cade dal ponte della nave Tragedia in porto a Savona

Il marittimo morto non aveva cinture di sicurezza: i sindacati proclamano lo sciopero

Alberto Parodi / SAVONA Aveva quattro figlie. Ha fatto un volo nel vuoto
di una ventina di metri. È precipitato dal ponte della nave su cui lavorava.
È caduto dal tetto della stiva che nel frattempo era stata svuotata dal
carico di talco che la nave aveva trasportato. Il marittimo cinquantenne, di
nazionalità filippina, stava facendo dei lavori di manutenzione, di
verniciatura sulla "Ilektra" (bandiera della Liberia). È morto sul colpo per lo
schianto. Non aveva la cintura di sicurezza secondo le testi monianze dei
colleghi che lo avevano visto seduto su una tavola di legno appesa con
due corde e calata nella stiva. Una delle due corde si sarebbe sfilata. Il
porto di Savona si è subito fermato. Sciopero. Stop ad ogni attività dalle
14 di ieri, quando è successa la tragedia, sino alle due di oggi
pomeriggio. «Nel porto di Savona da tempo segnaliamo problemi di
sicurezza, viabilità e illuminazione, è ora d fare qualcosa, chiediamo all'
autorità portuale di fissare un incontro, un tavolo a cui discuterne» è l'
accusa di Franco Paparusso, segretario provinciale Uiltrasporti che
insieme alle segreterie regionali di Filt/Cgil e Fit/Cisl ha organizzato lo
sciopero immediato. Il marittimo filippino stando alle prime ricostruzioni di
sindacati e colleghi di lavoro -le cui testimonianze sono state raccolte
dalla guardia costiera- sarebbe precipitato a causa della rottura di una
delle due corde «che si sarebbe slacciata, tranciata. Non risulta che
avesse la cintura di sicurezza», è quanto riferisce il sindacalista
Paparusso dopo aver parlato con i dipendenti che erano sulla nave. Inutile
ogni soccorso all' uomo che stava lavoran do a bordo della nave
mercantile "Ilektra" (a bordo personale filippino e libanese) attraccata alla banchina degli Alti Fondali. Un incidente, una
tragedia, poco prima delle 14 di ieri, che ha fatto scattare immediatamente la mobilitazione. I marittimi hanno
incrociato le braccia e hanno fermato il lavoro sulle navi attraccate non solo a Savona, ma anche nei porti di Genova,
Portovado, e La Spezia. Le navi hanno ritardato la loro partenza di quattro ore. Le indagini per ricostruire la dinamica,
ed eventuali responsabilità, sono state affidate dal pubblico ministe ro Giovanni Battista Ferro agli uomini della
Capitaneria di porto e agli ispettori dell' Asl. Cordoglio dalla Regione con il governatore Toti: «Siamo vicini alla
famiglia e ai colleghi della vittima, a cui va il nostro cordoglio. In attesa che si chiariscano le cause di questo tragico
decesso, è urgente e indispensabile che il tema della sicurezza sul lavoro diventi prioritario nell' agenda di governo».
Dalla Cisl, il segretario generale ligure Luca Maestripieri: «Non è tollerabile che si continui a morire sul posto di
lavoro». -
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La tragedia

Precipita nella stiva e muore

L' infortunio mortale ieri nel porto di Savona. La vittima è un marittimo filippino di 52 anni. Oggi sciopero in tutti gli
scali Liguri, i portuali si astengono nelle prime due ore di ogni turno

di Massimiliano Salvo È precipitato per venti metri, dentro la stiva della
nave in cui lavorava. Ieri pomeriggio è morto così S.J.S., portuale di 52
anni: davanti agli occhi di un collega amico da una vita, a 11 mila
chilometri da casa, le Filippine. Filt- Cgil, Fit- Cisl e Uil trasporti di hanno
proclamato uno sciopero immediato nel porto di Savona sino alle 14 di
oggi. Le stesse sigle protestano anche a Genova e Spezia: dal primo
turno di questa mattina ci saranno due ore di sciopero a inizio di ogni
turno. La tragedia ieri dopo le 14 sulla nave Ilektra, cargo che batte
bandiera liberiana ormeggiata negli Alti Fondali del porto di Savona. L'
imbarcazione era arrivata il 15 luglio dal Pakistan e aveva già scaricato il
suo carico di rinfuse. E forse proprio per questo motivo, con la nave
ormai svuotata, erano cominciati alcuni lavori di manutenzione che stava
eseguendo proprio un membro dell' equipaggiodi 18 uomini di nazionalità
filippina e un etiope. Le indaigni sono seguite dallo Psal, l' unità dell' Asl
che si occupa della prevenzione e della sicurezza negli ambienti di lavoro.
Le indagini coordinate dal sostituto procuratore Giovanni Battista Ferro
della Procura di Savona dovranno far luce sulla modalità della morte del
marittimo. E' pressoché certo che si è trattato di un incidente, ma la
dinamica è tutt' altro che chiara. Anche perché la ricostruzione è basata
sull' inglese incerto dell' unico testimone, che era sotto shock. Gli
investigatori della Capitaneria dovranno innanzitutto capire se la caduta è
dovuta a un malore, a un errore umano o invece a una carenza delle
protezioni che avrebbero dovuto impedire al marittimo di precipitare nel vuoto. Non è inoltre chiaro se il lavoro che il
portuale stava effettuando fosse un compito necessario o straordinario, e se lui stesso fosse addestrato a quel tipo di
mansione. La particolarità del tipo di incidente, che riguarda un marittimo straniero imbarcato su una nave battente
bandiera straniera ormeggiata in un porto italiano, impone una particolare attenzione sulla normativa da applicare:
quella italiana oppure il codice internazionale della navigazione. © RIPRODUZIONE RISERVATA
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Dramma in porto a Savona ieri pomeriggio a bordo della nave Ilektra. I sindacati hanno proclamato
lo sciopero in tutti gli scali liguri

Marittimo filippino cade nella stiva morto dopo un volo di venti metri

OLIVIA STEVANIN

olivia stevanin savona Tragedia nel primo pomeriggio di ieri nel porto di
Savona dove un marittimo di 51 anni, di nazionalità filippina, ha perso la
vita a causa di un incidente sul lavoro avvenuto a bordo della nave porta
rinfuse Ilektra, battente bandiera liberiana, che era ormeggiata nella zona
degli Alti Fondali. L' allarme è scattato qualche minuto prima delle 14
quando l' uomo è precipitato, facendo un volo di almeno una ventina di
metri, all' interno di una delle stive del cargo, in quel momento vuota. I
soccorsi sono stati tempestivi ed hanno mobilitato i vigili del fuoco, Croce
Bianca e l' automedica con il personale di Savona Soccorso, ma per il
marittimo, nostromo di bordo, non c' era purtroppo più nulla da fare. In
banchina sono poi arrivati i tecnici dello Psal, la Capitaneria di porto e la
polizia di frontiera marittima. Secondo una prima ricostruzione, sembra
che l' uomo, che era vincolato da funi, fosse impegnato in un intervento di
pitturazione della murata interna della stiva quando, per cause ancora da
accertare, è precipitato nel vuoto. L' indagine per ricostruire l' esatta
dinamica è affidata alla Guardia costiera e allo Psal, coordinati dal
sostituto procuratore Giovanni Battista Ferro che ha aperto un fascicolo
per omicidio colposo (contro ignoti). Gli inquirenti hanno poi sequestrato i
documenti di bordo della porta rinfuse che di conseguenza, pur non
essendo sotto sequestro, non può navigare e resterà ormeggiata in porto
dove era arrivata il 15 luglio dal porto di Karachi, in Pakistan. Dopo la
tragedia, sulla banchina sotto il cargo "Ilektra", si sono radunati anche
decine di lavoratori del porto e alcuni rappresentanti delle organizzazioni
sindacali, sgomenti per l' ennesima morte bianca. Le segreterie regionali di Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti hanno
proclamato uno sciopero di 24 ore dei lavoratori marittimi sulle navi attraccate ai porti di Genova, Savona, Vado e La
Spezia. - c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI ERITES IL CASO Una squadra di Vigili del fuoco a borrdo della
portarinfuse Ilektra, nave arrivata il 15 luglio a Savona proveniente da Karachi.
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reazioni/1

I sindacati: ottavo incidente mortale dall' inizio dell' anno

«Denunciamo la nostra grande preoccupazione sulla sicurezza dei porti
dove, ad oggi, siamo ad otto incidenti mortali dall' inizio dell' anno». Il
dato arriva dalle segreterie di Cgil, Cisl e Uil di Savona nel commentare l'
incidente costato la vita ad un marittimo filippino nel porto savonese.
«Riteniamo indispensabile che tutte le parti in campo, a partire all' Autorità
Portuale di Sistema Genova-Savona si attivino a convocare con urgenza
un tavolo per poter stilare un documento che abbia come priorità assoluta
la puntuale applicazione delle specifiche procedure sulla sicurezza,
maggiori investimenti, e maggiori controlli. Esprimiamo alla famiglia il
cordoglio e la vicinanza delle segreterie sindacali e di tutti i lavoratori del
porto di Savona» concludono dalle organizzazioni sindacali. «Non
possiamo accettare che un settore, quello portuale marittimo, strategico
per l' economia del paese e del nostro territorio salga alla ribalta delle
cronache, per tragici incidenti mortali, quando invece dovrebbero essere
la qualità, l' innovazione e gli investimenti a venire discussi, condizioni
indispensabili alla crescita del settore» si legge in una nota della Cgil di
Savona che aggiunge: "Abbiamo cercato come sindacati a livello unitario
di migliorare ed aumentare gli strumenti di prevenzione proponendo al
Prefetto un protocollo in cui condividere maggiori risorse e regole».
O.ste.
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reazioni/2

Caprioglio e Toti "Servono norme per la sicurezza"

Un messaggio di cordoglio, ma anche un grido d' allarme perché le morti
bianche si fermino. E' quello che ieri, appresa la notizia della tragedia in
porto a  Savona, è arrivato dal sindaco Ilaria Caprioglio: «Dolore,
sgomento e vicinanza alla famiglia da parte di tutta l' Amministrazione
Comunale per questa ennesima morte sul lavoro. Come già evidenziato
durante la Cerimonia del Primo Maggio si tratta di uno stillicidio quasi
quotidiano: gravi incidenti e morti bianche che si susseguono in tutta
Italia. Un fenomeno, purtroppo, in crescita nonostante - conclude il primo
cittadino savonese - le norme stringenti a tutela della sicurezza sul luogo
di lavoro». Sgomento per l' accaduto è stato espresso con una nota
ufficiale anche dal presidente della Regione Liguria Giovanni Toti e la sua
giunta: «Siamo vicini alla famiglia e ai colleghi della vittima, a cui va il
nostro cordoglio. In attesa che si chiariscano le cause di questo tragico
decesso, è urgente e indispensabile che il tema della sicurezza sul lavoro
diventi prioritario nell' agenda di governo». «Sul tema della sicurezza sul
lavoro Regione e Alisa hanno lavorato per una sempre maggiore
omogeneità dei controlli, avviando piani mirati di prevenzione in
collaborazione con altri enti tra cui la capitaneria e che lo scorso anno
hanno riguardato i porti e gli scali turistici». o.ste.
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Operaio muore cadendo da ponte in stiva

(ANSA) - SAVONA, 18 LUG - Un operaio che si trovava sul ponte di una
nave ormeggiata negli Alti Fondali del porto di Savona è caduto finendo
nella stiva. Secondo quanto appreso, l' uomo è morto sul colpo. Secondo
le prime informazioni l' operaio stava pitturando il tetto della stiva quando
è precipitato compiendo un volo di almeno 20 metri. Inutile l' immediato
intervento dei mezzi di soccorso. entre la polizia con i vigili del fuoco e il
medico legale hanno avviato i rilievi a bordo della Ilektra, nave che batte
bandiera liberiana, i lavoratori del porto di Savona hanno indetto 24 ore di
sciopero contro "l' ennesima morte sul lavoro in porto".
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Marinaio muore cadendo nella stiva: l' allarme dei sindacati: "Sicurezza
precaria sul lavoro"

Indetto unitariamente dai sindacati lo sciopero fino alle 14.00 di domani

Fino alle 14 di domani, venerdì 19 luglio, è ferma l' operatività del porto di
Savona. Questa la decisione dei sindacati dopo la morte di un marinaio
asiatico a causa di una caduta nella stiva della nave "Ilektra". Verso le 14
di oggi l' uomo, impegnato nella manutenzione, stava svolgendo un'
operazione di tinteggiatura (mentre la nave gestiva lo scaricamento di un
carico di talco), è caduto dal ponte della nave ed è precipitato
direttamente nella stiva. Secondo le prime informazioni, le sue condizioni
di lavoro era precarie in quanto era posizionata su una tavola tenuta da
due corde. Il tema delle condizioni di sicurezza precarie a bordo sono al
centro della preoccupazione dei sindacati e soprattutto dei marinai a
bordo, considerate molto preoccupanti per diversi aspetti riguardanti gli
orar i  e la formazione. Nel f rat tempo i  s indacat i  d i  categoria,
unitariamente, hanno proclamato 24 ore di sciopero per tutte le attività
portuali in tutta la Provincia fino alle 14.00 di domani venerdì 19 luglio
2019. Di seguito la proclamazione immediata di Sciopero dei lavoratori
marittimi : Le scriventi Segreterie Regionali, a seguito del gravissimo
incidente mortale avvenuto nel pomeriggio odierno sulla M/N Elektra, nel
porto di Savona, che ha visto coinvolto un marittimo della nave stessa,
dichiarano uno sciopero immediato di tutti i marittimi sulle navi attraccate
ai porti di Genova, Savona e Savona Porto Vado, La Spezia con le
seguenti modalità: Porto di Savona e Savona Porto Vado Dalle ore 16.00
del 18 luglio 2019 alle 16.00 del 19 Luglio 2019 tutte le navi ritarderanno la
partenza di quattro ore Porti di Genova e La Spezia Due ore di ritardo
partenza nave nella giornata del 19 Luglio 2019 La nota della Cgil : Purtroppo la nostra provincia piange ancora la
tragica scomparsa di un lavoratore. È necessario stanziare adeguate risorse aggiuntive per sostenere il sistema della
prevenzione provinciale e regionale. È inaccettabile che oggi si conti l' ottavo morto sul lavoro da inizio anno.
Continuiamo a provare un fortissimo sgomento di fronte a questa tragica sequenza di incidenti. Non possiamo
accettare che un settore, quello portuale marittimo, strategico per l' economia del paese e del nostro territorio salga
alla ribalta delle cronache, per tragici incidenti mortali, quando invece dovrebbero essere la qualità, l' innovazione e gli
investimenti a venire discussi, condizioni indispensabili alla crescita del settore. Abbiamo cercato unitariamente Cgil
Cisl Uil di Savona di migliorare ed aumentare gli strumenti di prevenzione proponendo al Prefetto nel mese di agosto
e settembre dello scorso anno - dopo 2 incidenti mortali - un protocollo in cui condividere insieme a tutti i soggetti
interessati - Inail, INPS, ASL confindustria, Prefettura, Questura ecc - maggiori risorse e regole. Questo percorso si è
interrotto - dopo un paio di riunioni in cui si sono fatte analisi sulle cause degli incidenti - alla fine dello scorso anno.
Purtroppo l' incidente di oggi dimostra che non è possibile abbassare la guardia di fronte ad una vera e propria
"strage" che nel nostro Paese uccide oltre 3 lavoratori ogni giorno. La nota della Cisl Liguria : La Cisl della Liguria
esprime sincero cordoglio e vicinanza alla famiglia e ai colleghi di lavoro dell' operaio morto oggi a bordo di una nave
ormeggiata negli Alti Fondali a Savona. " Non è tollerabile che si continui a morire sul posto di lavoro " tuona Luca
Maestripieri, segretario generale della Cisl Liguria. L' uomo stava verniciando il tetto della stiva ed è precipitato nel
vuoto. " Assurdo, inaccettabile - continua Maestripieri -. Attendiamo che venga fatta piena luce sulla dinamica dell'
incidente e sulle eventuali responsabilità, ma intanto non possiamo che constatare con sdegno che continua senza
sosta questo bollettino di guerra con incidenti che mietono vittime senza soluzione di continuità nell' indifferenza
generale. La politica si ricorda degli incidenti e delle morti solo quando serve a fare propaganda. Servono subito
assunzioni nel pubblico impiego per irrobustire la rete dei controlli,
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la politica capisca una volta per tutte che la vita di chi lavora deve essere davvero la priorità di uno Stato civile ".
Files: 20190718 sciopero porti incidente mortale savona (238 kB)

Savona News
Savona, Vado



 

giovedì 18 luglio 2019

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 46

[ § 1 4 4 2 1 8 8 6 § ]

Incidente mortale in porto a Savona: due ore di sciopero nelle prime ore del
turno per i lavoratori di Genova

Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti: "Riteniamo necessari che i controlli sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori
marittimi e portuali siano aumentati"

Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti Genova hanno proclamato per tutti il
lavoratori 2 ore di sciopero a partire dalle prime due ore del primo turno
per tutti i turni della giornata e per i lavoratori ad orario spezzato le prime
due ore, della giornata lavorativa, nel porto di Genova domani venerdì 19
luglio. "Tale proclamazione è fatta per motivi di sicurezza in relazione al
gravissimo incidente mortale avvenuto presso lo scalo portuale di Savona
che ha coinvolto un Marittimo a bordo di una nave. Denunciamo la
scarsità di precauzioni per i lavoratori portuali e marittimi degli scali
Genova e Savona. Riteniamo necessari che i controlli sulla salute e sulla
sicurezza dei lavoratori marittimi e portuali siano aumentati" spiegano
Ascheri e Poggi, FILT CGIL, Traverso e Rossi FIT- CISL e Gulli, Falvo
UILTRASPORTI.
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Marinaio muore in porto a Savona, Cgil, Cisl e Uil: "Chiediamo un tavolo
urgente sulla sicurezza"

Le Segreterie Sindacali hanno immediatamente proclamato ventiquattro ore di sciopero sia nel settore Portuale che
in quello Marittimo

"Ancora una volta siamo qua a recriminare sull' ennesimo incidente
mortale sul lavoro, nello specifico nel settore marittimo/portuale.
Denunciamo la nostra grande preoccupazione sulla sicurezza dei porti, in
quanto ad oggi siamo ad otto incidenti mortali nei porti italiani. Con
queste parole sono intervenute unitariamente Filt Cgil, Fit Cisl e
Uiltrasporti in merito alla morte di un marinaio quest' oggi nel porto di
Savona. "Riteniamo indispensabile che tutte le parti in campo, a partire all'
Autorità Portuale di Sistema Genova-Savona si attivino a convocare con
urgenza un tavolo sulla sicurezza per poter stilare un documento che
abbia come priorità assoluta la puntuale applicazione delle specifiche
procedure sulla sicurezza, maggiori investimenti, e maggiori controlli.
Esprimiamo alla famiglia il cordoglio e la vicinanza delle segreterie
sindacali e di tutti i lavoratori del porto di Savona. Le Segreterie Sindacali
hanno immediatamente proclamato ventiquattro ore di sciopero sia nel
settore Portuale che in quello Marittimo, non escludendo ulteriori azioni se
i provvedimenti che da tempo auspichiamo non verranno attuati a
salvaguardia della sicurezza di tutti i lavoratori" concludono.
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Marittimo morto a Savona: portuali in sciopero

Genova - Un marittimo che si trovava sul ponte della nave "Ilektra"
ormeggiata negli Alti Fondali del porto di Savona è caduto finendo nella
stiva ed è morto. Secondo le prime informazioni l' uomo, un marittimo di
origini filippine imbarcato sulla nave, stava pitturando il tetto della stiva
quando è precipitato compiendo un volo di almeno 20 metri. Inutile l'
immediato intervento dei mezzi di soccorso. L' uomo sarebbe deceduto
sul colpo. Sulla vicenda indagano gli ispettori della Asl. E, mentre la
polizia con i vigili del fuoco e il medico legale hanno avviato i rilievi a
bordo della nave, la "Ilektra", battente bandiera liberiana, i lavoratori del
porto di Savona hanno indetto 24 ore di sciopero contro «l' ennesima
morte sul lavoro in porto».
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trimestre +2,7% negli scali liguri dopo un inizio anno fiacco

Genova-Savona, giugno record Ma il traffico con l' Asia soffre

In dieci anni la quota dei container sbarcati dal Far East è scesa oltre il 10% La Cisl propone la Zona economica
speciale, che in Italia però non decolla

Alberto Quarati - GENOVA A giugno i porti di Genova e Savona hanno
movimentato in totale 241 mila teu, il volume di container più alto mai
registrato in un solo mese. A riferirlo è l' Autorità di sistema portuale, che
ribadisce come questo dato confermi la tendenza al recupero registrata
nel secondo trimestre del 2019 (+2,7% sullo stesso periodo del 2018),
dopo un inizio di anno debole. La movimentazione semestrale, pari a 1,3
milioni teu, resta invece in calo rispetto ai primi sei mesi del 2018 (-1,2%,
c' è ancora l' effetto-Ponte) ma è comunque superiore al valore registrato
nel primo semestre del 2017 (+3,4%). «Il risultato - commenta Paolo
Emilio Signorini assume un rilievo ancora maggiore se lo si inquadra nel
contesto di incertezza dell' economia internazionale, legata anche alle
tensioni fra Cina e Stati Uniti, che vede un generale rallentamento degli
scambi sulle rotte per il Far East». Sul fronte dei traffici dall' Estremo
Oriente, la Fit Cisl tuttavia segnala una tendenza storica del porto d i
Genova: se nel 2008, i container dall' estremo Oriente erano il 28% del
traffico complessivo imbarcato e il 45% di quello sbarcato, nel 2018 le
quote erano scese al 24% e al 34% rispettivamente. Luca Maestripieri,
segretario generale della Cisl ligure, affaccia l' ipotesi di una Zona
economica speciale per Genova, con l' obiettivo di mantenere centrale l'
idea di un porto come terminale italiano sulla Via della Seta. «Altrimenti il
rischio è quello di essere messi a margine rispetto ai grandi traffici
internazionali» sulla Belt and Road. Il porto di Venezia e l' interporto di
Rovigo si sono già mossi in questa direzione. La Zes (zona economica
speciale) è un istituto, previsto dal decreto Mezzogiorno del 2017, per i porti del Sud e per le aree a loro vicine o
collegate, come i retroporti. Consiste in un insieme di vantaggi fiscali e burocratici all' interno di un perimetro in uno o
più Comuni, e ad esempio in Nord Africa (è il caso di Tangeri) ha determinato il successo di alcuni porti, attirando
vicino alle banchine le imprese che producono o trasformano merce. La Zes italiana prevede crediti d' imposta del
25%, 35% o 45% (a seconda della dimensione dell' azienda) sugli investimenti in beni strumentali fino a 50 milioni. Ma
anche un dimezzamento dei tempi di attesa per il rilascio delle autorizzazioni necessarie all' azienda. Il decreto
Genova ha già istituito per il porto ligure la Zona logistica semplificata, Zls, con le scorciatoie burocratiche ma senza i
vantaggi fiscali: «Abbiamo commissionato lo studio di fattibilità e la scorsa settimana abbiamo avuto un incontro in
Regione - spiega Giampaolo Botta - direttore generale di Spediporto - ma per il momento gli enti interessanti
(Regione, Comune, Autorità di sistema portuale) non hanno ancora approvato nessuno degli atti amministrativi
necessari a istituire la Zls». C' è da segnalare che per il momento, nessuna delle numerose Zes istituite al Sud è
operativa: gli iter sono alle prese con la burocrazia. Campania e Calabria sono le due regioni in cui la Zes ha fatto i
passi maggiori. Le loro rispettive zone economiche speciali, attorno ai porti di Napoli -Salerno -Castellammare e di
Gioia Tauro, hanno nominato un comitato d' indirizzo e approvato un piano di sviluppo strategico. Ma a due anni dall'
entrata in vigore della legge aspettano ancora il decreto che stabilisca i criteri per fruire della misura più importante, il
credito d' imposta. «Peccato che la legge del 2017 riconosca il credito d' imposta solo alle aziende che acquistano
beni strumentali entro il 2020», ricorda Alessandro Panaro del centro studi Srm di Intesa Sanpaolo. «Di questo passo,
dovranno riscriverla». Tuttavia Panaro è sicuro che, con qualche correttivo, la Zes possa far svoltare l' economia del
Mezzogiorno e, perché
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no, di tutta Italia. -
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Il caso

E il porto scoppia di traffici Giugno è stato un mese da record

Il no di Toninelli arriva nello stesso giorni in cui vengono resi noti dati
molto positivi per il porto, che della realizzazione della Gronda si
gioverebbe. A giugno, infatti, i porti di Genova e Savona, entrambi parte
dell' Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale, hanno
movimentato in totale 241.466 teu, il volume di container più alto mai
registrato in un solo mese. A riferirlo è la stessa Autorità di Sistema, che
ribadisce come questo dato confermi la tendenza al recupero registrata
nel secondo trimestre del 2019 (+ 2,7% sullo stesso periodo del 2018),
dopo un inizio di anno debole. La movimentazione semestrale, pari a
1.327.800 teu, resta invece in calo rispetto ai primi 6 mesi del 2018 (-
1,2%) ma è comunque superiore al valore registrato nel primo semestre
del 2017 (+3,4%). « ll nostro porto ha saputo reagire con efficacia alle
difficoltà post-ponte, convincendo grandi operatori ad aumentare la
propria presenza a Genova: fra gli ultimi Hapag Lloyd con il centro
direzionale per il Sud Europa e One con i suoi servizi verso Asia,
Americhe e Mediterraneo » , commenta il presidente Paolo Signorini. ©
RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica (ed. Genova)
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Container, giugno record Genova e Savona

(ANSA) - GENOVA, 18 LUG - A giugno i porti di Genova e Savona,
entrambi parte dell' Autorità d i  Sistema Portuale de l  Mar Ligure
Occidentale, hanno movimentato in totale 241.466 teu, il volume di
container più alto mai registrato in un solo mese. A riferirlo è la stessa
AdSP, che ribadisce come questo dato confermi la tendenza al recupero
registrata nel secondo trimestre del 2019 (+2,7% sullo stesso periodo del
2018), dopo un inizio di anno debole. La movimentazione semestrale,
pari a 1.327.800 teu, resta invece in calo rispetto ai primi 6 mesi del 2018
(-1,2%) ma è comunque superiore al valore registrato nel primo semestre
del 2017 (+3,4%). Guardando ai singoli terminal, positivo il risultato di
PSA Genova Prà, che con 152.566 teu complessivi ha superato di oltre
20.000 teu le movimentazioni di giugno 2018 (+15,7%), e anche i dati del
terminal SECH, con 28.880 teu (+36,6%), e del Genoa Port Terminal
(gruppo Spinelli), con 34.566 teu (+2,8%).

Ansa
Genova, Voltri
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Porti: container, giugno da record per Genova e Savona

Movimentazioni mensili mai così alte, si consolida recupero

(ANSA) - GENOVA, 18 LUG - A giugno i porti di Genova e Savona,
entrambi parte dell' Autorità d i  Sistema Portuale de l  Mar Ligure
Occidentale, hanno movimentato in totale 241.466 teu, il volume di
container più alto mai registrato in un solo mese. A riferirlo è la stessa
AdSP, che ribadisce come questo dato confermi la tendenza al recupero
registrata nel secondo trimestre del 2019 (+2,7% sullo stesso periodo del
2018), dopo un inizio di anno debole. La movimentazione semestrale,
pari a 1.327.800 teu, resta invece in calo rispetto ai primi 6 mesi del 2018
(-1,2%) ma è comunque superiore al valore registrato nel primo semestre
del 2017 (+3,4%). Guardando ai singoli terminal, positivo il risultato di
PSA Genova Prà, che con 152.566 teu complessivi ha superato di oltre
20.000 teu le movimentazioni di giugno 2018 (+15,7%), e anche i dati del
terminal SECH, con 28.880 teu (+36,6%), e del Genoa Port Terminal
(gruppo Spinelli), con 34.566 teu (+2,8%). "Il risultato raggiunto assume
un rilievo ancora maggiore se lo si inquadra nel contesto di incertezza
dell' economia internazionale, legata anche alle tensioni fra Cina e Stati
Uniti, che vede un generale rallentamento degli scambi sulle rotte per il
Far East" ha commentato il Presidente dell' authority Paolo Emilio
Signorini. "Il nostro porto ha saputo reagire con efficacia alle difficoltà
post-ponte, convincendo grandi operatori ad aumentare la propria
presenza a Genova: fra gli ultimi Hapag Lloyd con il centro direzionale per
il Sud Europa e One con i suoi servizi verso Asia, Americhe e
Mediterraneo. Grazie agli investimenti in atto da parte di gradi player
globali come PSA, MSC, Maersk e Cosco siamo fiduciosi che gli scali del nostro sistema portuale stiano tornando sul
sentiero di crescita costante interrotto dal crollo del Ponte".

Ansa
Genova, Voltri
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Container, record storico a giugno per il Porto di Genova

I teus crescono del 11%. Si conferma la tendenza al recupero dei traffici registrata nel secondo trimestre del 2019

Genova - Record storico per i traffici di container dei Ports of Genoa nel
mese di giugno, quando sono stati movimentati 241.466 Teus, valore più
alto mai registrato in un singolo mese. Questo risultato conferma la
tendenza al recupero registrata nel secondo trimestre del 2019 (+2,7%
sullo stesso periodo del 2018), dopo un inizio di anno debole. Nei primi
sei mesi del 2019 movimentazioni di contenitori hanno infatti raggiunto
1.327.800 TEU, avvicinando i valori del 2018 (-1,2%) e registrando circa
45.000 unità in più rispetto al 2017 (+3,4%), anno poi chiusosi con il
volume di attività più alto di sempre per il porto di Genova. A livello di
singoli terminal, il mese di giugno si è rivelato particolarmente brillante per
il terminal PSA Genova Prà, che con 152.566 TEU complessivi ha
superato di oltre 20.000 TEU le movimentazioni di giugno 2018 (+15,7%),
riallineando il dato semestrale a quello 2018 e portandosi a +8,2%
rispetto al 2017. Molto positiva anche l' attività del terminal SECH, che ha
movimentato 28.880 TEU (+36,6%), e del Genoa Port Terminal, che ha
totalizzato 34.566 TEU (+2,8%). La quota di transhipment si mantiene in
linea con quella del 2018, con un' incidenza del 12,7% sul traffico
complessivo. 'Il risultato raggiunto - ha commentato il Presidente Paolo
Emilio Signorini - assume un rilievo ancora maggiore se lo si inquadra nel
contesto di incertezza dell' economia internazionale, legata anche alle
tensioni fra Cina e Stati Uniti, che vede un generale rallentamento degli
scambi sulle rotte per il Far East. Il nostro porto ha saputo reagire con
efficacia alle difficoltà post-ponte, convincendo grandi operatori ad
aumentare la propria presenza a Genova: fra gli ultimi Hapag Lloyd con il centro direzionale per il Sud Europa e One
con i suoi servizi verso Asia, Americhe e Mediterraneo'. 'Grazie agli investimenti in atto da parte di gradi player globali
come PSA, MSC, Maersk e Cosco - ha concluso il Presidente Signorini - siamo fiduciosi che gli scali del nostro
sistema portuale stiano tornando sul sentiero di crescita costante interrotto dal crollo del Ponte'.

Il Nautilus
Genova, Voltri
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A giugno il porto di Genova ha registrato il proprio nuovo record mensile
storico di traffico dei container

Nei primi sei mesi del 2019 il totale è stato di 1.327.800 teu (-1,2%) L'
Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale ha reso noto che
il traffico dei container movimentato lo scorso mese dal porto di Genova
è stato pari a 241.466 teu, dato che costituisce il nuovo record mensile
storico per lo scalo portuale del capoluogo ligure e un incremento del
+11,1% sul giugno 2018 nonché una crescita del +1,1% sul luglio 2017
quando era stato stabilito il precedente record. Nei primi sei mesi del
2019 le movimentazioni di contenitori hanno raggiunto quota 1.327.800
teu, con un contenuto calo del -1,2% sulla prima metà dello scorso anno
grazie al rialzo del +2,7% registrato nel solo secondo trimestre. Inoltre l'
authority ha specificato che a livello di singoli terminal, il mese di giugno
2019 si è rivelato particolarmente brillante per il terminal PSA Genova Prà
che ha movimentato 152.566 teu e ha chiuso i primi sei mesi di quest'
anno con un totale analogo a quello dei primi sei mesi del 2018. Molto
positiva anche l' attività dei terminal SECH, che a giugno ha movimentato
28.880 teu (+36,6%), e Genoa Port Terminal, che ha totalizzato 34.566
teu (+2,8%). L' AdSP ha precisato inoltre che quota di transhipment si
mantiene in linea con quella del 2018, con un' incidenza del 12,7% sul
traffico containerizzato complessivo. «Il risultato raggiunto - ha
commentato il presidente dell' ente portuale, Paolo Emilio Signorini -
assume un rilievo ancora maggiore se lo si inquadra nel contesto di
incertezza dell' economia internazionale, legata anche alle tensioni fra
Cina e Stati Uniti, che vede un generale rallentamento degli scambi sulle
rotte per il Far East. Il nostro porto ha saputo reagire con efficacia alle difficoltà post-ponte, convincendo grandi
operatori ad aumentare la propria presenza a Genova: fra gli ultimi Hapag Lloyd con il centro direzionale per il Sud
Europa e ONE con i suoi servizi verso Asia, Americhe e Mediterraneo. Grazie agli investimenti in atto da parte di
gradi player globali come PSA, MSC, Maersk e COSCO - ha concluso Signorini - siamo fiduciosi che gli scali del
nostro sistema portuale stiano tornando sul sentiero di crescita costante interrotto dal crollo del ponte».

Informare
Genova, Voltri
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Porti: container, giugno da record per Genova e Savona

Movimentazioni mensili mai così alte, si consolida recupero

A giugno i porti di Genova e Savona, entrambi parte dell' Autorità d i
Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale, hanno movimentato in
totale 241.466 teu, il volume di container più alto mai registrato in un solo
mese. A riferirlo è la stessa AdSP, che ribadisce come questo dato
confermi la tendenza al recupero registrata nel secondo trimestre del
2019 (+2,7% sullo stesso periodo del 2018), dopo un inizio di anno
debole. La movimentazione semestrale, pari a 1.327.800 teu, resta
invece in calo rispetto ai primi 6 mesi del 2018 (-1,2%) ma è comunque
superiore al valore registrato nel primo semestre del 2017 (+3,4%).
Guardando ai singoli terminal, positivo il risultato di PSA Genova Prà, che
con 152.566 teu complessivi ha superato di oltre 20.000 teu le
movimentazioni di giugno 2018 (+15,7%), e anche i dati del terminal
SECH, con 28.880 teu (+36,6%), e del Genoa Port Terminal (gruppo
Spinelli), con 34.566 teu (+2,8%). "Il risultato raggiunto assume un rilievo
ancora maggiore se lo si inquadra nel contesto di incertezza dell'
economia internazionale, legata anche alle tensioni fra Cina e Stati Uniti,
che vede un generale rallentamento degli scambi sulle rotte per il Far
East" ha commentato il Presidente dell' authority Paolo Emilio Signorini.
"Il nostro porto ha saputo reagire con efficacia alle difficoltà post-ponte,
convincendo grandi operatori ad aumentare la propria presenza a
Genova: fra gli ultimi Hapag Lloyd con il centro direzionale per il Sud
Europa e One con i suoi servizi verso Asia, Americhe e Mediterraneo.
Grazie agli investimenti in atto da parte di gradi player globali come PSA,
MSC, Maersk e Cosco siamo fiduciosi che gli scali del nostro sistema portuale stiano tornando sul sentiero di
crescita costante interrotto dal crollo del Ponte".

larepubblica.it (Genova)
Genova, Voltri
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Porti, giugno da record per i container a Genova e Savona

GENOVA - A giugno i porti di Genova e Savona, entrambi parte dell'
Autorità d i  Sistema Portuale de l  Mar Ligure Occidentale, hanno
movimentato in totale 241.466 teu, il volume di container più alto mai
registrato in un solo mese . A riferirlo è la stessa AdSP, che ribadisce
come questo dato confermi la tendenza al recupero registrata nel
secondo trimestre del 2019 (+2,7% sullo stesso periodo del 2018), dopo
un inizio di anno debole. La movimentazione semestrale, pari a 1.327.800
teu, resta invece in calo rispetto ai primi 6 mesi del 2018 (-1,2%) ma è
comunque superiore al valore registrato nel primo semestre del 2017
(+3,4%). Guardando ai singoli terminal, positivo il risultato di PSA
Genova Prà , che con 152.566 teu complessivi ha superato di oltre
20.000 teu le movimentazioni di giugno 2018 (+15,7%), e anche i dati del
terminal SECH, con 28.880 teu (+36,6%), e del Genoa Port Terminal
(gruppo Spinelli), con 34.566 teu (+2,8%). "Il risultato raggiunto assume
un rilievo ancora maggiore se lo si inquadra nel contesto di incertezza
dell' economiainternazionale, legata anche alle tensioni fra Cina e Stati
Uniti, che vede un generale rallentamento degli scambi sulle rotte per il
Far East" ha commentato il Presidente dell' authority Paolo Emilio
Signorini. "Il nostro porto ha saputo reagire con efficacia alle difficoltà
post-ponte, convincendo grandi operatori ad aumentare la propria
presenza a Genova: fra gli ultimi Hapag Lloyd con il centro direzionale per
il Sud Europa e One con i suoi servizi verso Asia, Americhe e
Mediterraneo. Grazie agli investimenti in atto da parte di gradi player
globali come PSA, MSC, Maersk e Cosco s iamo fiduciosi che gli scali del nostro sistema portuale stiano tornando
sul sentiero di crescita costante interrotto dal crollo del Ponte ". Commenti.

PrimoCanale.it
Genova, Voltri
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Genova, record storico a giugno

Genova - Record storico per i traffici di container dei Ports of Genoa nel
mese di giugno: sono stati movimentati 241.466 teu, valore più alto mai
registrato in un singolo mese. Lo annuncia l' Authority. «Questo risultato
conferma la tendenza al recupero registrata nel secondo trimestre del
2019 (+2,7% sullo stesso periodo del 2018), dopo un inizio di anno
debole. Nei primi sei mesi del 2019 movimentazioni di contenitori hanno
infatti raggiunto 1.327.800 Teu, avvicinando i valori del 2018 (-1,2%) e
registrando circa 45.000 unità in più rispetto al 2017 (+3,4%), anno poi
chiusosi con il volume di attività più alto di sempre per il porto d i
Genova».A livello di singoli terminal, il mese di giugno si è rivelato
positivo per il terminal PSA Genova Prà,  che con 152.566 teu
complessivi ha superato di oltre 20.000 teu le movimentazioni di giugno
2018 (+15,7%), riallineando il dato semestrale a quello 2018 e portandosi
a +8,2% rispetto al 2017.Positiva anche l' attività del terminal Sech, che
ha movimentato 28.880 teu (+36,6%), e del Genoa Port Terminal, che ha
totalizzato 34.566 teu (+2,8%).La quota di transhipment si mantiene in
linea con quella del 2018, con un' incidenza del 12,7% sul traffico
complessivo. «Il risultato raggiunto - ha commentato il presidente Paolo
Emilio Signorini - assume un rilievo ancora maggiore se lo si inquadra nel
contesto di incertezza dell' economia internazionale, legata anche alle
tensioni fra Cina e Stati Uniti, che vede un generale rallentamento degli
scambi sulle rotte per il Far East. Il nostro porto ha saputo reagire con
efficacia alle difficoltà post-ponte, convincendo grandi operatori ad
aumentare la propria presenza a Genova: fra gli ultimi Hapag Lloyd con il centro direzionale per il Sud Europa e One
con i suoi servizi verso Asia, Americhe e Mediterraneo».«Grazie agli investimenti in atto da parte di gradi player
globali come PSA, Msc, Maersk e Cosco - ha concluso il presidente Signorini - siamo fiduciosi che gli scali del nostro
sistema portuale stiano tornando sul sentiero di crescita costante interrotto dal crollo del Ponte».

The Medi Telegraph
Genova, Voltri
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Firma a quattro per restyling e ampliamento dell' aeroporto

Il Secolo XIX
Genova, Voltri
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Un nuovo padiglione del terminal, con più spazi per servizi ai passeggeri
e aree commerciali, nuovi impianti tecnologici, nuovi gate d' imbarco e un
futuro accesso intermodale al terminal attraverso la ferrovia: sono queste
le principali novità che saranno rese possibili dagli investimenti previsti
dalla Convenzione siglata da commissario straordinario per la
ricostruzione, Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale,
Enac e Aeroporto di Genova Spa. L' intervento relativo al terminal
passeggeri prevede la realizzazione di un nuovo fabbricato di circa 5.500
metri quadri, su tre livelli, e il restyling dell' edificio esistente, con
particolare riferimento all' area accettazione e imbarchi. Il progetto
comprende anche la realizzazione di un nuovo impianto di smistamento
bagagli e la preventiva predisposizione dei sottoservizi. I primi lavori
propedeutici prenderanno il via entro il 2019. Il progetto nel suo
complesso sarà completato entro 36 mesi e consentirà di offrire ai
passeggeri in partenza dal "Cristoforo Colombo" un' esperienza
completamente rinnovata, grazie al raddoppio dei varchi dei controlli di
sicurezza e all' apertura di nuove zone commerciali e di ristorazione. Gli
investimenti previsti riguarderanno anche la realizzazione della cabinovia
t ra i l  terminal  passegger i  e  la  nuova staz ione ferrov iar ia  d i
Erzelli/Aeroporto e la ricostruzione del viadotto di accesso all' aeroporto.
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Aeroporto di Genova, via libera all' ampliamento

Genova - Un nuovo padiglione del terminal, con più spazi per servizi ai
passeggeri e aree commerciali, nuovi impianti tecnologici, nuovi gate d'
imbarco e un futuro accesso intermodale al terminal attraverso la ferrovia:
sono queste le principali novità che saranno rese possibili dagli
investimenti previsti dalla Convenzione siglata da Commissario
Straordinario per la Ricostruzione, Autorità di Sistema Portuale del Mar
Ligure Occidentale, ENAC e Aeroporto di Genova S.p.A. Ampliamento -
L' intervento relativo al terminal passeggeri prevede infatti la realizzazione
di un nuovo fabbricato di circa 5.500 metri quadri, su tre livelli, e il
restyling dell' edificio esistente, con particolare riferimento all' area
accettazione e imbarchi. Il progetto comprende anche la realizzazione di
un nuovo impianto di smistamento bagagli e la preventiva predisposizione
dei sottoservizi. I primi lavori propedeutici prenderanno il via entro il 2019.
Il progetto nel suo complesso sarà completato entro 36 mesi e consentirà
di offrire ai passeggeri in partenza dal "Cristoforo Colombo" un'
esperienza completamente rinnovata, grazie al raddoppio dei varchi dei
controlli di sicurezza e all' apertura di nuove zone commerciali e di
ristorazione. Gli investimenti previsti dal Programma Straordinario
adottato dal Commissario per la ricostruzione riguarderanno anche la
realizzazione del sistema di collegamento tramite cabinovia tra il terminal
passeggeri e la nuova stazione ferroviaria di Erzelli/Aeroporto, così come
la ricostruzione del viadotto di accesso all' aeroporto, e saranno oggetto
di altre, prossime, specifiche Convenzioni. Infrastrutture - Soddisfazione
è stata espressa dal Commissario per la Ricostruzione, Marco Bucci: «Investire sulle nostre infrastrutture è un
tassello fondamentale per il rilancio di Genova. Non solo con il grande lavoro che stiamo facendo per ricostruire il
Viadotto Polcevera, ma anche attraverso l' implementazione e lo sviluppo delle vie di collegamento già esistenti.
Progetti essenziali che oggi diventano attuali per rispondere alle necessità della città. Grazie alla firma della
Convenzione, quindi, prosegue e prende forma il programma degli interventi urgenti legati alla situazione che si è
venuta a creare in seguito al crollo di Ponte Morandi. Nello specifico questo investimento sul Cristoforo Colombo
andrà nella direzione di ampliare il traffico passeggeri, ma anche la movimentazione delle merci sfruttando la
connessione con Porto e Retroporto. Il documento sottoscritto, inoltre, è solo il primo di una serie che, di volta in
volta, andrà ad individuare gli altri ambiti di intervento strategici, nell' ambito dei fondi stanziati per il Programma
Straordinario per la ripresa e lo sviluppo del Porto di Genova». Accessibilità - Paolo Emilio Signorini, Presidente dell'
Autorità di Sistema del Mar Ligure Occidentale ha spiegato: «L' intervento di messa in sicurezza del viadotto Via
Pionieri d' Italia, grazie ai fondi del Programma Straordinario attuato dall' Autorità di Sistema in stretta sinergia con la
struttura commissariale per la ricostruzione, è stato il primo passo per migliorare l' accessibilità all' aeroporto,
integrandolo sempre più con la città, il porto e la rete di trasporto ferroviaria locale e nazionale valorizzando
ulteriormente le caratteristiche di "city airport". L' ampliamento del terminal è un secondo intervento volto ad
accrescere l' accessibilità in prospettiva dei maggiori volumi di traffico attesi, oltre a migliorare la qualità nei servizi
offerti. La Convenzione che oggi firmiamo riguarda in particolare il primo lotto funzionale dell' ampliamento della
aerostazione con un contributo dell' Autorità di sistema portuale di 11,3 milioni di euro, la cui realizzazione potrà
beneficiare di alcune deroghe previste dal cosiddetto Decreto Genova. Il miglioramento dei servizi rappresenta un
sicuro valore aggiunto per i crescenti flussi di croceristi che arrivano a Genova attraverso collegamenti aerei, di linea,
low cost o charter per imbarcarsi sulle navi da crociera ormeggiate in porto». Servizi - «In

Genova Post
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questo momento di difficoltà per la città, siamo felici di contribuire allo sviluppo dell' Aeroporto di Genova e di tutto
il territorio ligure - ha sottolineato il Direttore Generale dell' ENAC Alessio Quaranta - ENAC da tempo sta lavorando,
insieme al gestore aeroportuale, ai progetti di ampliamento del Terminal e di collegamento intermodale con la ferrovia.
Solo la prosecuzione di un lavoro congiunto tra Istituzioni, Enti e Società di Gestione, che già ha portato alla stipula
della Convenzione, consentirà di migliorare i livelli di qualità dei servizi resi al passeggero, del comfort e della
puntualità. L' ENAC, ha già avviato con l' Aeroporto di Genova l' istruttoria per il rinnovo del Contratto di Programma
per il periodo regolatorio 2020-2023, grazie al quale verranno garantite le necessarie risorse finanziarie ed effettuata
la vigilanza ed il puntuale controllo sugli investimenti». «Entro i prossimi 3 anni l' Aeroporto di Genova vedrà una
rivoluzione in termini di servizi, offerta commerciale e connettività con il territorio - ha detto Piero Righi, Direttore
Generale dell' Aeroporto di Genova - La crescita di traffico registrata dal 2018, anno record nel quale il Colombo è
stato il primo scalo italiano per crescita, vede nell' attuale aerostazione un limite strutturale che verrà finalmente
superato. L' intermodalità treno-aereo allargherà il bacino d' utenza dello scalo, rendendolo ancora più vicino al
territorio, più competitivo e maggiormente attrattivo nei confronti delle compagnie aere». «Gli investimenti inseriti nella
Convenzione consentiranno di proseguire il percorso di sviluppo del "Cristoforo Colombo". - ha commentato Paolo
Odone, Presidente dell' Aeroporto di Genova - Siamo grati alle Istituzioni e agli Enti che hanno reso possibile questo
importantissimo progetto, che regalerà ai liguri un aeroporto più moderno e accogliente, ma anche meglio collegato e
più raggiungibile. Questi investimenti saranno a beneficio di residenti, aziende, turisti e traffico crocieristico e
contribuiranno alla crescita dell' economia dell' intera Liguria».

Genova Post
Genova, Voltri
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Incidente porto Savona, sciopero portuali e marittimi liguri. Venerdì partenze
navi rischio caos

Dopo la morte del marittimo, si fermano i porti della regione

Genova. A seguito del gravissimo incidente mortale avvenuto nel
pomeriggio odierno sulla M/N Elektra, nel porto di Savona, che ha visto
coinvolto un marittimo della nave stessa, le maestranze hanno dichiarato
sciopero immediato di tutti i marittimi sulle navi attraccate ai porti di
Genova, Savona e Savona Porto Vado, La Spezia con le seguenti
modalità: Lo sciopero avrà le seguenti modalità: per i porti di Genova e
La spezia, per tutte le navi in partenza nella giornata di domani, 19 luglio,
due ore di ritardo sull' orario previsto. Porto di Savona e Savona Porto
Vado alle ore 16.00 del 18 luglio 2019 alle 16.00 del 19 Luglio 2019 tutte
le navi ritarderanno la partenza di quattro ore. Inolgre Filt Cgil Fit Cisl Uil
trasporti Genova hanno proclamato per la giornata di domani, 19 luglio,
dal primo turno di domani mattina le prime 2 ore di sciopero per ogni
prestazione della giornata per i lavoratori portuali.
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Firma a quattro per la convenzione, via libera all' ampliamento dell' aeroporto

Siglato il documento che consente l' avvio degli interventi. Per il primo lotto funzionale stanziati 11,3 milioni di euro.
Per il terminal del Colombo previste nuove aree, il restyling di quelle esistenti e il collegamento con la ferrovia

Genova- Un nuovo padiglione del terminal, con più spazi per servizi ai
passeggeri e aree commerciali, nuovi impianti tecnologici, nuovi gate d'
imbarco e un futuro accesso intermodale al terminal attraverso la ferrovia:
sono queste le principali novità che saranno rese possibili dagli
investimenti previsti dalla Convenzione siglata da Commissario
Straordinario per la Ricostruzione, Autorità di Sistema Portuale del Mar
Ligure Occidentale, ENAC e Aeroporto di Genova S.p.A. L' intervento
relativo al terminal passeggeri prevede infatti la realizzazione di un nuovo
fabbricato di circa 5.500 metri quadri, su tre livelli, e il restyling dell'
edificio esistente, con particolare riferimento all' area accettazione e
imbarchi. Il progetto comprende anche la realizzazione di un nuovo
impianto di smistamento bagagli e la preventiva predisposizione dei
sottoservizi. I primi lavori propedeutici prenderanno il via entro il 2019. Il
progetto nel suo complesso sarà completato entro 36 mesi e consentirà
di offrire ai passeggeri in partenza dal 'Cristoforo Colombo' un'
esperienza completamente rinnovata, grazie al raddoppio dei varchi dei
controlli di sicurezza e all' apertura di nuove zone commerciali e di
ristorazione. Gli investimenti previsti dal Programma Straordinario
adottato dal Commissario per la ricostruzione riguarderanno anche la
realizzazione del sistema di collegamento tramite cabinovia tra il terminal
passeggeri e la nuova stazione ferroviaria di Erzelli/Aeroporto, così come
la ricostruzione del viadotto di accesso all' aeroporto, e saranno oggetto
di altre, prossime, specifiche Convenzioni. Soddisfazione è stata
espressa dal Commissario per la Ricostruzione, Marco Bucci. «Investire sulle nostre infrastrutture - ha detto - è un
tassello fondamentale per il rilancio di Genova. Non solo con il grande lavoro che stiamo facendo per ricostruire il
Viadotto Polcevera, ma anche attraverso l' implementazione e lo sviluppo delle vie di collegamento già esistenti.
Progetti essenziali che oggi diventano attuali per rispondere alle necessità della città. Grazie alla firma della
Convenzione, quindi, prosegue e prende forma il programma degli interventi urgenti legati alla situazione che si è
venuta a creare in seguito al crollo di Ponte Morandi. Nello specifico questo investimento sul Cristoforo Colombo
andrà nella direzione di ampliare il traffico passeggeri, ma anche la movimentazione delle merci sfruttando la
connessione con Porto e Retroporto. Il documento sottoscritto, inoltre, è solo il primo di una serie che, di volta in
volta, andrà ad individuare gli altri ambiti di intervento strategici, nell' ambito dei fondi stanziati per il Programma
Straordinario per la ripresa e lo sviluppo del Porto di Genova». Paolo Emilio Signorini, Presidente dell' Autorità di
Sistema del Mar Ligure Occidentale ha spiegato: «L' intervento di messa in sicurezza del viadotto Via Pionieri d' Italia,
grazie ai fondi del Programma Straordinario attuato dall' Autorità di Sistema in stretta sinergia con la struttura
commissariale per la ricostruzione, è stato il primo passo per migliorare l' accessibilità all' aeroporto, integrandolo
sempre più con la città, il porto e la rete di trasporto ferroviaria locale e nazionale valorizzando ulteriormente le
caratteristiche di 'city airport'. L' ampliamento del terminal è un secondo intervento volto ad accrescere l' accessibilità
in prospettiva dei maggiori volumi di traffico attesi, oltre a migliorare la qualità nei servizi offerti. La Convenzione che
oggi firmiamo riguarda in particolare il primo lotto funzionale dell' ampliamento della aerostazione con un contributo
dell' Autorità di sistema portuale di 11,3 milioni di euro, la cui realizzazione potrà beneficiare di alcune deroghe
previste dal cosiddetto Decreto Genova. Il miglioramento dei servizi rappresenta un sicuro valore
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aggiunto per i crescenti flussi di croceristi che arrivano a Genova attraverso collegamenti aerei, di linea, low cost o
charter per imbarcarsi sulle navi da crociera ormeggiate in porto». «In questo momento di difficoltà per la città, siamo
felici di contribuire allo sviluppo dell' Aeroporto di Genova e di tutto il territorio ligure. - ha dichiarato il Direttore
Generale dell' ENAC Alessio Quaranta - ENAC da tempo sta lavorando, insieme al gestore aeroportuale, ai progetti
di ampliamento del Terminal e di collegamento intermodale con la ferrovia. Solo la prosecuzione di un lavoro
congiunto tra Istituzioni, Enti e Società di Gestione, che già ha portato alla stipula della Convenzione, consentirà di
migliorare i livelli di qualità dei servizi resi al passeggero, del comfort e della puntualità. L' ENAC, ha già avviato con l'
Aeroporto di Genova l' istruttoria per il rinnovo del Contratto di Programma per il periodo regolatorio 2020-2023,
grazie al quale verranno garantite le necessarie risorse finanziarie ed effettuata la vigilanza ed il puntuale controllo
sugli investimenti». «Entro i prossimi 3 anni l' Aeroporto di Genova vedrà una rivoluzione in termini di servizi, offerta
commerciale e connettività con il territorio - ha detto Piero Righi, Direttore Generale dell' Aeroporto di Genova - La
crescita di traffico registrata dal 2018, anno record nel quale il Colombo è stato il primo scalo italiano per crescita,
vede nell' attuale aerostazione un limite strutturale che verrà finalmente superato. L' intermodalità treno-aereo
allargherà il bacino d' utenza dello scalo, rendendolo ancora più vicino al territorio, più competitivo e maggiormente
attrattivo nei confronti delle compagnie aere». «Gli investimenti inseriti nella Convenzione consentiranno di proseguire
il percorso di sviluppo del 'Cristoforo Colombo'. - ha commentato Paolo Odone, Presidente dell' Aeroporto di Genova
- Siamo grati alle Istituzioni e agli Enti che hanno reso possibile questo importantissimo progetto, che regalerà ai liguri
un aeroporto più moderno e accogliente, ma anche meglio collegato e più raggiungibile. Questi investimenti saranno a
beneficio di residenti, aziende, turisti e traffico crocieristico e contribuiranno alla crescita dell' economia dell' intera
Liguria».
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Aeroporto di Genova, firmato l' accordo per i lavori di ampliamento: come sarà

Genova - L' Aeroporto Cristoforo Colombo di Genova è pronto a rifarsi il
look. Un nuovo padiglione del terminal , con più spazi per servizi ai
passeggeri e aree commerciali , nuovi impianti tecnologici , nuovi gate d'
imbarco e un futuro accesso intermodale al terminal attraverso la ferrovia
: sono queste le principali novità che saranno rese possibili dagli
investimenti previsti dalla Convenzione siglata da Commissario
Straordinario per la Ricostruzione, Autorità di Sistema Portuale del Mar
Ligure Occidentale, ENAC e Aeroporto di Genova Spa.L' intervento
relativo al terminal passeggeri prevede la realizzazione di un nuovo
fabbricato di circa 5.500 metri quadri , su tre livelli, e il restyling dell'
edificio esistente , con particolare riferimento all' area accettazione e
imbarchi. Il progetto comprende anche la realizzazione di un nuovo
impianto di smistamento bagagli e la preventiva predisposizione dei
sottoservizi. I primi lavori propedeutici prenderanno il via entro il 2019 . Il
progetto, nel suo complesso, sarà completato entro 36 mesi e consentirà
di offrire ai passeggeri in partenza dal 'Cristoforo Colombo' un'
esperienza completamente rinnovata, grazie al raddoppio dei varchi dei
controlli di sicurezza e all' apertura di nuove zone commerciali e di
ristorazione .Gli investimenti previsti dal Programma Straordinario
adottato dal Commissario per la ricostruzione riguarderanno anche la
realizzazione del sistema di collegamento tramite cabinovia tra il terminal
passeggeri e la nuova stazione ferroviaria di Erzelli/Aeroporto , così
come la ricostruzione del viadotto di accesso all' aeroporto, e saranno
oggetto di altre, prossime, specifiche Convenzioni.Soddisfazione è stata espressa dal Commissario per la
Ricostruzione, Marco Bucci . «Investire sulle nostre infrastrutture - ha detto - è un tassello fondamentale per il rilancio
di Genova. Non solo con il grande lavoro che stiamo facendo per ricostruire il Viadotto Polcevera , ma anche
attraverso l' implementazione e lo sviluppo delle vie di collegamento già esistenti. Progetti essenziali che diventano
attuali per rispondere alle necessità della città. Grazie alla firma della Convenzione prosegue e prende forma il
programma degli interventi urgenti legati alla situazione che si è venuta a creare in seguito al crollo di Ponte Morandi.
Nello specifico, questo investimento sul Cristoforo Colombo andrà nella direzione di ampliare il traffico passeggeri ,
ma anche la movimentazione delle merci sfruttando la connessione con Porto e Retroporto . Il documento
sottoscritto, inoltre, è solo il primo di una serie che, di volta in volta, andrà a individuare gli altri ambiti di intervento
strategici, nell' ambito dei fondi stanziati per il Programma Straordinario per la ripresa e lo sviluppo del Porto di
Genova».« Entro i prossimi 3 anni l' Aeroporto di Genova vedrà una rivoluzione in termini di servizi , offerta
commerciale e connettività con il territorio - dice Piero Righi , Direttore Generale dell' Aeroporto di Genova - La
crescita di traffico registrata dal 2018, anno record nel quale il Colombo è stato il primo scalo italiano per crescita,
vede nell' attuale aerostazione un limite strutturale che verrà finalmente superato. L' intermodalità treno-aereo
allargherà il bacino d' utenza dello scalo, rendendolo ancora più vicino al territorio, più competitivo e maggiormente
attrattivo nei confronti delle compagnie aere».«Gli investimenti inseriti nella Convenzione consentiranno di p roseguire
il percorso di sviluppo del Cristoforo Colombo di Genova - dice Paolo Odone, Presidente dell' Aeroporto di Genova -
Siamo grati alle Istituzioni e agli Enti che hanno reso possibile questo importantissimo progetto, che regalerà ai liguri
un aeroporto più moderno e accogliente, ma anche meglio collegato e più raggiungibile. Questi investimenti saranno a
beneficio di residenti, aziende, turisti e traffico crocieristico e contribuiranno alla crescita dell' economia dell' intera
Liguria».«In questo momento di difficoltà per la città, siamo felici di contribuire allo sviluppo dell' Aeroporto di Genova
e di tutto il territorio ligure - dice
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il Direttore Generale dell' ENAC Alessio Quaranta - ENAC da tempo sta lavorando, insieme al gestore
aeroportuale, ai progetti di ampliamento del Terminal e di collegamento intermodale con la ferrovia. Solo la
prosecuzione di un lavoro congiunto tra Istituzioni, Enti e Società di Gestione, che già ha portato alla stipula della
Convenzione, consentirà di migliorare i livelli di qualità dei servizi resi al passeggero, del comfort e della puntualità. L'
ENAC, ha già avviato con l' Aeroporto di Genova l' istruttoria per il rinnovo del Contratto di Programma per il periodo
regolatorio 2020-2023 , grazie al quale verranno garantite le necessarie risorse finanziarie ed effettuata la vigilanza ed
il puntuale controllo sugli investimenti ».Paolo Emilio Signorini , Presidente dell' Autorità di Sistema del Mar Ligure
Occidentale ha spiegato: «L' intervento di messa in sicurezza del viadotto Via Pionieri d' Italia , grazie ai fondi del
Programma Straordinario attuato dall' Autorità di Sistema in stretta sinergia con la struttura commissariale per la
ricostruzione, è stato il primo passo per migliorare l' accessibilità all' aeroporto , integrandolo sempre più con la città,
il porto e la rete di trasporto ferroviaria locale e nazionale valorizzando ulteriormente le caratteristiche di 'city airport'.
L' ampliamento del terminal è un secondo intervento volto ad accrescere l' accessibilità in prospettiva dei maggiori
volumi di traffico attesi , oltre a migliorare la qualità nei servizi offerti. La Convenzione che oggi firmiamo riguarda in
particolare il primo lotto funzionale dell' ampliamento della aerostazione con un contributo dell' Autorità di sistema
portuale di 11,3 milioni di euro, la cui realizzazione potrà beneficiare di alcune deroghe previste dal cosiddetto
Decreto Genova. Il miglioramento dei servizi rappresenta un sicuro valore aggiunto per i crescenti flussi di croceristi
che arrivano a Genova attraverso collegamenti aerei, di linea, low cost o charter per imbarcarsi sulle navi da crociera
ormeggiate in porto».Potrebbe interessarti anche: , Sono aperte le iscrizioni ai Corsi di Desktop Publisher e Photo
Operator dell' Accademia Marina Mercantile , Acquario di Genova: ecco il nome del polpo gigante del Pacifico ,
Muuuugugno: il tormentone estivo di Latte Tigullio con Bergallo, Di Marco e Garbarino , Amt Genova: ecco i 43 nuovi
bus da 18 metri, in servizio tra Ponente e centro , Genova, il nuovo Mercato del Carmine tra gastronomia e street
food: al via il restyling.
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Aeroporto di Genova, firmato l' accordo: ok ai lavori di ampliamento

GENOVA - Un nuovo padiglione del terminal, con più spazi per servizi ai
passeggeri e aree commerciali, nuovi impianti tecnologici, nuovi gate d'
imbarco e un futuro accesso intermodale al terminal attraverso la ferrovia
: sono queste le principali novità che saranno rese possibili dagli
investimenti previsti dalla Convenzione siglata da Commissario
Straordinario per la Ricostruzione, Autorità di Sistema Portuale del Mar
Ligure Occidentale, ENAC e Aeroporto di Genova S.p.A. L' intervento
relativo al terminal passeggeri prevede infatti la realizzazione di un nuovo
fabbricato di circa 5.500 metri quadri, su tre livelli, e il restyling dell'
edificio esistente , con particolare riferimento all' area accettazione e
imbarchi. Il progetto comprende anche la realizzazione di un nuovo
impianto di smistamento bagagli e la preventiva predisposizione dei
sottoservizi. I primi lavori propedeutici prenderanno il via entro il 2019. Il
progetto nel suo complesso sarà completato entro 36 mesi e consentirà
di offrire ai passeggeri in partenza dal "Cristoforo Colombo" un'
esperienza completamente rinnovata, grazie al raddoppio dei varchi dei
controlli di sicurezza e all' apertura di nuove zone commerciali e di
ristorazione. Gli investimenti previsti dal Programma Straordinario
adottato dal Commissario per la ricostruzione riguarderanno anche la
realizzazione del sistema di collegamento tramite cabinovia tra il terminal
passeggeri e la nuova stazione ferroviaria di Erzelli/Aeroporto, così come
la ricostruzione del viadotto di accesso all' aeroporto, e saranno oggetto
di altre, prossime, specifiche Convenzioni. Soddisfazione è stata
espressa dal Commissario per la Ricostruzione, Marco Bucci. «Investire sulle nostre infrastrutture - ha detto - è un
tassello fondamentale per il rilancio di Genova. Non solo con il grande lavoro che stiamo facendo per ricostruire il
Viadotto Polcevera, ma anche attraverso l' implementazione e lo sviluppo delle vie di collegamento già esistenti.
Progetti essenziali che oggi diventano attuali per rispondere alle necessità della città. Grazie alla firma della
Convenzione, quindi, prosegue e prende forma il programma degli interventi urgenti legati alla situazione che si è
venuta a creare in seguito al crollo di Ponte Morandi. Nello specifico questo investimento sul Cristoforo Colombo
andrà nella direzione di ampliare il traffico passeggeri, ma anche la movimentazione delle merci sfruttando la
connessione con Porto e Retroporto. Il documento sottoscritto, inoltre, è solo il primo di una serie che, di volta in
volta, andrà ad individuare gli altri ambiti di intervento strategici, nell' ambito dei fondi stanziati per il Programma
Straordinario per la ripresa e lo sviluppo del Porto di Genova». Paolo Emilio Signorini, Presidente dell' Autorità di
Sistema del Mar Ligure Occidentale ha spiegato: «L' intervento di messa in sicurezza del viadotto Via Pionieri d' Italia,
grazie ai fondi del Programma Straordinario attuato dall' Autorità di Sistema in stretta sinergia con la struttura
commissariale per la ricostruzione, è stato il primo passo per migliorare l' accessibilità all' aeroporto, integrandolo
sempre più con la città, il porto e la rete di trasporto ferroviaria locale e nazionale valorizzando ulteriormente le
caratteristiche di "city airport". L' ampliamento del terminal è un secondo intervento volto ad accrescere l' accessibilità
in prospettiva dei maggiori volumi di traffico attesi, oltre a migliorare la qualità nei servizi offerti. La Convenzione che
oggi firmiamo riguarda in particolare il primo lotto funzionale dell' ampliamento della aerostazione con un contributo
dell' Autorità di sistema portuale di 11,3 milioni di euro, la cui realizzazione potrà beneficiare di alcune deroghe
previste dal cosiddetto Decreto Genova. Il miglioramento dei servizi rappresenta un sicuro valore aggiunto per i
crescenti flussi di croceristi che arrivano a Genova attraverso collegamenti aerei, di linea, low cost o charter per
imbarcarsi sulle navi da crociera ormeggiate in porto». «In questo momento
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di difficoltà per la città, siamo felici di contribuire allo sviluppo dell' Aeroporto di Genova e di tutto il territorio ligure. -
ha dichiarato il Direttore Generale dell' ENAC Alessio Quaranta - ENAC da tempo sta lavorando, insieme al gestore
aeroportuale, ai progetti di ampliamento del Terminal e di collegamento intermodale con la ferrovia. Solo la
prosecuzione di un lavoro congiunto tra Istituzioni, Enti e Società di Gestione, che già ha portato alla stipula della
Convenzione, consentirà di migliorare i livelli di qualità dei servizi resi al passeggero, del comfort e della puntualità. L'
ENAC, ha già avviato con l' Aeroporto di Genova l' istruttoria per il rinnovo del Contratto di Programma per il periodo
regolatorio 2020-2023, grazie al quale verranno garantite le necessarie risorse finanziarie ed effettuata la vigilanza ed
il puntuale controllo sugli investimenti». «Entro i prossimi 3 anni l' Aeroporto di Genova vedrà una rivoluzione in termini
di servizi, offerta commerciale e connettività con il territorio - ha detto Piero Righi, Direttore Generale dell' Aeroporto
di Genova - La crescita di traffico registrata dal 2018, anno record nel quale il Colombo è stato il primo scalo italiano
per crescita, vede nell' attuale aerostazione un limite strutturale che verrà finalmente superato. L' intermodalità treno-
aereo allargherà il bacino d' utenza dello scalo, rendendolo ancora più vicino al territorio, più competitivo e
maggiormente attrattivo nei confronti delle compagnie aere». «Gli investimenti inseriti nella Convenzione
consentiranno di proseguire il percorso di sviluppo del "Cristoforo Colombo". - ha commentato Paolo Odone,
Presidente dell' Aeroporto di Genova - Siamo grati alle Istituzioni e agli Enti che hanno reso possibile questo
importantissimo progetto, che regalerà ai liguri un aeroporto più moderno e accogliente, ma anche meglio collegato e
più raggiungibile. Questi investimenti saranno a beneficio di residenti, aziende, turisti e traffico crocieristico e
contribuiranno alla crescita dell' economia dell' intera Liguria». Commenti.
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One, a Genova la prima nave della flotta magenta

SIMONE GALLOTTI

Genova - Quando è arrivata, è stato impossibile non notarla. La One
"Blue Jay" è la prima portacontainer color magenta a scalare il porto di
Genova. La nave da 14 mila teu e 360 metri di lunghezza, è salpata dall'
Asia e adesso è sulla banchina di Pra', al terminal di Psa, simbolo dell'
espansione giapponese sotto la Lanterna.One è la compagnia di Tokyo
(ma con sede a Singapore), nata dalla fusione dei tre principali carrier del
Sol Levante (Nyk, Mol e "K" Line), che nel capoluogo ligure è presente
con quattro servizi: «Due sono link con l' Asia, uno con il Nord America e
l' ultimo è un collegamento feeder nel Mediterraneo, in collaborazione con
Hapag- Lloyd» spiega Angelo Chiarlo, l' uomo alla guida degli uffici
genovesi dell' armatore giapponese.Dopo mesi di sofferenza determinati
dal mercato container non positivo a livello globale e dall' assestamento a
seguito della nascita della compagnia, poco più di un anno fa, «il mese di
giugno ha visto finalmente tutte le quattro le settimane con il segno
positivo nel bilancio tra costi e fatturato - spiega ancora il manager -. Un
risultato straordinario se contiamo che le rotte tra Far East e Italia
perdono ancora soldi e volumi, ma le navi dirette al Nord America offrono
invece risultati solidi». Gli Stati Uniti hanno dovuto virare su altri mercati,
dopo la guerra commerciale con la Cina, ed è l' Europa ad approfittarne,
almeno in questa fase: «Invece le rotte per l' Asia continuano a essere
negative - analizza Chiarlo - e prevediamo che questa crisi dei volumi,
rimarrà anche nel medio periodo». I numeri rimangono comunque
soddisfacenti e le performance dell' Italia, rispetto agli altri uffici, sono
superiori: «Noi competiamo sulla qualità, non sulla quantità» spiega Roberto Giovannetti, il customer service
manager, mentre traccia la mappa dei servizi della compagnia. «Con la nuova rotta per l' India, che è stata appena
annunciata, portiamo a cinque i servizi sul capoluogo ligure - dice Chiarlo -. Il link con trasbordo a Damietta garantisce
l' espansione della nostra offerta».L' alleanza con Hapag- Lloyd consente globalmente un risparmio di 20 milioni di
dollari sui costi dei servizi feeder, ma adesso i carrier stanno cercando di capire quali mosse introdurre sulla Asia-
Europa: «La peak season è in ritardo e meno intensa degli anni scorsi». Intanto anche l' Italia si sta trasformando e i
concorrenti come Msc si stanno espandendo anche a terra: «L' azienda di Ginevra sa quello che fa e la mossa
imprenditoriale è simbolo di una politica efficace». Sul lato terra, anche One sta investendo «perché è la nostra sfida.
Vorremmo fare di più, con maggiori volumi, ma alla Spezia ad esempio, stiamo andando bene grazie al pre-clearing».
Poco tempo fa la compagnia ha presentato le prime tre motrici stradali color magenta: «È stato il simbolo del focus
della compagnia nel settore della logistica e del trasporto terrestre » spiega Chiarlo.
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Incidente mortale in porto a Savona, sciopero anche a Genova

Un marittimo imbarcato sulla nave Elektra, ormeggiata nel porto di Savona, ha perso la vita dopo essere caduto in
una stiva. Sciopero nei tre scali liguri

In seguito all' incidente mortale di oggi avvenuto a Savona dove un
marittimo è caduto in una stiva, Filt Cgil, Fit Cisl e Uil trasporti Genova
hanno proclamato per la giornata di venerdì 19 luglio, dal primo turno, le
prime 2 ore di sciopero per ogni prestazione della giornata. L' incidente
mortale è avvenuto nel pomeriggio di oggi sulla nave Elektra. La vittima è
un marittimo della nave stessa. A Savona è scattato uno sciopero
immediato.
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Nuova expo internazionale a Genova: non è più solo un' idea

Sono in corso le verifiche sugli interventi propedeutici alla candidatura

Non è ancora un progetto definito ma è molto più che un' idea : a Genova
le istituzioni stanno studiando la possibilità di proporre la città al Bureau
International des Expositions (l' organizzazione non governativa
internazionale che gestisce le esposizioni universali e internazionali) per
un' esposizione internazionale specializzata e sono già in corso le
verifiche sugli interventi propedeutici alla candidatura. Lo conferma a
Liguria Business Journal il presidente dell' Autorità portuale, Paolo Emilio
Signorini , che aveva lanciato l' idea nel maggio scorso. Paolo Emilio
Signorini Alla presentazione della mostra di Massimo Minella sull' expo
genovese del 1914 Signorini aveva detto: «sarebbe bell issimo
organizzare a Genova un' altra grande expo, riavere lo stesso coraggio
che i genovesi hanno avuto nel 1914. Oggi Genova ha una centralità, una
visibilità che fino a qualche anno fa non aveva. E ci sono le grandi opere,
in costruzione o progettate, che cambieranno la città». Giuseppe Zampini
, presidente di Confindustria Liguria, intervenuto poco dopo, aveva
aggiunto: «la maggiore attenzione al tema della sicurezza, le leggi e gli
organismi sulla gestione degli appalti renderebbero impossibile realizzare
un' opera come quella del 1914 in così poco tempo ma sarebbe bello
trasmettere la voglia di crescere dei genovesi dopo Ponte Morandi con
una grande expo sulla tecnologia». Pochi giorno dopo, in una nota
congiunta, il presidente della Regione Liguria, Giovanni Toti , e il sindaco
di Genova, Marco Bucci , così commentavano la suggestione di
Signorini: « Senza dubbio Genova sarebbe pronta per accogliere una
grande expo, le ricadute positive dei grandi eventi che abbiamo accolto sono sotto gli occhi di tutti, dalla lontana expo
colombiana del 1992 alla più recente Capitale della cultura del 2004. Sarebbe inoltre un messaggio simbolico dopo il
crollo del Ponte Morandi, un segno di riscatto non solo per la città ma per l' intero Paese. Grazie alle nuove
infrastrutture che stiamo costruendo proprio per reagire a questa tragedia, nel giro di qualche anno avremo un nuovo
volto da mostrare e potremo provare a candidarci con buone possibilità di riuscita». Giovanni Mondini Il mondo delle
imprese aspetta di saperne di più ma è favorevole: «Non sono a conoscenza di un disegno organico - dichiara il
presidente di Confindustria Genova Giovanni Mondini a Liguria Business Journal - qualora ci fosse, il mondo di
Confindustria potrebbe essere di supporto e si impegnerebbe in tal senso. È ovvio che queste attività vanno ben
pianificate. Non basta la bellezza della città, deve funzionare tutto e bisogna presentarsi con le infrastrutture pronte,
Nodo Ferroviario, Terzo Valico e Gronda in primo luogo». Quanto al tema, «tutti, istituzioni e associazioni,
convergiamo su alcune linee di indirizzo per lo sviluppo della città: porto, hi tech e turismo, senza trascurare il
manifatturiero. Credo che il tema dell' esposizione genovese dovrebbe riferirsi a una di queste linee». «Sappiamo -
spiega ora Signorini - i vantaggi che un' esposizione comporta, ne abbiamo parlato anche diverse volte con il
presidente della Regione e con il sindaco, ci sono stati diversi incontri, da tempo sono al vaglio gli interventi
propedeutici a un' eventuale candidatura. A mio parere il progetto è alla portata della nostra città. Ora bisogna trovare
chi lavori al dossier, un project manager che analizzi premesse e conseguenze sul piano urbanistico, economico e
sociale dell' evento». Perché candidarsi proprio ora, il che significa, se la proposta viene accettata, realizzare l'
evento tra sette, otto anni? «Dopo la tragedia di Ponte Morandi - dice il presidente dell' Ap - la città è a una svolta, sta
riprogettando il proprio futuro, su di essa stanno convergendo risorse, idee, energie. Non solo. A prescindere da
Ponte Morandi sono già in fase di realizzazione o già progettate, grandi opere come Terzo Valico, Gronda, riassetto
del Nodo Ferroviario. Tra sette-otto anni Genova sarà cambiata profondamente e connessa in modo più efficiente
rispetto al passato con le aree di oltre
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Appennino. Di solito chi avanza una candidatura al Bie elenca infrastrutture programmate per rendere la città più
accessibile, più fruibile per chi verrà a visitarla. Noi queste infrastrutture le stiamo già costruendo . E la scadenza di
un' expo renderebbe più agevole e spedita la realizzazione di queste opere e anche di altre, penso a quelle che
interessano direttamente l' Autorità portuale: quando il paese è impegnato in un evento espositivo fioccano decreti
legge e a altri provvedimenti che ne garantiscano la riuscita. Sarebbe un' occasione perduta non approfittarne». Chi
avanza una candidatura al Bie deve indicare il tema che verrà declinato nel corso dell' evento, un tema che sia
attrattivo per i potenziali visitatori e per il quale la città candidata possa vantare una vocazione, una sua specificità. Su
questo, precisa il presidente dell' Autorità portuale, «le istituzioni dovranno confrontarsi, io personalmente vedo tre
possibili temi, la digitalizzazione applicata all' intermodalità, l' economia legata al mare, l' ortofrutta nel contesto del
food». Alessandro Giglio I primi due temi indicati da Signorini potrebbero confluire in un unico progetto espositivo, in
cui Genova mostrerebbe al mondo come una città dalla tradizione millenaria di protagonista dei traffici marittimi
possa trovare nuova vita con la digitalizzazione . È la prospettiva intravista da Alessandro Giglio, genovese, classe
1965, fondatore e presidente di Giglio Group . Il gruppo, che nel sito riporta la sentenza di Confucio «Il cosmo si
trasforma incessantemente e il diagramma del supremo estremo rappresenta la circolarità del mutamento, privo di un
inizio e di una fine» è nato nel 2003 come broadcaster televisivo internazionale e si è poi trasformato in una
piattaforma e-commerce di ultima generazione. E nel 2017, al Palazzo della Meridiana di Genova, ha promosso la
mostra "IBOX: la nostra vita 4.0", sulla rivoluzione digitale che sta cambiando e cambierà radicalmente il nostro modo
di vivere, di lavorare e di consumare. «Vedo assolutamente in maniera positiva - dichiara Alessandro Giglio - la
possibilità che Genova possa ospitare un' expo. Il tema secondo me potrebbe essere il digitale, o meglio, la
rivoluzione digitale. Sicuramente il digitale sta entrando in maniera significativa nelle nostre vite, cambiandone
profondamente paradigmi e abitudini. Genova è una città storicamente aperta alle grandi trasformazioni, ai grandi
cambiamenti, pensiamo al secolo d' oro in cui ha saputo cogliere quelli che erano i modelli di trasformazione dell'
epoca traendone grandi opportunità tanto da essere la capitale del mondo. Il fatto che qui siano nate grandi
innovazioni in ambito finanziario quali le assicurazioni, la borsa, le banche, è il segno di come la città sia in grado di
cogliere le potenzialità del momento e trasformarle immediatamente in attività concrete ed economia reale. D' altra
parte Genova ha tante aziende che operano nel digitale, molte delle quali assolutamente all' avanguardia, un polo
tecnologico di rilievo e una presenza come quella dell' Iit. Non vedo migliore candidata in questo momento a ospitare
un' expo dedicata al digitale che mostri come un settore tradizionale quale è lo shipping possa entrare in gioco come
elemento propulsivo di nuovi modelli . Genova ha questa capacità di sintesi». Il gioco potrebbe valere la candela. La
città in passato ha saputo trarre profitto da un evento espositivo. Porto Antico di Genova I genovesi meno giovani
ricorderanno che in piazza Caricamento, al posto dei varchi di accesso al Porto Antico dai quali vediamo Acquario,
Bigo, Magazzini del Cotone, fino al 1989 correva un muro grigio. La cinta doganale del porto. Oltre il muro si lavorava
ai traffici portuali, molto ridotti rispetto al passato perché i fondali erano diventati troppo bassi e il vero porto
commerciale era ormai da tempo a Sampierdarena. I turisti che oggi incontriamo di frequente tra Principe, De Ferrari,
Brignole e il mare fino alla fine degli anni Ottanta erano quasi sconosciuti. A Genova si poteva venire per motivi di
affari grazie ad Ansaldo, Ilva, Italimpianti, per visitare il Nautico e per andare in riviera, fermandosi all' ombra della
Lanterna il meno possibile, per non sottrarre tempo alla vacanza. Certo, il capoluogo ligure deve fare ancora molto
per esprimere in pieno la propria potenzialità di città d' arte ma intanto l' anno scorso la rivista americana Forbes l' ha
incluso tra le cinque mete turistiche da non perdere nel 2018. L' Acquario è una delle attrazioni europee, conta 1,2
milioni di visitatori l' anno, e i turisti non sono interessati soltanto all' acquario, visitano il Porto Antico, il centro storico,
Palazzo Ducale. Il turismo ormai è una delle voci del fatturato cittadino. Non è stata soltanto l' expo del '92 a mettere
in moto i flussi turistici verso la Lanterna, un ruolo importante l' hanno giocato anche le risorse concentrate a Genova
per il G8 del 2001 e per la Città della Cultura nel 2004 ma la spinta iniziale è venuta dall' esposizione colombiana. E
quei cinque ettari e mezzo un tempo nascosti dalla cinta doganale ormai sono un pezzo significativo e pregiato
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della città. Il costo dell' evento, sostenuto dallo Stato, è stato di 600 miliardi di lire, circa 300 milioni di euro. Come
si è arrivati a farsi assegnare dal Bureau International des Expositions l' expo del '92, e a farsi erogare dallo Stato i
fondi necessari? La formula vincente ce lo illustra uno degli autori del progetto colombiano, l' ex governatore ligure
Claudio Burlando , già deputato, ministro, sindaco di Genova, e negli anni di gestazione e realizzazione dell' expo
consigliere comunale (dal 1981 al 1993), assessore (dal 1983 al 1985), vicesindaco (dal 1990 al 1992), segretario
della Federazione genovese del Pci. Claudio Burlando «Sarebbe bello - dichiara Burlando a Liguria Business Journal -
poter fare una nuova expo. Questi eventi portano bene, portano soldi. Con l' expo del '92 Genova si è inventata una
vocazione turistica che non c' era e un nuovo quartiere. Con un 'altra manifestazione come quella colombiana si
potrebbe riqualificare Hennebique e Ponte Parodi, completare la Darsena, riordinare le riparazioni navali e ristrutturare
il waterfront di Levante completando il disegno di Renzo Piano, fare un unico grande polo attrazione turistica da Punta
Vagno a Hennebique, inframezzato da riparazioni navali ordinate e dal polo croceristico. Se poi si riuscisse a
costruire un impianto a fune per i forti si avrebbe una saldatura molto bella tra fronte mare e i porti. Per fare un'
esposizione, però, oltre a stabilire un calendario preciso e attendibile per le opere da realizzare bisogna avere un
argomento suggestivo da proporre al mondo e idee chiare sugli obiettivi. Noi eravamo guidati da un' idea forte, usare
l' evento espositivo per realizzare qualcosa che restasse, che fosse permanente, e abbiamo intuito le potenzialità del
Porto Antico». Negli anni Ottanta, in Spagna e in Italia e anche oltre Atlantico si pensava a come celebrare il 1992,
cinquecentenario della scoperta dell' America. L' esposizione universale toccava a Siviglia, poiché il viaggio di
Colombo fu promosso dai reali di Spagna, Ferdinando e Isabella di Castiglia, ma anche Genova aveva la sua carta
da giocare: era o non era la città natale del grande navigatore? Secondo la maggior parte degli storici sì, lo era, e
quindi poteva aspirare al suo evento colombiano. D' altra parte in quegli anni circolava in Europa e negli Usa l' idea di
recuperare e riqualificare parti di città cadute in disuso o sottoutilizzate per la loro funzione originaria. Lo aveva fatto,
per esempio, Baltimora, destinando a scopi turistici il suo porto antico, non più utilizzato. Renzo Piano «La giunta
comunale nel 1983, il sindaco era Cerofolini, - racconta Burlando - chiese a Renzo Piano di elaborare un progetto di
riqualificazione di un' area in vista di un evento espositivo. L' idea era quella di investire risorse in qualcosa che non
fosse effimero. L' architetto si mise al lavoro e a fine anno presentò tre diverse ipotesi. Toccava a noi scegliere. Una,
se vogliano, era banale: prevedeva di fare l' expo alla Fiera del Mare, che c' era già e sarebbe stata ammodernata.
Un' altra era relativa al' ex conceria Bocciardo. La terza ci sembrò molto più suggestiva, riguardava il porto antico,
che veniva ancora utilizzato - ai Magazzini del Cotone, per esempio, il cotone c' era ancora, non molto ma c' era -
però aveva perso gran parte dei traffici. Il porto commerciale ormai era a Sampierdarena e si lavorava già al terminal
di Pra'. La discussione si concluse con un voto unanime della giunta in favore del porto antico. Piano andò avanti con
il lavoro e individuò il perimetro da destinare all' expo, ridotto rispetto a quello che poi è stato stabilito, non
comprendeva Ponte Spinola, dove poi sarebbe sorto l' Acquario. Su Ponte Spinola Gadolla intendeva costruire un
albergo. Il progetto fu quindi inviato al Bureau International des Expositions». Porto Antico di Baltimora «La cosa -
prosegue Burlando - si era messa in moto ma intanto alcuni di noi, dei giovani del Pci, tra cui Silvio Ferrari, Carlo
Repetti, Vittorio Grattarola - pensava che per garantire il riuso del porto antico e trovargli una nuova funzione
occorresse qualcosa di specifico. C' era l' esempio di Baltimora da studiare ma allora non era facile andare in
trasferta, i viaggi aerei costavano caro e noi avevamo pochi soldi. Finché, nel 1987, conferiscono a Taviani l'
ennesima laurea honoris causa, a Columbus, nell' Ohio. Era prevista una delegazione genovese, con un esponente
della giunta e uno del consiglio. Per la giunta fu incaricato Fabio Morchio, vicesindaco. Il sindaco Cesare Campart,
con cui avevo un ottimo rapporto, mi disse: « vorrei che ci andassi anche tu, in rappresentanza del consiglio, sei
giovane - avevo 33 anni - parli inglese». Gli risposi: molto volentieri ma vorrei chiederti una cosa. Ho un' idea che però
vorrei andare a verificare a Baltimora, aggiungiamo un paio di giorni alla trasferta. Gli spiegai perché e Campart fu d'
accordo». Acquario di Genova A Baltimora, ricorda ancora Burlando «mi colpisce l' acquario che era stato costruito
nel porto antico e penso che un' opera del genere a Genova diventerebbe una grande attrazione turistica.
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Chiedo di conoscere Peter Chermayeff, l' architetto che aveva progettato quell' acquario e avrebbe poi progettato
gli interni del nostro, nella comunità italiana c' è uno che si chiama Elia Manetta che poi avrebbe lavorato all' expo
genovese e che mi mette in contatto con Chermayeff. Poco tempo dopo noi del gruppo consiliare del Pci insieme all'
Istituto Gramsci organizziamo una presentazione del progetto in Comune. Io lo illustro. In consiglio comunale
presento un ordine del giorno che individua il posto in cui costruire l' acquario, Ponte Spinola, mi obiettano che Ponte
Spinola non è nel perimetro espositivo. Rispondo: mettiamocelo. Il consiglio comunale approva all' unanimità la
proposta, di cui sono primo firmatario, andiamo a Parigi e chiediamo al Bie di poter modificare il perimetro. Gadolla
se la prende molto a male ma il Bie approva la modifica. Siamo nell' 88, i lavori al Porto Antico sarebbero iniziati nella
primavera dell' 89 ma al progetto abbiamo lavorato per anni, dal 1983. Non con un post».
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Due nuovi binari per il fascio merci dello scalo ferroviario di Genova Pra' Mare

Si è conclusa la prima fase del complesso intervento di potenziamento -
durata dei lavori 6 mesi, investimento superiore a 25 milioni di euro - che
prevede, in ulteriori fasi, l' adeguamento dei quattro binari esistenti e il
raddoppio del binario di accesso al terminal PSA Voltri-Pra Genova -Le
attività di adeguamento del primo e secondo binario, grazie all'
attivazione dei due nuovi binari, garantiranno sempre l' operatività di
quattro binari al servizio del Terminal. I successivi step prevedono la
ricostruzione della "radice" lato levante. A gennaio 2020 sarà operativo il
secondo binario di collegamento tra lo scalo ed il terminal. Ad agosto
2020 i lavori saranno completati con l' attivazione del passaggio a livello
di separazione tra i movimenti ferroviari e quelli stradali e il nuovo varco
doganale. La nuova configurazione a sei binari, della lunghezza media di
450 metri, e il doppio collegamento con il terminal di PSA garantiranno un
incremento della capacità complessiva dello scalo. Gli interventi sono
stati realizzati da Rete Ferroviaria Italiana con il supporto di Italferr
(entrambe società del Gruppo FS Italiane), con la collaborazione dell'
Autorità portuale, PSA e tutti gli operatori ferroviari del porto.  Da
sottolineare da parte di tutti i soggetti interessati lo sforzo organizzativo
messo in atto per limitare al massimo gli effetti sui traffici esistenti.
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L' INCHIESTA SUL RELITTO FANTASMA

I sub vanno nella Berkan B Prelevati nuovi campioni di acqua e carcasse di
uccelli

Trovati gabbiani agonizzanti anche a ridosso dell' oasi naturalistica con le specie protette

FEDERICO SPADONI

RAVENNA I sub mandati da Autorità Portuale erano stati costretti a fare
dietrofront -così aveva riferito l' Ente divia Antico Squero -a causa delle
pericolose condizioni di instabilità del relitto. Mercoledì, invece, altri
sommozzatori si sono immersi nelle acque contaminate che circondano
lo scafo spezzato della Berkan B, ormeggiato nella pialassa del
Piombone. Questa volta però a inviarli è stata la Procura di Ravenna, che
ha disposto un campionamento delle acque del canale finalizzato a capire
quali agenti inquinanti si sono riversati con l' affondamento del ge neral
cargo turco e la relativa concentrazione entro e oltre le panne contenitive
posizionate per contenere la fuoriuscita di sostanze oleose. I prelievi si
aggiungono a quelli già effettuati da Arpa nelle settimane scorse, all'
indomani del sequestro preventivo della nave eseguito il 3 luglio dalla
capitaneria di porto come richiesto del procuratore capo Alessandro
Mancini e dal sostituto procuratore Angela Scorza. Nell' inchiesta aper
tacon l' ipotesi di inquinamento ambientale, abuso e omissione di atti d'
ufficio, sono indagati il presidente di Ap Daniele Rossi, il segretario
generale e il dirigente tecnico, oltre al proprietario del relitto. Sono stati
sentiti tutti in Procura alla fine della settimana scorsa, per andare a fondo
sulle specifiche posizioni e fare luce sulle responsabilità. Animali
agonizzanti Nel frattempo sono state prelevate anche le carcasse di
animali morti. Numerose quelle di gabbiani trovati senza vita nei dintorni
del relitto. Altri esemplari, invece, sono riusciti ad allontanarsi, per poi
collassare a distanza, a ridosso dell' area naturalistica che dista poche
centinaia di metri, popolata da fenicot teri e altre specie protette.
Incatramati e con il piumaggio zuppo di sostanze oleose, hanno faticato a
uscire dalla zona contaminata, fermandosi agonizzanti a distanza dalla nave. Ora serviranno i tempi tecnici per
consentire le analisi e verificare, con l' esito degli accertamenti, la portata dell' inquinamento quantomeno all' interno
dello specchio d' acqua contenuto dalle due file di panne contenitive. Parallelamente dalla sede di Autorità portuale è
stato effettuato nei giorni scorsi il sequestro di documenti inerenti alla travagliata storia dell' imbarcazione. L'
affondamento e il recupero La Berkan B è stata sequestrata sin dal 2010, rimanendo in questo stato fino al novembre
del2016, quando unasocietà siè aggiudicata l' asta giudiziaria che la riguardava. Dopo poche settimane è stata
venduta a un' altra società che a sua volta l' ha ceduta a un altro soggetto. Nel 2018 un sopralluogo dell' Ausl ha fatto
emergere numerose violazioni in materia di igiene e sicurezza sul lavoro, che ha portato al sequestro preventivo. A
causa del progressivo peggioramento delle sue condizioni, la nave è stata soggetto di interventi da parte di Autorità
portuale, finché nelfebbraio di quest' anno si è verificata una fuoriuscita di sostanze oleose che - stando a quanto
dichiarato da Ap - è stata contenuta dalle panne galleggianti già posizionate nelle immediate vicinanze del punto di
ormeggio. Il 5 marzo, immediatamente prima che si completassero le operazioni di messa in sicurezza, il relitto è
affondato parzialmente, rendendo necessario anche il posizionamento di un' ulteriore fascia di panne. Sulla nave
pende anche il bando di Autorità portuale per affidare i lavori di rimozione e demolizione. Il calendario sarebbe già
stato fissato: entro fine luglio la conclusione del capitolato di gara e la pubblicazione del bando, e a inizio settembre al
via le prime operazioni di recupero per concludere tutto in unpaio di mesi. Queste le tempisti che, che non avevano
previsto però l' intervento della magistratura
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per accertare le responsabilità su quella nave fantasma che sta avvelenando l' oasi naturale.
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Berkan B, rilievi coi sub e i droni

Li ha disposti la Procura per valutare l' inquinamento dell' area

CON I DRONI dal cielo e anche con i sommozzatori dal fondale.
Obiettivo: raccogliere materiale da fare poi analizzare per riuscire così a
descrivere lo stato dei luoghi. Niente escluso, dall' acqua ai carotaggi dei
fondali passando attraverso immagini raccolte dall' alto. Nuovo
sopralluogo, quello di mercoledì scorso, disposto dalla procura nell' area
segnata dal parziale affondamento del relitto della motonave Berkan B
con fuoriuscita di idrocarburi. Nella fattispecie, si tratta della terza
consulenza tecnica affidata fin qui dai pm Alessandro Mancini e Angela
Scorza per dissipare ogni dubbio sul caso. La scelta è ricaduta su una
ditta faentina specializzata in lavori marini. I campioni verranno poi
analizzati da un laboratorio di ricerche. Le altre due consulenze,
riguardano l' analisi del materiale informatico acquisito durante la
perquisizione che il 5 luglio scorso aveva interessato gli uffici dell' Autorità
Portuale. E l' analisi sulle carcasse dei gabbiani morti recuperate dalle
acque attorno alla Berkan B sempre in quei giorni e già affidate all' istituto
zoo-profilattico sperimentale della Lombardia e dell' Emilia Romagna,
sede di Lugo. L' INCHIESTA vede tre figure apicali di Ap - oltre al
presidente Daniele Rossi, anche il segretario generale Paolo Ferrandino e
il dirigente tecnico Fabio Maletti - indagate in concorso per inquinamento
ambientale, abuso e omissione di atti d' ufficio. E il solo proprietario dello
scafo, il titolare di un' impresa individuale specializzata nel taglio di metalli, per inquinamento ambientale. I tre
funzionari di Ap l' 11 luglio scorso, assistiti dagli avvocati bolognesi Sirotti e Cavallari, per più di otto ore totali, sono
stati sentiti in procura in estrema sintesi rivendicando la correttezza del loro operato sul caso. Ad di là delle
competenze sul rilascio delle concessioni e sui conseguenti controlli, appare chiaro che il primo obiettivo della procura
in quella che rappresenta per Ravenna la prima indagine ambientale di questo tipo (il reato di inquinamento, è stato
introdotto solo nel 2015), è determinare quali ripercussioni il relitto della Berkan B possa avere avuto su quella
porzione di ambiente marino che peraltro si trova a pochi metri da una zona a speciale tutela ambientale nella quale si
stagliano pure i fenicotteri. L' ARTICOLO 452-bis del codice penale, testualmente, punisce con la reclusione da due a

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)
Ravenna
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stagliano pure i fenicotteri. L' ARTICOLO 452-bis del codice penale, testualmente, punisce con la reclusione da due a
sei anni e con la multa da euro 10.000 a euro 100.000 chiunque abusivamente cagiona una compromissione o un
deterioramento significativi e misurabili. E tra i parametri citati dalla legge, compaiono appunto la qualità dell' acqua, l'
ecosistema, la biodiversità e la fauna. Su quest' ultimo punto, basti ricordare che nel caso dello sversamento di
idrocarburi in mare, il problema degli uccelli deriva dall' imbrattamento del piumaggio: i pennuti, non riuscendo di
conseguenza più ad alzarsi in volo, finiscono poi per morire di stenti. Il relitto della motonave si trova sotto sequestro
penale dal 3 luglio scorso per effetto di una decisione scattata dopo l' ultima relazione della capitaneria di porto di due
giorni prima. Da quella, è emerso un repentino peggioramento dell' inquinamento dell' area con conseguente pericolo
per l' ambiente. Andrea Colombari © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Crociere, accoglienza potenziata

Parodi: intesa con la società Tuscany Terminal per i servizi

POTENZIATA l' accoglienza per le crociere. E' in arrivo al porto d i
Piombino domani la nave Marella Dream con a bordo circa 1500
passeggeri. La nave sosterà nel porto dalle ore 8 alle 19. Piombino si
conferma uno scalo di crescente interesse per il turismo crocieristico
tanto che il calendario degli arrivi che prevedeva 16 crociere da giugno a
novembre (3 arrivi a giugno, 1 a luglio, 1 ad agosto, 4 a settembre, 5 a
ottobre e 2 a novembre) si è arricchito di una data ulteriore il 30 agosto.
La nuova amministrazione ha deciso di potenziare l' offerta ai crocieristi
in arrivo in termini di accoglienza e di attività sul territorio: inizialmente
infatti l' attività di accoglienza era stata prevista solo nel mese di giugno, l'
assessore al turismo Giuliano Parodi si è invece attivato sin dall'
insediamento per garantire la continuità dei servizi offerti ai turisti ed
attivando, anzi, un percorso per aumentare le possibilità di visita del
nostro territorio. «Sul comparto crocieristico è importante investire per
stimolarne la crescita - osserva il vicesindaco Parodi - per questo, fra le
varie attività in progetto, sarò presente ad Amburgo alla fiera Seatrade, la
più importante in Europa per il settore crociere, per promuovere la
destinazione e l' ambito Costa degli Etruschi. GRAZIE alla sinergia
sviluppata con Tuscany Terminal srl, il servizio navetta non sarà a carico
del Comune e le risorse così liberate torneranno nella disponibilità dell'
amministrazione. É necessario iniziare a considerare il turismo una vera e propria industria e le azioni programmate
dovranno essere volte ad incentivare lo sviluppo economico delle attività produttive che insistono sul territorio. Mi
auguro che questa nuova organizzazione dell' accoglienza crocieristica, nata da una rinnovata sinergia con tutti gli
operatori del territorio che hanno partecipato ai tavoli di concertazione che ho organizzato nei giorni passati, abbia un
impatto concreto in termini economici e di visibilità per tutte le attività del centro storico e delle zone limitrofe». Il
servizio di accoglienza al porto verrà effettuato dalla società terminalista Tuscany Terminal S.r.l. che si occuperà
anche di distribuire ai crocieristi i materiali informativi in questo modo sarà possibile per la società Parchi Val di
Cornia, che prima effettuava il servizio, mantenere aperti tutti i punti di informazione al turista attivi sul territorio,
compreso quello presso il Palazzo municipale che spesso, in occasione dell' arrivo delle crociere, rimaneva chiuso. Al
porto i crocieristi avranno a disposizione sia il servizio bus navetta che li condurrà fino al terminal bus in via Leonardo
da Vinci, che taxi a tariffe concordate per esplorare le zone limitrofe della città, da Baratti e Populonia a Riotorto fino
al Parco della Sterpaia. m. p.

La Nazione (ed. Livorno) - Il Telegrafo
Livorno
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Il Console USA in visita a Livorno. Illustrate le specificità e i punti di forza dello
scalo labronico

(FERPRESS) - Livorno, 18 LUG - Il Console Generale degli Stati Uniti a
Firenze, Benjamin V. Wohlauer, ha fatto tappa al quartier generale dell'
Autorità d i  Sistema Portuale d e l  Mar Tirreno Settentrionale.
Accompagnato da una delegazione della guarnigione dell' esercito
americano in Italia, guidata dal nuovo comandante Daniel J. Vogel, il
console è stato ricevuto dal segretario generale facente funzione Simone
Gagliani, dal dirigente promozione e comunicazione dell' Ente, Gabriele
Gargiulo e dall' alto funzionario Francesco Ghio. A Wohlauer sono state
illustrate le specificità e i punti di forza dello scalo labronico, che rimane
ancora oggi uno dei partner privilegiati del Nord America. Il diplomatico
americano ha manifestato un forte interesse per la Piattaforma Europa e,
più in generale, per i progetti di sviluppo del porto della Città dei Quattro
Mori, con il quale - ha ricordato - gli USA hanno rapporti commerciali sin
dai tempi di Thomas Jefferson, terzo presidente degli Stati Uniti e uomo
appassionato di vini, nei cui registri appaiono ordini per diverse bottiglie
di vino toscano importate proprio da Livorno. Particolare attenzione è
stata rivolta al traffico delle crociere e ai rapporti in essere con la struttura
militare di Camp Darby. La riunione si è conclusa con il tradizionale
scambio dei crest.

FerPress
Livorno
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1.500 passeggeri

Domani arriva la Marella Dream Potenziato il servizio per i crocieristi

Garantite aperture di musei, bus navetta e taxi scontati Guide in lingua inglese per i turisti sul trenino itinerante

piombino. In arrivo al porto di Piombino domani la nave da crociera
Marella Dream con circa 1.500 passeggeri. La nave sosterà nel porto
dalle ore 8 circa fino alle ore 19. Piombino si conferma uno scalo di
crescente interesse per il turismo crocieristico tanto che il calendario degli
arrivi che prevedeva 16 crociere da giugno a novembre (3 arrivi a giugno,
1 a luglio, 1 ad agosto, 4 a settembre, 5 a ottobre e 2 a novembre) si è
arricchito di una data ulteriore, il 30 agosto. La nuova amministrazione ha
deciso di potenziare l' offerta ai crocieristi in arrivo in termini di
accoglienza e di attività sul territorio: inizialmente infatti l' attività di
accoglienza era stata prevista solo nel mese di giugno, l' assessore al
turismo Giuliano Parodi si è invece attivato sin dall' insediamento per
garantire la continuità dei servizi offerti ai turisti ed attivando, anzi, un
percorso per aumentare le possibilità di visita del nostro territorio. «Sul
comparto crocieristico è importante investire per stimolarne la crescita»
osserva il vicesindaco Parodi «per questo, fra le varie attività in progetto,
sarò presente ad Amburgo alla fiera Seatrade, la più importante in Europa
per il settore crociere, per promuovere la destinazione e l' ambito Costa
degli etruschi. Grazie alla sinergia con Tuscany Terminal srl, il servizio
navetta non sarà a carico del Comune e le risorse liberate torneranno
nella disponibilità dell' amministrazione. É necessario iniziare a
considerare il turismo una vera e propria industria» con ricadute sulle
att iv i tà produtt ive del terr i tor io.  Mi auguro che questa nuova
organizzazione dell' accoglienza crocieristica, nata da una rinnovata
sinergia con tutti gli operatori del territorio che hanno partecipato ai tavoli di concertazione dei giorni passati, abbia un
impatto concreto in termini economici e di visibilità per tutte le attività del centro storico e delle zone limitrofe». Il
servizio di accoglienza al porto verrà effettuato dalla Tuscany Terminal che si occuperà anche di distribuire ai
crocieristi i materiali informativi, così sarà possibile per la società Parchi, che prima effettuava il servizio di
accoglienza al porto, mantenere aperti tutti i punti di Informazione al Turistacompreso quello presso il Comune che
spesso rimaneva chiuso. Al porto i crocieristi avranno a disposizione sia i bus navetta che li condurrà fino al terminal
bus in via da Vinci, che taxi a tariffe concordate per esplorare le zone limitrofe della città. I crocieristi avranno la
possibilità di effettuare il tour della città in trenino con a bordo le guide accreditate "Gap - guide e accompagnatori
Piombino e Val di Cornia" che illustreranno la storia e le bellezze cittadine in lingua inglese, o di visitare il Castello ed il
Museo archeologico. Dalla crociera di agosto inoltre sarà aperto anche l' acquario marino, gestito dall' associazione
Microcosmo, e sarà possibile passeggiare sui camminamenti superiori del Rivellino grazie all' associazione Prendi l'
Arte e mettila Ovunque. Di fronte a Palazzo Appiani saranno allestiti banchetti di prodotti vitivinicoli ed
enogastronomici del territorio, affiancati da stand di artigianato, i commercianti potranno esporre i prodotti di fronte
alle vetrine dei negozi. Infine, per le crociere in arrivo il mercoledì sarà prolungato l' orario del mercato settimanale. L'
informazione circa gli arrivi e le partenze sarà effettuata dalle associazioni di categoria disponibili ad attivare tutti i
canali di informazione per far circolare il più possibile le informazioni tra i commercianti. --

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)
Piombino, Isola d' Elba
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Il porto antico balla rock, attese 10mila persone

Domani musica, dj e street food, gli organizzatori: «La più grande festa dell' estate»

SUL FRONTE movida Ancona ha ancora qualcosa da dire. Lo dimostra il
mega evento «Porto Antico on the Rocks» in programma per domani
sera, al quale sono attese circa 10mila persone. Dietro l' ingente
macchina organizzativa c' è Alessandro Sartarelli di Eventi Divertenti che
non è rimasto a guardare dopo la dipartita del festival «TiCiPorto» che da
ben tre anni animava l' area antistante l' arco Clementino con iniziative per
tutta l' estate. «L' idea del party è nata appena un mese fa - spiega
Sartarelli - appena si è saputo che 'TiCIPorto' non si sarebbe tenuto ci
siamo sentiti in dovere di proporre un grande evento al Porto Antico per
dare seguito a un importantissimo progetto che non si deve fermare». E
così sarà per quello che già si candida a diventare il più grande party a
cielo aperto dell' estate dorica 2019. E che ha perfino ottenuto dal
Comune una deroga per far ballare il pubblico fino alle 3 di notte. Il tutto
sarà condito da una sfida culinaria italo greca, musica dal vivo e
spettacoli. Ci saranno poi due palchi per l' intrattenimento musicale e
danzante e un «main stage» dove sarà costruito un vero e proprio locale
all' aria aperta, con divanetti in pelle e arredi tipici delle discoteche,
circondati dal mare del Molo Clementino. In consolle si alterneranno Deep
house, Chill out, House, Elettronica, HappY, Reggaeton, Hip Hop, HappY
House, Hit con i migliori gruppi live e dj della Riviera mentre nel Ring
stage, in un ambiente più street, protagonista il Rock e il Rock 'n' Roll dagli anni '50 a oggi. Saranno poi allestiti tavoli
bordo mare per il servizio street food arricchito dal corner gelateria di Rosa Cremeria Food. Ingresso libero dalle 19
alle 23 poi accesso con consumazione. Ci sarà anche un' area privè Ankon, riservata a un pubblico più adulto con
prenotazione del tavolo. «Non sappiamo se rientreremo negli ingenti costi - sottolinea Sartarelli - ma la cosa
importante per noi è che stiamo posando un primo mattone per un futuro Eventi Divertenti a km0. Di una cosa non
abbiamo dubbi, sarà la più grande festa dell' estate. Grazie all' autorità portuale e all' assessore Paolo Marasca per
aver sostenuto l' iniziativa». E NON FINISCE qui perchè, sabato 27, Eventi Divertenti raddoppia con il summer
opening party al Conero Golf Club di Sirolo. «Perché due appuntamenti così importanti così vicini? Perchè siamo in
piena estate e vogliamo dare un grande impulso alla riviera - spiega Sartarelli -risvegliando i nostri istinti divertenti e
regalando sorrisi». Ilaria Traditi.

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Incubo esondazioni, il sindaco sugli interventi sui fossi: «Un traguardo
raggiunto»

A settembre parte il primo lotto dei lavori per la messa in sicurezza dei fossi del territorio di Falconara

FALCONARA - Dopo le alluvioni subite da Fiumesino e Castelferretti e
dopo anni di confronti, intoppi burocratici e lunghi iter progettuali, a
settembre parte il primo lotto dei lavori per la messa in sicurezza dei fossi
del territorio di Falconara. I fondi disponibili per il solo ambito falconarese
ammontano a 8milioni 70mila euro. «Si tratta di interventi cruciali per i
cittadini e le attività produttive, che da tempo chiedono di poter vivere,
lavorare e investire senza l' incubo delle esondazioni - dice il sindaco
Stefania Signorini -. Un risultato raggiunto anche grazie alla tenacia dell'
amministrazione comunale, che durante incontri tecnici e istituzionali ha
sollecitato gli enti competenti a investire sul territorio finanziamenti già
stanziati, chiesto miglioramenti progettuali, preteso il mantenimento degli
impegni anche per gli interventi delle casse di espansione, che in un primo
momento non erano previsti dal progetto del Consorzio di bonifica e che
invece ora sono arrivati alla fase della progettazione esecutiva». L'
impegno della Giunta Signorini, ripagato con l' appalto dei lavori e l' avvio
dei cantieri entro due mesi, è una prosecuzione dell' attività avviata nella
precedente legislatura. «Ho partecipato personalmente a una serie di
incontri - prosegue il primo cittadino - insieme all' assessore ai Lavori
pubblici Valentina Barchiesi e a quello all' Urbanistica Clemente Rossi. La
Giunta ha presentato con atti ufficiali una serie di osservazioni per
migliorare i progetti preliminari che ci erano stati sottoposti, forti della
conoscenza del territorio e delle problematiche legate al rischio
idrogeologico». La battaglia continua per la messa in sicurezza della foce
del fiume Esino. «Coinvolgeremo l' Autorità di sistema portuale per questo intervento, dopo lo stop della Regione,
dato che la foce rientra nel demanio marittimo - dice l' assessore Barchiesi -. Allo stesso tempo vigileremo affinché
venga portato avanti l' intero progetto, fino al completamento del secondo lotto, visto che a settembre partiranno il
primo e secondo stralcio del primo lotto». Anche l' assessore Rossi, nell' esprimere soddisfazione per l' intera
progettualità, sottolinea la necessità di mettere in sicurezza la parte terminale della foce dell' Esino «per mettere
finalmente mano al progetto di recupero della parte più a sud dell' abitato di Rocca Mare. Il progetto è fermo da anni a
causa delle ricorrenti esondazioni. Alla Regione chiediamo di farsi interprete delle richieste del Comune anche
chiamando a raccolta tutti i soggetti che hanno contribuito in maniera diretta o indiretta a determinare le criticità». Allo
stesso tempo l' amministrazione comunale chiede la massima attenzione alla situazione delle zone esondabili che non
hanno consentito di affrontare l' espansione delle aree produttive, per cui il piano Pip (Piano insediamenti produttivi) è
rimasto pressoché fermo.

Ancona Today
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Weekend caldo al porto di Ancona, in arrivo quasi 27mila turisti

Domani, venerdì 19 luglio, la decima toccata del 2019 di Msc Sinfonia, 14 le navi traghetto in partenza

Un nuovo caldo week-end al porto di Ancona. Da domani, venerdì 19
luglio, a domenica 21 luglio saranno circa 26.600 i passeggeri
complessivi di navi traghetto e della crociera Msc Sinfonia che
transiteranno nel porto di  Ancona. Persone che andranno anche alla
scoperta della città, per conoscerla e fruire dei servizi offerti dai pubblici
esercizi del centro storico. I passeggeri dei traghetti saranno quasi
24.000, con 14 navi in partenza. Le persone in imbarco e sbarco sulla
direttrice greca saranno circa 15.800 con sette traghetti in partenza. Sulla
linea per la Croazia saranno 5.700 i passeggeri, con cinque traghetti in
partenza. Le persone in imbarco e sbarco per l' Albania saranno circa
2.500, con due traghetti in partenza. I passeggeri di Msc Crociere, nel
terzo fine settimana di luglio, saranno oltre 2.600 fra crocieristi e
personale dell' equipaggio. La nave Msc Sinfonia, come ogni venerdì fino
al 22 novembre, attraccherà al terminal crociere. Alla decima toccata del
2019 nel porto di Ancona, la crociera arriverà alle 10 da Dubrovnik, in
Croazia, e ripartirà alle 18 per Venezia. La compagnia di navigazione ha
aumentato a 28 le toccate per quest' anno rispetto alle 20 del 2018, su un
numero complessivo di 47 approdi crocieristici del 2019 della stagione
coordinata dall' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale.
Per i crocieristi, sono disponibili i servizi di "Welcome to Ancona", il
progetto di accoglienza coordinato dalla Camera di Commercio delle
Marche, capofila di un gruppo di soggetti privati e pubblici fra cui Comune
di Ancona, Regione Marche e Autorità di sistema portuale del mare
Adriatico centrale. Per tutti i passeggeri in attesa di imbarco sono a disposizione, oltre alle sale della biglietteria, il
terminal crociere, dotato di aria condizionata, e la sala climatizzata della vecchia biglietteria, al piano terra della sede
dell' Autorità di sistema portuale. In banchina, il personale di servizio della Dps-Dorica port services si occupa dei
servizi di assistenza ai passeggeri e dell' indirizzamento del traffico. Gratuito per tutti i passeggeri il servizio wi-fi.

Ancona Today
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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«Lavoro, emergenza pericolosa»

Vertenze centrale Enel e porto, il sindaco Tedesco lancia un appello al Governo: «Convochi le parti e le istituzioni»
Lettera al ministro Di Maio sulla grave crisi che investe la città. Servono sbocchi, come nelle energie rinnovabili

OCCUPAZIONE Le vertenze aperte a Civitavecchia per l' occupazione si
complicano. E il sindaco Ernesto Tedesco lancia un appello al Governo.
Enel con i metalmeccanici in agitazione da ormai tre settimane; e porto,
dove l' assenza delle merci comincia a preoccupare non poco il cluster
marittimo. Sono i temi al centro di una lettera invita dal primo cittadino al
ministro per lo Sviluppo economico, Luigi Di Maio. Una lettera in cui
Tedesco ricorda l' incontro al Mise del 19 giugno scorso (a pochi giorni
dal suo insediamento al Pincio), nel quale era già stata prospettata la
drammatica situazione locale. «Proprio per questo - scrive il sindaco -
avanzai la proposta di dedicare alle problematiche di Civitavecchia un
tavolo ad hoc. A distanza di un mese il clima di forte incertezza dilaga: la
crisi attanaglia anche il porto e non solo per il calo delle attività connesse
alla produzione di energia elettrica. Lo sciopero nazionale dei trasporti del
24 luglio in città sarà vissuto, come già annunciato dalle organizzazioni
sindacali, come l' inizio di una forte protesta in cui ai lavoratori portuali si
aggiungeranno quelli del settore metalmeccanico, da settimane in stato di
agitazione per la continua perdita di posti di lavoro». Tedesco ricorda poi
che già sono giunti «anche ad altre categorie di lavoratori, compreso il
terziario, inviti a bloccare completamente le attività del territorio». Una
situazione esplosiva della quale il capo della Giunta non può non tenere
conto, e che ha spinto Tedesco a rinnovare l' appello al ministro Di Maio
«affinché sia direttamente il Governo a farsi carico della situazione». Del
resto, sottolinea il primo cittadino, come ribadito anche dai sindacati e
imprese, Civitavecchia è sede da oltre 70 anni di impianti per la
produzione di energia elettrica, «che funzionando hanno assicurato benessere alla nazione pur rappresentando per il
territorio una servitù e insieme anche una seria fonte di inquinamento e quindi di preoccupazione per la salute della
popolazione». Il sindaco è diretto nella sua missiva: «I lavoratori, le imprese, le famiglie di Civitavecchia si attendono
che il Governo si faccia carico della inquietudine - incalza - che mi trovo ogni giorno a dover registrare, convocando la
Regione Lazio, le grandi aziende che qui operano, i vertici dell' Autorità portuale, le associazioni datoriali, le
organizzazioni sindacali e tutti coloro che potranno portare il proprio contributo». Il sindaco ricorda le aperture
dimostrare nell' incontro di giugno dei dirigenti del Mise verso le nuove fonti di sviluppo legati alle energie rinnovabili.
«Far divenire Civitavecchia città pilota nell' ambito delle rinnovabili e delle progettazioni, collegate anche alla cura dell'
ambiente, rappresenterebbe il riconoscimento a una comunità che ha reso un servizio all' intera nazione e che in
termini di ambiente ha pagato e paga un duro prezzo. Se ci sono opportunità, vanno attivate al più presto; se ci sono
misure da attuare per garantire il mantenimento dell' occupazione, queste vanno prese da subito». Con l' auspicio che
a questa «richiesta d' aiuto seguirà una presa di posizione chiara, puntuale e celere dal Governo». Cristina Gazzellini
© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Sentenza Tar

Passeggeri, Port mobility senza esclusiva

«Armatori, agenti marittimi e tour operator non hanno alcun obbligo di
avvalersi dei servizi di Port mobility per il trasporto dei crocieristi. Lo ha
stabilito la 3° sezione del Tar del Lazio». Inizia così una nota della Medov
(società che aveva presentato ricorso contro Molo Vespucci) all'
indomani della sentenza. «Secondo i l  Tar prosegue Medov - i
provvedimenti con cui l' Autorità portuale aveva istituito l' obbligo di
avvalersi di Port mobility per trasportare i passeggeri delle navi da
crociera, a Civitavecchia compreso il centro di smistamento di Largo
della Pace, vietando ad armatori, agenti marittimi e tour operator di
avvalersi di qualsiasi altro vettore, sono illegittimi. La sentenza inoltre ha
riconosciuto che l' Adsp non ha competenza sui servizi di trasporto di
persone, men che meno al di fuori della cinta portuale, e ha acclarato l'
illegittimità del monopolio di Port mobility». Per la società di trasporti si
tratta «di una pronuncia arrivata al termine di un lungo contenzioso con l'
Authoruty per vedere riconosciuto il diritto di scegliere operatori privati».

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Civitavecchia nodo strategico della rete Core

Lo ha ribadito il Pincio partecipando alla consultazione Ue sulla revisione dei collegamenti transeuropei. Oggi al Mit
riunione tecnica sulla possibilità dell' unione dei porti dell' Abruzzo con quelli del Lazio

CIVITAVECCHIA - Sono scaduti ieri i termini, aperti ad aprile scorso, per
partecipare alla consultazione pubblica promossa on-line dalla
commissione Europea sulle linee guida Ten-T, in vista di una revisione
globale del le ret i  d i  t rasporto t ranseuropee. Anche la nuova
amministrazione comunale, recentemente insediata, ha partecipato
dicendo la sua, come sottolineato dal delegato alla portualità e
vicesindaco Massimiliano Grasso, pur riconoscendo il ruolo, in questo
senso, di Regione Lazio ed Autorità di Sistema Portuale. "Per quanto
riguarda i porti - ha scritto il Comune - è limitativo che tra i parametri per
definire la nuova rete core siano considerati solo i volumi di merci
movimentati e non anche i passeggeri, per alcuni porti - come quello di
Civitavecchia - che essendo porto della Capitale - dovrebbe essere
inserito come nodo strategico nella rete core, movimentando peraltro
oltre 4 milioni di passeggeri l' anno e risultando da diversi anni il primo
porto crocieristico italiano e il secondo europeo. Allo stesso modo,
sarebbe auspicabile prevedere un nuovo corridoio intermodale che dalla
penisola iberica arrivi fino ai Balcani, passando per Civitavecchia ed il
porto di Ortona in Abruzzo.Per quanto riguarda le retieuropee TEN-T, il
completamento della rete Core, richiede all' Italia uno sforzo specifico a
sostegno degli impegni assunti a livello europeo - si legge ancora -
soprattutto per quanto riguarda l' efficientamento dei collegamenti
ferroviari e stradali e il completamento dei collegamenti di ultimo miglio a
porti e aeroporti della rete Core". Nel frattempo anche dall' Abruzzo, nei
giorni scorsi, è partita una lettera a firma del presidente della Regione Marco Marsilio indirizza al collega del Lazio
Nicola Zingaretti per evidenziare la problematica concernente la variante del corridoio "Mediterraneo" che
consentirebbe la realizzazione dell' asse Barcellona-Civitavecchia-Ortona-Ploce. La proposta di giungere a un
riconoscimento di una diramazione trasversale intermodale all' interno del "Corridoio V", che colleghi la penisola
iberica e l' area balcanica passando attraverso l' Abruzzo, è una questione di grande attualità e di cruciale importanza
per lo sviluppo della portualità e delle aree interne. Inoltre, per questo pomeriggio è in programma al Ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti una riunione tecnica per discutere della valutazione complessiva della problematica
relativa al trasferimento dei porti di Pescara ed Ortona dall' Autorità di Sistema Portuale del mar Adriatico Centrale all'
Autorità di Sistema del Mar Tirreno Centro Settentrionale e dei relativi riflessi di tale operazione sulla istituenda Zona
Economica Speciale ZES Abruzzo con il porto di Ancona. La riunione indetta per le 15 presso la segreteria tecnica
del Ministro delle Infrastrutture e Trasporti in piazzale di Porta Pia a Roma vedrà la partecipazione, per l' Abruzzo,
dell' assessore alle Attività Produttive Mauro Febbo. (18 Lug 2019 - Ore 10:41)

La Provincia di Civitavecchia
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Navettamento crocieristico: il Tar accoglie il ricorso di Medov

CIVITAVECCHIA - Il Tar del Lazio ha accolto il ricorso presentato nella
primavera dello scorso anno dalla Medov - agenzia maritt ima
raccomandataria che opera all' interno del porto - relativo al navettamento
crocieristico tra il porto, largo della Pace e la stazione ferroviaria. La
società contestava l' affidamento diretto da parte dell' Authority alla Port
Mobility, mettendo in discussione ordinanze e decreti presidenziali di
Molo Vespucci. Nella sostanza i giudici amministrativi hanno evidenziato
il difetto di competenza dei provvedimenti dell' Adsp, sottolineando come
largo della Pace si trovi al di fuori della delimitazione della zona portuale.
«In definitiva - si legge - sia le ordinanze che il decreto impugnati sono
volti a disciplinare tragitti di linea, regolarmente svolti, che dall' interno del
porto di Civitavecchia conducono a porzioni di territorio comunale ubicate
al di fuori dell' area portuale. Pertanto i provvedimenti impugnati hanno l'
effetto di istituire un servizio che riveste le caratteristiche del trasporto
pubblico di linea comunale, in quanto si tratta di collegamenti fra il centro
urbano ed il porto, svolti in modo continuativo o periodico, con itinerari,
orari, frequenze e tariffe stabilite, ad offerta indifferenziata anche se i
passeggeri costituiscono una particolare categoria di utenti». Per Medov
si tratta di una sentenza di fondamentale importanza per lo scalo.
«Armatori, agenti marittimi e tour operator non hanno alcun obbligo di
avvalersi dei servizi di Port Mobility per il trasporto dei crocieristi - hanno
commentato - una pronuncia importantissima per la comunità di
Civitavecchia, che arriva al termine di un lungo contenzioso con l' Autorità
instaurato da Medov per vedere riconosciuto, come accade su tutto il territorio nazionale, il diritto agli utenti del porto
di avvalersi di operatori privati a prezzi di mercato». La società ha quindi puntato il dito contro l' Adsp «che ha sempre
respinto con arroganza qualsiasi tentativo di mediazione». Una sentenza, quella del Tar del Lazio, che però non aiuta
a fare piena chiarezza sulla gestione di largo della Pace. Una questione, quindi, che dovrà essere affrontata nel
dettaglio dagli enti competenti per eliminare ogni criticità e garantire la massima efficienza nell' erogazione dei servizi
dedicati ai crocieristi. (18 Lug 2019 - Ore 17:16)

La Provincia di Civitavecchia
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

venerdì 19 luglio 2019
Pagina 5

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 89

[ § 1 4 4 2 1 9 2 7 § ]

Perquisizioni nell'ufficio e a casa di Spirito

Guardia Costiera nelle proprietà del presidente dell'Authority portuale,sotto inchiesta perturbativa d'asta

Titti Beneduce

napoli Il suo nome era saltato fuori lo scorso maggio dalla misura
cautelare sugli appalti truccati nel porto: c' era un' intercettazione
telefonica nella quale Pietro Spirito, presidente dell' Autorità portuale,
invitava una funzionaria ad approvare una delibera per l' assegnazione di
una banchina prima che cambiasse la legge e questo non fosse più
possibile. Ora arriva la conferma che Spirito è indagato: la Guardia
costiera ha perquisito ieri il suo ufficio e la sua abitazione, su delega del
pm Ida Frongillo, titolare del fascicolo. L' ipotesi di reato sarebbe quella di
concorso in turbativa d' asta. Nel mirino degli inquirenti c' è un appalto in
particolare: quello per l' assegnazione della concessione demaniale
marittima di un manufatto denominato ex Cogemar al fine di favorire la
compagnia marittima New TTT Lines. La gara, scrive nell' ordinanza il gip
Federica De Bellis, «era particolarmente importante in quanto al
manufatto, di circa 3460 metri quadri, è annessa un' area scoperta di
circa 4905 metri quadri in corrispondenza di una banchina». Un affare
ghiotto, per il quale si fecero avanti due società: una era, appunto, la New
TTT Lines, l' altra era la Snav. Venne formata una commissione per
comparare le offerte e indicare quella più vantaggiosa in base a tre criteri:
impatto della proposta sui volumi di traffico del porto; ricadute
occupazionali; investimenti programmati. L' offerta della Snav era più
vantaggiosa, come si evince anche da una conversazione telefonica
intercorsa il 6 novembre 2017 tra Emilio Squillante, già segretario
generale dell' Autorità portuale e poi capo dello staff di Spirito, e il
segretario generale della commissione, Ugo Vestri. La New TTT Lines
avrebbe continuato a offrire gli stessi collegamenti: Napoli - Catania e Napoli - Milazzo. Snav, invece, avrebbe istituito
un collegamento nuovo con Messina. Ma Squillante, con un paio di «non me ne fotte», dettò la linea, e l' appalto fu
aggiudicato a chi voleva lui. All' aggiudicazione si opponeva il contrammiraglio Arturo Faraone, componente del
comitato di gestione dell' Autorità: in quel momento era possibile approvare la delibera anche col suo parere
contrario, ma la legge stava per cambiare e se non si faceva in fretta rischiava di saltare tutto. Da qui, secondo l'
ipotesi accusatoria, la telefonata di Spirito alla funzionaria Maria Teresa Valiante, compagna di Squillante. «Dobbiamo
firmare subito - diceva Spirito - C' è un tema di legittimità, quando il decreto sarà pubblicato in Gazzetta Ufficiale
dovremo passare per la commissione consultiva per un parere... Allora questo dovremo farlo da ora in avanti. Però
se riusciamo a scamparcela questa volta perché firmiamo rapidamente, a metà settimana prossima al massimo...
Questa volta penso la scampiamo». Due mesi fa Spirito aveva affidato a una nota il suo commento: «Sulla gestione
degli appalti per la manutenzione siamo intervenuti introducendo regole severe. Piena collaborazione nei confronti
della polizia giudiziaria e della magistratura».

Corriere del Mezzogiorno
Napoli
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Porto, concessione alla TTT Lines: perquisito l' ufficio di Pietro Spirito

Blitz degli uomini della Guardia costiera negli uffici dell' autorità portuale
guidata da Pietro Spirito. Inchiesta della Procura, si punta a verificare i
rapporti tra il presidente dell' autorità portuale Pietro Spirito e la TTT
Lines, alla luce di alcune intercettazioni dell' inchiesta culminata lo scorso
maggio nell' emissione di alcune misure cautelari. Spirito risulta oggi
indagato per abuso d' ufficio, (verifiche condotte dai pm Ida Frongillo e
Valeria Sico): Spirito avrebbe indicato a una dipendente di predisporre l'
atto finale della concessione demaniale in favore della TTT Lines,
nonostante le riserve del contrammiraglio Arturo Faraone, che aveva
sottolineato come «abnorme il vantaggio conseguito dalla TTT Lines».
Una vicenda in cui lo stesso Spirito aveva fornito i propri chiarimenti al
Mattino a proposito della gara tra TTT Lines e Snav: «Io ho valutato le
due offerte per assegnare la banchina 21 in assoluta autonomia», aveva
detto in relazione all' esigenza di chiudere in tempi ragionevoli l' iter
amministrativo. In questa vicenda risulta coinvolto anche Emilio
Squillante, segretario generale dell' autorità portuale, per il quale il gip ha
revocato in pochi giorni l' interdizione dai pubblici in dodici mesi. l.d.g.

Il Mattino (ed. Napoli)
Napoli
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= Porto, perquisiti ufficio e casa del presidente Spirito =

Gli uomini della Guardia costiera sono entrati in azione questa mattina nella sede dell' Autorità portuale di Napoli.
Acquisiti atti

Si sono presentati di buon' ora, questa mattina, presso gli uffici dell'
Autorità portuale di Napoli, gli investigatori della guardia costiera di Napoli
per perquisire gli uffici della presidenza e l' appartamento privato, che si
trova nell' edificio della Stazione Marittima, del presidente Pietro Spirito .
Acquisizioni di documenti anche negli uffici del Segretario generale.

Stylo 24
Napoli
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MANFREDONIA

Aumentato il movimento merci al porto con 212mila tonnellate

Il doppio di quelle registrate nel primo semestre del 2018

MANFREDONIA. I dati semestrali sul movimento traffici marittimi del
porto di Manfredonia, diffusi dall' Autorità del sistema portuale dell'
Adriatico meridionale, dicono che si è registrato un incremento, modesto
nei numeri assoluti ma pur sempre un miglioramento che lascia
intravvedere ulteriori passi in avanti sulla funzionalità e utilizzo dello scalo
marittimo. Nel primo semestre di quest' anno, le merci movimentate sono
state 212mila tonnellate, quasi il doppio del corrispondente periodo 2018.
Movimento riferito al molo alti fondali o porto industriale, riservato alla
pesca e al piccolo cabotaggio. Si è in ogni caso ai minimi di sussistenza:
in tempi passati questo scalo registrò movimenti dell' ordine di milione di
tonnellate. «Le prospettive sono confortanti» sostiene Salvatore
Prencipe, presidente dell' impresa portuale «Muscatiello» ridotta a 5
portuali, mentre la compagnia portuale «Orsini» ne conta 13. Anche questi
numeri, molto lontani da quelli di un decennio fa, sono indicativi della crisi
della struttura e del settore. «Occorrono traffici di merci» aggiunge
Prencipe «che richiedano un impegno tecnico che si traduce in fatturato
consistente, come ad esempio le componenti per pale eoliche. Un altro
traffico che si annuncia sostanziale è quello del vetro della Sisecam con
cui abbiamo in corso trattative per l' utilizzo del porto». Lo stabilimento ex
Sangalli rilevato dalla turca Sisecam si sta rivelando una realtà edificante.
A meno di un anno dalla ripresa dell' attività, sono state reimpiegate tutte
le maestranze storiche di quella fabbrica superstite del sito industriale di
Macchia. Per il prossimo settembre è previsto l' avvio del forno fusorio e
quindi la ripresa in pieno dell' attività di produzione del vetro float. Al
momento viene lavorato il vetro proveniente dallo stabilimento di Porto Nogaro sbarcato al porto industriale.
Prospettive che vanno sostenute con la completa efficienza del porto. A cominciare dai pescaggi dei bacini. La
Capitaneria di porto ha diramato le quote dei pescaggi tanto del bacino alti fondali quanto di quello del porto
commerciale, rispettivamente saliti a 9,50 metri e 5,50 metri, ben al disotto delle quote originarie. Il presidente dell'
Autority del sistema portuale, Ugo Patroni Griffi, sta lavorando per mettere a punto una serie di interventi da attuare
per settembre prossimo, tra cui il livellamento (il dragaggio risulterebbe troppo oneroso) dei fondali dei bacini portuali
(quello alti fondali riportato a 11 metri), il ripristino della conduttura dell' acqua potabile. Ma è la struttura che richiede i
maggiori e più urgenti interventi. Sullo sfondo rimane la irrisolta questione della «mission» di questo scalo marittimo.
Patroni Griffi ha prospettato il dirottamento da Bari sul porto di Manfredonia dei traffici di merci alla rinfusa. Nessuna
notizia è stata data circa il movimento croceristico. L' agenzia marittima «De Girolamo» ne ha annunciata una per fine
agosto.

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Capitanata)
Bari
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Scontro sulle Zes al Nord E la Puglia attende risposte

È polemica sulla possibile novità annunciata dal governo

ORONZO MARTUCCI

Ha provocato polemiche l' annuncio del ministro per la Coesione
territoriale e il Mezzogiorno, Barbara Lezzi, che dal prossimo mese di
settembre si discuterà di istituire le Zone economiche speciali (Zes) anche
nelle Regioni del Nord in occasione del dibattito sulla Legge di Bilancio
2020. Intanto la Regione Puglia continua a lavorare per dare attuazione
alle Zes interregionali che la riguardano: la Zes jonica che ha già ottenuto
il decreto di istituzione del governo e fa riferimento al porto di Taranto ed
alle aree produttive funzionalmente ed economicamente collegate della
Basilicata, della provincia di Taranto e di Francavilla Fontana in provincia
di Brindisi; la Zes adriatica, in attesa di riconoscimento da parte del
governo, collegata ai porti di Bari, Brindisi, Manfredonia, Barletta e
Monopoli e Termoli (nel Molise) e alle aree funzionalmente collegate,
comprese quelle della provincia di Lecce. Di più: l' assessore allo
Sviluppo economico, Mino Borraccino, ha sottolineato che non appena il
decreto relativo alla istituzione della Zes adriatica sarà emanato, la
Regione provvederà ad emettere contemporaneamente bandi pubblici per
assegnare ai Comuni che ne faranno richiesta le aree ancora disponibili e
non perimetrali: 88,5 ettari per la Zes jonica e 261,5 ettari per quella
adriatica. A proposito delle polemiche per l' istituzione delle Zes al Centro
e al Nord, il vicepresidente del gruppo Pd del Senato, Dario Stefàno, ha
parlato di tradimento del Sud. L' ex deputato tarantino del Pd, Ludovico
Vico, ha ricordato che le Zes sono nate come misura esclusivamente per
il Mezzogiorno d' Italia e sono un tratto importante della strategia della
logistica per il rilancio dei Porti meridionali nei traffici internazionali e
mediterranei, per ridisegnare nella retroportualità un nuovo assetto dei distretti manifatturieri e dell' innovazione nel
Sud. Vico ha aggiunto che alle aziende che investono nelle Zes sono stati riconosciuti proprio per rilanciare il Sud il
credito d' imposta e l' introduzione di zone franche doganali intercluse, le agevolazioni fiscali anche regionali e
comunali, la sburocratizzazione delle procedure nazionali- regionali e territoriali: insomma, le Zes sono un fattore di
competitività fondamentale per il Mezzogiorno. Sta di fatto che il governo Lega-M5S da tempo sta lavorando per
estendere al Centro Nord i vantaggi competitivi che il governo a guida Pd nell' agosto del 2017 aveva riconosciuto ai
porti delle Regioni del Sud: in particolare il credito di imposta e la semplificazione burocratica. In attesa dei decreti
attuativi per le Zes (ettari di aree da perimetrare e decreto semplificazione), è accaduto però che è lo stesso governo
a guida Pd in occasione della legge di Bilancio 2018 (nel dicembre 2017) abbia istituito le Zls (Zone logistiche
semplificate) nei porti del Nord e del Centro. La differenza tra Zes e Zls sta nel fatto che nella legge dell' agosto 2017
che istituiva le Zone economiche speciali (legge per il Mezzogiorno) erano previste una dotazione di 250 milioni di
euro per il credito di imposta e la possibilità per le Regioni e i Comuni interessati di concedere una fiscalità di
vantaggio attraverso il taglio di Irap e imposte comunali. In questo quadro si è inserito il governo Lega-M5S che ha
ottenuto l' approvazione della legge 12 del febbraio 2019 recante disposizioni urgenti in materia di sostegno e
semplificazione per le imprese e per la pubblica amministrazione. In quella legge si evidenzia che le nuove imprese e
quelle già esistenti che operano nella Zona logistica semplificata fruiscono delle procedure semplificate previste per le
imprese che investono nelle Zes. L' annuncio del ministro per la Coesione territoriale e il Mezzogiorno è quindi
coerente con quanto previsto dalla norma che equipara la semplificazione concessa nelle Zes e nelle Zls. A settembre
accadrà che le Zes previste per le aree in ritardo di sviluppo come le Regioni del Sud verranno estese a tutta

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)
Taranto
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l' Italia. Con la differenza che il Sud ha ottenuto prima le legge di istituzione delle Zes e poi le norme sulla
semplificazione; il Centro e il Nord prima la legge sulla semplificazione e poi (a settembre 2019) la legge istitutiva
delle Zes. Il ministro per il Sud e la Coesione territoriale ha però ribadito che la normativa europea prevede la
possibilità di istituire Zes anche al di fuori del Mezzogiorno. In ogni caso le Zes del Sud avranno a disposizione l' 80
per cento dei fondi disponibili per la coesione territoriale, quelle del Centro e del Nord il 20 per cento, secondo quanto
previsto dal comma 703 della legge 190 del 2014.

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)
Taranto



 

venerdì 19 luglio 2019
Pagina 28

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 95

[ § 1 4 4 2 1 9 3 0 § ]

TRASPORTI DECISIONE NEL MERITO SULLA CONCESSIONE DEL MOLO

Molo polisettoriale via libera a Ylport

Il Tar respinge il ricorso di Southgate

Il Tar di Lecce boccia definitivamente il ricorso presentato dal Consorzio
Southgate Europe Terminal, concedendo così il via libera al rilascio della
concessione in favore della compagnia turca società Yilport Holding A.s. ,
tra i leader mondiali del settore, dell' intera banchina del porto di Taranto
per la durata di 49 anni. Il Consorzio Southgate Europe Terminal aveva
promosso un ricorso al Tar di Lecce contro gli atti dell' Authority a favore
di Yilport perché Set in precedenza aveva manifestato interesse,
attraverso una richiesta di concessione, per lo stesso molo polisettoriale
ma, a fronte della proposta di Yilport, l' Autorità portuale di Taranto
ritenne, l' estate scorsa, di dover stoppare sia Set (Southgate Europe
Terminal) che gli altri pretendenti all' in frastruttura, pronunciandosi
favorevolmente sulla domanda avanzata dalla compagnia turca Yilport.
Nel giudizio al Tar l' autorità portuale si è difesa con l' Avvocatura dello
Stato, mentre la Yilport Holding A.s. è stata assistita dagli avvocati
Maurizio Delfino, Riccardo Sciaudone e Paolo Gaballo, il consorzio Set
dagli avvocati Elisabetta Antongiovanni, Giovanni Brambilla Pisoni e
Francesco Flascassovitti, il Comune di TAranto con gli avvocati Angela
Maria Buccoliero e Tommaso Fazio. La prima sezione del Tar (presidente
Antonio Pasca - relatore Ettore Manca) che aveva già respinto la
richiesta di sospensiva, ha definito il ricorso originario improcedibile per
sopravvenuta carenza di interesse (Set ha impugnato oltre i termini di
legge l' avviso pubblico dell' Autorità portuale del 3 agosto 2018), i due
ricorsi per motivi aggiunti in parte irricevibili e in parte inammissibili per
carenza di interesse -legittimazione, con riferimento alla mancata
partecipazione di Set all' avviso pubblico del 3 agosto 2018. Il Tar ha condannato Set a pagare diecimila euro di
spese di giudizio. Entro la fine di luglio dovrebbe essere firmata la con cessione a Ylport. [M.Maz.]

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Taranto)
Taranto
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Porti Taranto, il Tar di Lecce dà il via libera a concessione Ylport

TARANTO - Il Tar di Lecce ha respinto il ricorso avanzato dal Consorzio
Southgate Europe Terminal, dando così il via libera definitivo al rilascio
della concessione per 49 anni dell' intera banchina del porto di Taranto in
favore della compagnia turca Yilport Holding A.s, un legale della quale ha
fatto sapere l' esito del contenzioso. Il Consorzio Southgate Europe
Terminal - spiega lo studio legale Gaballo - aveva presentato ricorso al
Tar di Lecce per l' annullamento degli atti con cui l' Autorità di sistema
portuale del Mar Ionio si era pronunciata a favore della domanda
avanzata dalla compagnia turca Yilport, che aveva presentato un progetto
che dovrebbe consentire a Taranto d i  r i lanc iare  su l  mercato
internazionale. Il Tar ha dichiarato improcedibile il ricorso del Consorzio
per sopravvenuta carenza di interesse e i due ricorsi per motivi aggiunti in
parte irricevibili e in parte inammissibili. Il Consorzio ricorrente è stato
anche condannato a pagare 10mila euro di spese legali.

lagazzettadelmezzogiorno.it
Taranto
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Yilport a Taranto, via libera definitivo

Genova - Il Tar di Lecce ha respinto il ricorso avanzato dal Consorzio
Southgate Europe Terminal, dando così il via libera definitivo al rilascio
della concessione per 49 anni dell' intera banchina del porto di Taranto in
favore della compagnia turca Yilport Holding A.s, un legale della quale ha
fatto sapere l' esito del contenzioso. Il Consorzio Southgate Europe
Terminal - spiega lo studio legale Gaballo - aveva presentato ricorso al
Tar di Lecce per l' annullamento degli atti con cui l' Autorità di sistema
portuale del Mar Ionio si era pronunciata a favore della domanda
avanzata dalla compagnia turca Yilport, che aveva presentato un progetto
che dovrebbe consentire a Taranto d i  r i lanc iare  su l  mercato
internazionale. Il Tar ha dichiarato improcedibile il ricorso del Consorzio
per sopravvenuta carenza di interesse e i due ricorsi per motivi aggiunti in
parte irricevibili e in parte inammissibili. Il Consorzio ricorrente è stato
anche condannato a pagare 10mila euro di spese legali.

The Medi Telegraph
Taranto
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Moby inaugura un nuovo rimorchiatore

L' ad Onorato: «Un segno concreto della nostra attenzione verso la Sardegna e verso l' ambiente»

STEFANO AMBU

CAGLIARI Flotta Moby più forte con un rimorchiatore ultratecnologico e
green. Il nuovo mezzo è stato inaugurato al porto di Cagliari. E per il
gruppo Onorato è praticamente un impegno a continuare a investire nell'
isola. «Il "Vincenzino O." (ndr questo il nome dell' imbarcazione)- ha
sottolineato il Ceo Achille Onorato - fornisce, se ancora ce ne fosse
bisogno, un' ulteriore prova dell' impegno della compagnia in Sardegna;
impegno caratterizzato come dimostra il nuovo rimorchiatore, ma anche il
recente ordine per le due più grandi ro-pax del mondo ordinate nel
cantiere cinese di Guangzhou, da una scelta ispirata ai più alti standard di
qualità». Il battesimo- presente tra gli altri anche il presidente dell' autorità
di sistema portuale del mare di Sardegna Massimo Deiana- è stato alla
Calata Sant' Agostino del porto di Cagliari. Ma la Vincenzino O. prenderà
immediatamente servizio nella baia di Sarroch per garantire le massime
condizioni di sicurezza nelle operazioni delle navi petroliere al pontile della
raffineria Saras. Progettato e realizzato dal gruppo olandese Damen
Shipyards, in un cantiere vietnamita, ha il suo punto di forza nella capacità
di tiro, che è pari a 85 tonnellate. L' imbarcazione- è stato detto ieri
durante l' inaugurazione- si differenzia in modo netto dagli altri
rimorchiatori operanti in Mediterraneo: per incrementare le sue
prestazioni anche in situazioni meteo-marine estreme, è infatti lungo 28
metri ma largo ben 13 metri, con un motore Caterpillar in grado di
sviluppare una potenza di oltre 6700 hp. Attualmente la Divisione
rimorchio del Gruppo Moby opera con una flotta di 16 mezzi nei porti di Cagliari, Sarroch, Oristano, Portovesme,
Olbia, Arbatax e Porto Torres. «È uno dei più potenti rimorchiatori del Mediterraneo- ha detto durante la cerimonia
inaugurale l' amministratore delegato Onorato- e dimostra il nostro piano di crescita e di sviluppo per assicurare lo
svecchiamento della flotta e un' attenzione sempre maggiore all' ambiente e alla sicurezza dei porti». E ci saranno
nuove sorprese. «Questo rimorchiatore - ha continuato - rappresenta l' inizio di nuovi investimenti e costruzioni: il
porto di Cagliari sarà il porto con i mezzi più potenti e più giovani d' Europa. Non solo traghetti, il nostro core
business, ma anche rimorchiatori: sono per noi il nostro cuore: il nostro passato e il nostro futuro». Uno sguardo
anche a quanto sta accadendo a Macchiareddu con la crisi dello scalo industriale sancita anche dalla procedura di
licenziamento collettivo dei dipendenti Cict. «Siamo molto attenti- ha detto Onorato- in questo periodo alle vicende di
Cagliari e proprio per questo il rimorchiatore è il primo dei segnali per un sostegno a questo porto che deve ritornare
nel breve periodo protagonista dei traffici per il nostro Paese. C' è un impegno della nostra famiglia: siamo in prima
linea».
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Trasporti. Ieri il battesimo del "Vincenzino O.", presto arriveranno altre due imbarcazioni

Rimorchiatori, Onorato rinnova la flotta: «Così rilanciamo il porto»

Un nuovo rimorchiatore appena tolto dal cellophane, altri due in arrivo per
continuare a investire sulla Sardegna: «Siamo molto attenti alle vicende di
Cagliari e dell' Isola, questo è il primo dei segnali che vogliamo dare per
far tornare il porto ai vertici nel Mediterraneo», ha detto Achille Onorato,
amministratore delegato del gruppo Moby, durante la cerimonia sulla
banchina della Calata Sant' Agostino, a due passi da via Roma. Il
battesimo del "Vincenzino O." (in onore del nipote dell' armatore Vincenzo
Onorato), «uno dei rimorchiatori più potenti» in circolazione, è la prova
del  «nostro piano di  cresci ta e di  sv i luppo per assicurare lo
svecchiamento della flotta e un' attenzione sempre maggiore all' ambiente
e alla sicurezza dei porti». Il rimorchiatore, progettato e realizzato dal
gruppo olandese Damen Shipyards, ha una capacità di tiro di 85
tonnellate e prenderà servizio nella baia di Sarroch. Alla cerimonia, oltre al
vicepresidente di Moby Alessandro Onorato hanno partecipato anche l'
assessore ai Trasporti Giorgio Todde, il presidente dell' autorità portuale
Massimo Deiana e il direttore del compartimento marittimo di Cagliari
Giuseppe Minotauro. «Continuiamo nell' isola quel piano di sviluppo
iniziato cinquant' anni fa», ha concluso Achille Onorato, «questo è l' inizio
di nuovi investimenti e costruzioni: il porto di Cagliari sarà il porto con i
mezzi più potenti e più giovani d' Europa». (m. r. )

L'Unione Sarda
Cagliari
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Onorato si affida a Vincenzino

VARATO IL NUOVO RIMORCHIATORE

Battesimo nel porto di Cagliari per il rimorchiatore Vincenzino O., l' ultimo
nato della flotta Onorato, mezzo in grado di navigare per settimane e con
una potenza 6800 Cv, distribuita su due motori. Ad una velocità di 13 nodi
può avere un' autonomia pari a 15 giorni. La nuova imbarcazione
prenderà immediatamente servizio nella baia di Sarroch per garantire la
sicurezza nelle operazioni delle navi petroliere al pontile della raffineria
Saras.

Libero
Cagliari
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Gruppo Onorato: "Rimorchiatore Vincenzino O. importante per Sardegna"

"Questo rimorchiatore ha un ruolo importante anche per la Sardegna".
Sono le parole, con le quali Achille Onorato, Amministratore delegato di
Moby Gruppo Onorato ha aperto la cerimonia di battesimo del
rimorchiatore "Vincenzino O.", tra i più potenti del mediterraneo. Presenti
all' evento la famiglia Onorato, il rappresentante della ditta costruttrice
Damen Antonio Marte, l' Assessore ai Trasporti della Regione Sardegna
Giorgio Todde, il Presidente dell' Autorità Portuale Massimo Deiana e il
Direttore Marittimo della Sardegna centro meridionale Giuseppe
Minotauro. "Oggi -ha aggiunto Onorato- si inaugura uno dei più moderni e
potenti rimorchiatori presenti nel Mediterraneo. Il che dimostra il nostro
piano di sviluppo per assicurare uno svecchiamento della flotta e una
attenzione sempre più sensibile verso l' ambiente e la sicurezza dei
lavoratori. Questo rimorchiatore non rappresenta per noi solo un ciclo di
investimenti, ma il primo di una flotta che farà del porto di Cagliari, lo
scalo marittimo con i mezzi più potenti d' Europa". Il rimorchiatore porta il
nome del figlio di Achille che, insieme a sua madre, madrina dell' evento,
ha tagliato il nastro, dando poi vita al tradizionale lancio della bottiglia di
champagne. RIPRODUZIONE RISERVATA © Copyright Adnkronos.

(Sito) Adnkronos
Cagliari
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Gruppo Onorato vara il rimorchiatore 'Vincenzino O'

Cagliari, 18 lug. - (AdnKronos) - Battesimo nel porto di Cagliari per il
rimorchiatore 'Vincenzino O'., l' ultimo nato della flotta Onorato, mezzo all'
avanguardia in grado di navigare per settimane e con una potenza 6800
Cv, distribuita su due motori. Ad una velocità di 13 nodi può avere un'
autonomia di navigazione pari a 15 giorni. Con la cerimonia di battesimo
la nuova imbarcazione prenderà immediatamente servizio nella baia di
Sarroch per garantire le massime condizioni di sicurezza nelle operazioni
delle navi petroliere al pontile della raffineria Saras. "Il nostro -ha
dichiarato Achille Onorato, Amministratore delegato del Gruppo Onorato-
è un impegno che è nato da più di un secolo fa, verso quest' Isola. Noi
collegavano la Sardegna quando ancora Olbia si chiamava Terranova
Pausania, impegnandoci verso la nostra Isola, la Sardegna con un
continuo evolversi ed un continuo far meglio".

Affari Italiani
Cagliari
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Nuovo rimorchiatore del Gruppo Onorato in porto a Cagliari

Tra i più potenti del Mediterraneo, prenderà servizio a Sarroch

(ANSA) - CAGLIARI, 18 LUG - Un nuovo rimorchiatore per il gruppo
Onorato. È stato inaugurato questa mattina alla Calata Sant' Agostino del
porto di Cagliari. Si chiama "Vincenzino O.", in onore del nipote dell'
armatore Vincenzo Onorato. "È uno dei più potenti rimorchiatori del
Mediterraneo - ha detto durante la cerimonia inaugurale l' amministratore
delegato Achille Onorato - e dimostra il nostro piano di crescita e di
sviluppo per assicurare lo svecchiamento della flotta e un' attenzione
sempre maggiore all' ambiente e alla sicurezza dei porti". Al battesimo c'
era anche il presidente dell' Autorità di sistema portuale del mare di
Sardegna Massimo Deiana, impegnato in questi giorni nella difficile
vertenza per il porto canale. VIncenzino O. prenderà immediatamente
servizio nella baia di Sarroch per garantire le massime condizioni di
sicurezza nelle operazioni delle navi petroliere al pontile della raffineria
Saras. Progettato e realizzato dal Gruppo olandese Damen Shipyards, in
un cantiere vietnamita, ha il suo punto di forza nella capacità di tiro, che è
pari a 85 tonnellate. L' imbarcazione si differenzia in modo netto dagli altri
rimorchiatori operanti nel Mediterraneo: per incrementare le sue
prestazioni anche in situazioni meteo-marine estreme, infatti, è lungo 28
metri ma largo ben 13 metri, con un motore Caterpillar in grado di
sviluppare una potenza di oltre 6700 HP. Attualmente la Divisione
rimorchio del Gruppo Moby opera con una flotta di 16 mezzi nei porti di
Cagliari, Sarroch, Oristano, Portovesme, Olbia, Arbatax e Porto Torres.
"Oggi - ha assicurato Onorato - si continua nell' isola quel piano di
sviluppo iniziato cinquant' anni fa. Questo rimorchiatore rappresenta l' inizio di nuovi investimenti e costruzioni: il porto
di Cagliari sarà il porto con i mezzi più potenti e più giovani d' Europa. Non solo traghetti, il nostro core business, ma
anche rimorchiatori: sono per noi il nostro cuore: il nostro passato e il nostro futuro". Uno sguardo anche a quanto sta
accadendo a Macchiareddu con la crisi dello scalo industriale sancita anche dalla procedura di licenziamento collettivo
dei dipendenti Cict. "Siamo molto attenti - ha detto Onorato - in questo periodo alle vicende di Cagliari e proprio per
questo il rimorchiatore è il primo dei segnali per un sostegno a questo porto che deve ritornare nel breve periodo
protagonista dei traffici per il nostro Paese. C' è un impegno della nostra famiglia: siamo in prima linea". (ANSA).

Ansa
Cagliari
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Nuovo rimorchiatore del Gruppo Onorato

Un nuovo rimorchiatore per il gruppo Onorato. È stato inaugurato questa
mattina alla Calata Sant' Agostino del porto d i  Cagliari. Si chiama
"Vincenzino O.", in onore del nipote dell' armatore Vincenzo Onorato. "È
uno dei più potenti rimorchiatori del Mediterraneo - ha detto durante la
cerimonia inaugurale l' amministratore delegato Achille Onorato - e
dimostra il nostro piano di crescita e di sviluppo per assicurare lo
svecchiamento della flotta e un' attenzione sempre maggiore all' ambiente
e alla sicurezza dei porti". Al battesimo c' era anche il presidente dell'
Autorità di sistema portuale del mare di Sardegna Massimo Deiana,
impegnato in questi giorni nella difficile vertenza per il porto canale.
VIncenzino O. prenderà immediatamente servizio nella baia di Sarroch
per garantire le massime condizioni di sicurezza nelle operazioni delle
navi petroliere al pontile della raffineria Saras. Progettato e realizzato dal
Gruppo olandese Damen Shipyards, in un cantiere vietnamita, ha il suo
punto di forza nella capacità di tiro, che è pari a 85 tonnellate. L'
imbarcazione si differenzia in modo netto dagli altri rimorchiatori operanti
nel Mediterraneo: per incrementare le sue prestazioni anche in situazioni
meteo-marine estreme, infatti, è lungo 28 metri ma largo ben 13 metri,
con un motore Caterpillar in grado di sviluppare una potenza di oltre 6700
HP. Attualmente la Divisione rimorchio del Gruppo Moby opera con una
flotta di 16 mezzi nei porti di Cagliari, Sarroch, Oristano, Portovesme,
Olbia, Arbatax e Porto Torres. "Oggi - ha assicurato Onorato - si continua
nell' isola quel piano di sviluppo iniziato cinquant' anni fa. Questo
rimorchiatore rappresenta l' inizio di nuovi investimenti e costruzioni: il porto di Cagliari sarà il porto con i mezzi più
potenti e più giovani d' Europa. Non solo traghetti, il nostro core business, ma anche rimorchiatori: sono per noi il
nostro cuore: il nostro passato e il nostro futuro". Uno sguardo anche a quanto sta accadendo a Macchiareddu con la
crisi dello scalo industriale sancita anche dalla procedura di licenziamento collettivo dei dipendenti Cict. "Siamo molto
attenti - ha detto Onorato - in questo periodo alle vicende di Cagliari e proprio per questo il rimorchiatore è il primo dei
segnali per un sostegno a questo porto che deve ritornare nel breve periodo protagonista dei traffici per il nostro
Paese. C' è un impegno della nostra famiglia: siamo in prima linea".

Ansa
Cagliari



 

giovedì 18 luglio 2019

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 105

[ § 1 4 4 2 1 9 3 4 § ]

Moby lancia il super-rimorchiatore battezzato a Cagliari il "Vincenzino O."

(FERPRESS) - Cagliari, 18 LUG - Il più moderno e tecnologicamente
avanzato rimorchiatore del Mediterraneo. Con questo identikit è stato
presentato oggi a Cagliari il nuovo rimorchiatore-ammiraglia della flotta
Moby. Con la cerimonia di battesimo e il nome di "Vincenzino O." la
nuova imbarcazione prenderà immediatamente servizio nella baia di
Sarroch per garantire le massime condizioni di sicurezza nelle operazioni
delle navi petroliere al pontile della raffineria Saras. La scelta del nome è
doppiamente significativa: da un lato tiene idealmente a battesimo anche
la sesta generazione di una delle più importanti famiglie armatoriali
italiane; dall' altro fornisce la conferma di un impegno e di un radicamento
in Sardegna, che con il nuovo rimorchiatore, ma anche con un piano di
investimento nel rinnovo della flotta dei rimorchiatori già varato da Moby,
vedrà garantito un costante miglioramento della flotta nel segno dell'
innovazione tecnologica. Progettato e realizzato dal Gruppo olandese
Damen Shipyards, in un cantiere vietnamita, il nuovo tug ha il suo punto di
forza nella capacità di tiro, che è pari a 85 tonnellate. L' imbarcazione si
differenzia in modo netto dagli altri rimorchiatori operanti in Mediterraneo:
per incrementare le sue prestazioni anche in situazioni meteo-marine
estreme, è infatti lungo 28 metri ma largo ben 13 metri, con un motore
Caterpillar in grado di sviluppare una potenza di oltre 6700 HP. L' ASD
Tug 2813, questa la sigla della serie progettata dal cantiere olandese e
realizzata in Vietnam), è predisposto per l' installazione del plug & play
Damen SCR NOX Reduction System, che rende questo mezzo conforme
con le norme dell' IMO Tier III compliant. La serie ASD Tug 2813 è stata progettata per assicurare sicurezza,
affidabilità, sostenibilità ed efficienza. Come detto, il "Vincenzino O." rappresenta il primo step di un piano di
investimento di grande respiro messo a punto dal Gruppo Moby, attraverso una collaborazione consolidata con il
cantiere olandese Damen. Attualmente la Divisione rimorchio del Gruppo Moby opera con una flotta di 16 mezzi nei
porti di Cagliari, Sarroch, Oristano, Portovesme, Olbia, Arbatax e Porto Torres. Conforme alle più recenti prescrizioni
dell' Imo (MSC 415) in tema di stabilità, e considerato, grazie alla sua versatilità, modello di punta dei Damen
Shipyards, il rimorchiatore è potenzialmente in grado sia di svolgere operazioni portuali, sia di salvage in alto mare. "Il
"Vincenzino O." - ha sottolineato il CEO del Gruppo Moby, Achille Onorato - fornisce, se ancora ve ne fosse bisogno,
un' ulteriore prova dell' impegno della compagnia in Sardegna; impegno caratterizzato come dimostra il nuovo
rimorchiatore, ma anche il recente ordine per le due più grandi ro-pax del mondo ordinate nel cantiere cinese di
Guangzhou, da una scelta ispirata ai più alti standard di qualità". "Peraltro - ha concluso Achille Onorato - quella del
rimorchio, e in particolare del rimorchio lungo le coste sarde, è storia antica, costellata anche di imprese e di esempi
di coraggio rimasti nella memoria del rapporto fra quest' isole e il mare". "Moby - ha sottolineato Antonio Marte, sales
manager di Damen - condivide con noi la stessa visione in tema di sicurezza, sostenibilità e affidabilità. Valori che
rappresentano le basi comuni per una collaborazione non occasionale". La presentazione della nuova imbarcazione e
il suo battesimo si sono svolti presso la calata Sant' Agostino nel porto di Cagliari.

FerPress
Cagliari
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Battezzato nel porto di Cagliari un nuovo rimorchiatore della Moby

Verrà impiegato nella baia di Sarroch Oggi nel porto di Cagliari si è svolto
il battesimo di Vincenzino O. , l' ammiraglia della flotta di rimorchiatori
della compagnia di navigazione Moby del gruppo Onorato Armatori. La
nuova imbarcazione prenderà immediatamente servizio nella baia di
Sarroch per garantire le massime condizioni di sicurezza nelle operazioni
delle navi petroliere al pontile della raffineria Saras. Progettato e
realizzato dal gruppo olandese Damen Shipyards in un cantiere
vietnamita, il nuovo mezzo navale ha il suo punto di forza nella capacità di
tiro, che è pari a 85 tonnellate. Moby ha evidenziato che l' imbarcazione si
differenzia in modo netto dagli altri rimorchiatori operanti in Mediterraneo:
per incrementare le sue prestazioni anche in situazioni meteo-marine
estreme, è infatti lungo 28 metri ma largo ben 13 metri, con un motore
Caterpillar in grado di sviluppare una potenza di oltre 6700 HP. L' ASD
Tug 2813, questa la sigla della serie progettata dal cantiere olandese e
realizzata in Vietnam, è predisposto per l' installazione del plug & play
Damen SCR NOX Reduction System, che rende questo mezzo conforme
con le norme dell' IMO Tier III compliant. Moby ha specificato che il
Vincenzino O. rappresenta il primo step di un piano di investimento di
grande respiro messo a punto dal gruppo attraverso una collaborazione
consolidata con il cantiere olandese Damen. Attualmente la divisione
rimorchio del gruppo Moby opera con una flotta di 16 mezzi nei porti di
Cagliari, Sarroch, Oristano, Portovesme, Olbia, Arbatax e Porto Torres.

Informare
Cagliari
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Moby battezza rimorchiatore "Vincenzino O."

85 tonnellate di tiro. Assisterà le petroliere della baia di Sarroch, nel porto di Cagliari

Battezzato oggi a Cagliari, a calata Sant' Agostino, «il più moderno e
tecnologicamente avanzato rimorchiatore del Mediterraneo», a detta dell'
armatore Moby. Si chiama Vincenzino O. e ha preso servizio nella baia di
Sarroch per servire le navi petroliere della raffineria Saras. Progettato e
realizzato dal gruppo olandese Damen Shipyards, in un cantiere
vietnamita, il nuovo tug ha il suo punto di forza nella capacità di tiro, che è
pari a 85 tonnellate. Per incrementare le sue prestazioni anche in
situazioni estreme, è lungo 28 metri e largo 13 metri, oltre la media, con
un motore Caterpillar in grado di sviluppare una potenza di oltre 6,700 HP.
Per la precisione, è un Azimuth Stern Drive Tug 2813 predisposto per l'
installazione del plug & play Damen SCR NOX Reduction System,
rendendolo conforme alle norme dell' International Maritime Organization.
È in grado di operare come rimorchiatore e anche nelle operazioni di
soccorso. Vincenzino O. è il primo step di un piano di investimento del
Gruppo Moby con il cantiere olandese Damen. Attualmente la divisione
rimorchio del gruppo Moby opera con una flotta di 16 mezzi nei porti di
Cagliari, Sarroch, Oristano, Portovesme, Olbia, Arbatax e Porto Torres.
«Il "Vincenzino O." - ha sottolineato il CEO del gruppo Moby, Achille
Onorato - fornisce un' ulteriore prova dell' impegno della compagnia in
Sardegna, come anche la recente commessa per le due più grandi ro-pax
del mondo ordinate nel cantiere cinese di Guangzhou ». «Moby - ha
sottolineato Antonio Marte , sales manager di Damen - condivide con noi
la stessa visione in tema di sicurezza, sostenibilità e affidabilità. Valori
che rappresentano le basi comuni per una collaborazione non occasionale».

Informazioni Marittime
Cagliari
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Moby lancia il super rimorchiatore

Presentato e battezzato a Cagliari il 'Vincenzino O. '

Vezio Benetti

CAGLIARI Moby  ha  p resen ta to  a  Cag l ia r i  i l  p iù  moderno  e
tecnologicamente avanzato rimorchiatore del Mediterraneo. Con la
cerimonia di battesimo e il nome di Vincenzino O. la nuova imbarcazione
prenderà immediatamente servizio nella baia di Sarroch per garantire le
massime condizioni di sicurezza nelle operazioni delle navi petroliere al
pontile della raffineria Saras. La scelta del nome è doppiamente
significativa: da un lato tiene idealmente a battesimo anche la sesta
generazione di una delle più importanti famiglie armatoriali italiane;
dall'altro fornisce la conferma di un impegno e di un radicamento in
Sardegna, che con il nuovo rimorchiatore, ma anche con un piano di
investimento nel rinnovo della flotta dei rimorchiatori già varato da Moby,
vedrà garantito un costante miglioramento della flotta nel segno
dell'innovazione tecnologica. Progettato e realizzato dal Gruppo olandese
Damen Shipyards, in un cantiere vietnamita, il nuovo tug ha il suo punto di
forza nella capacità di tiro, che è pari a 85 tonnellate. L'imbarcazione si
differenzia in modo netto dagli altri rimorchiatori operanti in Mediterraneo:
per incrementare le sue prestazioni anche in situazioni meteo-marine
estreme, è infatti lungo 28 metri ma largo ben 13 metri, con un motore
Caterpillar in grado di sviluppare una potenza di oltre 6700 HP L'ASD Tug
2813, questa la sigla della serie progettata dal cantiere olandese e
realizzata in Vietnam), è predisposto per l'installazione del plug & play
Damen SCR NOX Reduction System, che rende questo mezzo conforme
con le norme dell'Imo Tier III compliant. La serie ASD Tug 2813 è stata
progettata per assicurare sicurezza, affidabilità, sostenibilità ed efficienza. Come detto, il Vincenzino O. rappresenta il
primo step di un piano di investimento di grande respiro messo a punto dal Gruppo Moby, attraverso una
collaborazione consolidata con il cantiere olandese Damen. Attualmente la Divisione rimorchio del Gruppo Moby
opera con una flotta di 16 mezzi nei porti di Cagliari, Sarroch, Oristano, Portovesme, Olbia, Arbatax e Porto Torres.
Conforme alle più recenti prescrizioni dell'Imo (Msc 415) in tema di stabilità, e considerato, grazie alla sua versatilità,
modello di punta dei Damen Shipyards, il rimorchiatore è potenzialmente in grado sia di svolgere operazioni portuali,
sia di salvage in alto mare. Il Vincenzino O. ha sottolineato il Ceo del Gruppo Moby, Achille Onorato fornisce, se
ancora ve ne fosse bisogno, un'ulteriore prova dell'impegno della compagnia in Sardegna; impegno caratterizzato
come dimostra il nuovo rimorchiatore, ma anche il recente ordine per le due più grandi ro-pax del mondo ordinate nel
cantiere cinese di Guangzhou, da una scelta ispirata ai più alti standard di qualità. Peraltro ha concluso Achille
Onorato quella del rimorchio, e in particolare del rimorchio lungo le coste sarde, è storia antica, costellata anche di
imprese e di esempi di coraggio rimasti nella memoria del rapporto fra quest'isole e il mare.

Messaggero Marittimo
Cagliari
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Onorato, entra in flotta il rimorchiatore "Vincenzino O."

Genova - «Il più moderno e tecnologicamente avanzato rimorchiatore del
Mediterraneo». Così Onorato Armatori definisce il nuovo rimorchiatore
appena entrato in flotta e presentato oggi a Cagliari. Con la cerimonia di
battesimo e il nome di "Vincenzino O." la nuova unità prenderà
immediatamente servizio nella baia di Sarroch «per garantire le massime
condizioni di sicurezza nelle operazioni delle navi petroliere al pontile della
raffineria Saras».La scelta del nome è «doppiamente significativa: da un
lato tiene idealmente a battesimo anche la sesta generazione di una delle
più importanti famiglie armatoriali italiane; dall' altro fornisce la conferma
di un impegno e di un radicamento in Sardegna, che con il nuovo
rimorchiatore, ma anche con un piano di investimento nel rinnovo della
flotta dei rimorchiatori già varato da Moby, vedrà garantito un costante
m i g l i o r a m e n t o  d e l l a  f l o t t a  n e l  s e g n o  d e l l '  i n n o v a z i o n e
tecnologica».Progettato e realizzato dal Gruppo olandese Damen
Shipyards, in un cantiere vietnamita, il nuovo tug ha il suo punto di forza
nella capacità di tiro, che è pari a 85 tonnellate. L' imbarcazione si
differenzia in modo netto dagli altri rimorchiatori operanti in Mediterraneo:
per incrementare le sue prestazioni anche in situazioni meteo-marine
estreme, è infatti lungo 28 metri ma largo ben 13 metri, con un motore
Caterpillar in grado di sviluppare una potenza di oltre 6700 HP.L' ASD Tug
2813, questa la sigla della serie progettata dal cantiere olandese e
realizzata in Vietnam), è predisposto per l' installazione del plug & play
Damen SCR NOX Reduction System, che rende questo mezzo conforme
con le norme dell' IMO Tier III compliant.Il "Vincenzino O." «rappresenta il primo step di un piano di investimento di
grande respiro messo a punto dal Gruppo Moby, attraverso una collaborazione consolidata con il cantiere olandese
Damen. Attualmente la Divisione rimorchio del Gruppo Moby opera con una flotta di 16 mezzi nei porti di Cagliari,
Sarroch, Oristano, Portovesme, Olbia, Arbatax e Porto Torres».Conforme alle più recenti prescrizioni dell' Imo (MSC
415) in tema di stabilità, e considerato, grazie alla sua versatilità, modello di punta dei Damen Shipyards, il
rimorchiatore è potenzialmente in grado sia di svolgere operazioni portuali, sia di salvage in alto mare.«Il "Vincenzino
O." - ha sottolineato il CEO del Gruppo Moby, Achille Onorato - fornisce, se ancora ve ne fosse bisogno, un' ulteriore
prova dell' impegno della compagnia in Sardegna; impegno caratterizzato come dimostra il nuovo rimorchiatore, ma
anche il recente ordine per le due più grandi ro-pax del mondo ordinate nel cantiere cinese di Guangzhou, da una
scelta ispirata ai più alti standard di qualità". "Peraltro - ha concluso Achille Onorato - quella del rimorchio, e in
particolare del rimorchio lungo le coste sarde, è storia antica, costellata anche di imprese e di esempi di coraggio
rimasti nella memoria del rapporto fra quest' isole e il mare». «Moby - ha sottolineato Antonio Marte, sales manager
di Damen - condivide con noi la stessa visione in tema di sicurezza, sostenibilità e affidabilità. Valori che
rappresentano le basi comuni per una collaborazione non occasionale».La presentazione della nuova imbarcazione e
il suo battesimo si sono svolti presso la calata Sant' Agostino nel porto di Cagliari.

The Medi Telegraph
Cagliari
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Scelte strategiche e Prg del porto

Non si sprechi l' occasione come avvenne invece per il "Messina 2020"

Lucio D' Amico Ci vuole un Piano strategico per Messina. Lo si sente
ripetere da più parti e giustamente ieri ne ha ricordato l' urgenza anche il
segretario generale della Cisl Tonino Genovese. In realtà, Messina si era
dotata di un Piano strategico, quello presentato nell' aprile 2009 dall' allora
assessore ai Lavori pubblici della Giunta Buzzanca, l' avvocato
Gianfranco Scoglio. Era il famoso "Piano strategico Messina 2020",
fondato su quattro linee portanti: infrastrutture, ricerca e innovazione,
servizi per lo sviluppo, qualità della vita. Era un documento, frutto del
lavoro di 4 commissioni tematiche, dell' Ufficio Programmi complessi del
Comune e del raggruppamento di società guidato da "Nomisma", che
riguardava l' intera Area metropolitana dello Stretto. Nel giorno della
presentazione di quel Piano, i rappresentanti di Nomisma (la società che
fu presieduta da Romano Prodi), con in testa l' amministratore delegato
Giorgio De Rita, sottolineavano la necessità di affrontare e sciogliere tre
nodi prima di ogni altro: «La fuga dalla città, soprattutto da parte dei
giovani d' istruzione media e medio-alta; la bassa propensione industriale;
la progressiva perdita del ruolo di traino della città. Messina - dissero in
quell' occasione i professionisti del Piano strategico - è una città ricca di
programmazione ma manca la sinergia e la messa a sistema tra gli
strumenti esistenti. La città non ha un' idea di sviluppo: Messina è una
città di mare, ma non è sul mare. Il porto non ha un ruolo strategico e il
lungomare non è vissuto. Questa è una città che ha difficoltà a rinnovarsi,
una città che ha una vocazione internazionale, che guarda alla cultura e
alla conoscenza, ma non riesce a fare di tutto questo una possibilità di crescita e di sviluppo. La fragilità dell' identità
di Messina rende più difficile cogliere le opportunità di uno scenario che sta cambiando e che proprio le difficoltà in
cui si sta vivendo stanno generando. Messina deve interrogarsi su come coglierle». Sono trascorsi più di dieci anni
da quel giorno. Il 2020 è quasi arrivato, quel Piano strategico non ha mai visto la luce. Come tanti altri strumenti di
programmazione che, seppur parziali, avrebbero potuto aiutare la città a darsi un progetto credibile, un filo di Arianna
in grado di farla uscire dal labirinto e da salvarla dal "Minotauro" dell' inerzia, del sottosviluppo, della disoccupazione e
della povertà. Ora c' è un' altra occasione da cogliere al volo, "senza se e senza ma" come direbbe qualcuno. Il 24
luglio, cioè mercoledì prossimo, a Palermo si riunirà il Comitato regionale urbanistico per il voto finale sul Piano
regolatore del porto di Messina. È davvero l' ultima tappa, almeno a livello regionale. Poi, il Prg portuale tornerà in
città, per la conclusione naturale del suo lunghissimo iter. Anche in questo caso, si tratta di uno strumento progettato
all' inizio degli anni Duemila, in parte dunque già vecchio, ma nello stesso tempo contiene in sè alcune di quelle scelte
strategiche di cui si va discutendo da decenni e della quali la città potrà beneficiarne, se si avrà la forza per portare
avanti ciò che è delineato sulla carta. Come ogni Piano, il Prg portuale presenta pure limiti obiettivi e previsioni
probabilmente da correggere in corso d' opera, ma almeno si pone un obiettivo che è legato indissolubilmente al
futuro di Messina: ripartire dal mare, dal waterfront, dalla Zona falcata. Sottrarre al degrado e alla insensata
speculazione porzioni preziosissime di territorio, rilanciare le vocazioni ambientali, paesaggistiche, storiche e culturali
della città, valorizzare tutto quello che è in rapporto simbiotico con lo Stretto. Si cominci da qui, in attesa di chissà
quali altri Piani strategici...

Gazzetta del Sud
Messina, Milazzo, Tremestieri
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Augusta| L' Adsp sospende addizionale 'security fee": meno tasse e nuove
strategie

'Bisogna aggredire i mercati diminuendo le tasse e ammodernando le infrastrutture portuali' dice il presidente dell'
Adsp che ha sospeso l' addizionale delle 'security fee' e che mira anche di mettere in atto nuove strategie per il
miglioramento dei servizi portuali per attrarre operatori economici e attivare nuovi traffici.

L' Autorità di sistema portuale del mare riduce le tasse convinta del fatto
che, lo sviluppo dei porti passi anche da questo provvedimento, ma non
solo. Infatti, punta anche sull' ammodernamento dei porti e a intercettare il
traffico commerciale proveniente dal Far East. L' addizionale della
'security fee', una tassa di scopo che veniva riscossa insieme con i
canoni concessori demaniali per remunerare, in tutto o in parte, il costo
delle spese di security e di vigilanza dei porti di Augusta e Catania è stata
sospesa dal presidente dell' Autorità di sistema portuale del mare della
Sicilia orientale, Andrea Annunziata di intesa con il comitato di gestione.
La sospensione della 'security fee' oltre a mirare a rendere più competitivi
i due scali nasce dall' esigenza di armonizzare il loro quadro impositivo e
tariffario sotto il profilo amministrativo.'Bisogna aggredire i mercati
diminuendo le tasse e ammodernando le infrastrutture portuali. Solo così
riusciamo a essere più appetibili per attrarre i grandi Player globali'
dichiara Annunziata, che mira anche di mettere in atto nuove strategie per
il miglioramento dei servizi portuali, convinto che la razionalizzazione
degli stessi produrrà un risparmio di risorse sia pubbliche sia private. 'Un
segnale forte che ritengo doveroso nei confronti del cluster marittimo e
portuale che investe in nuove attrezzature e soprattutto nell' innovazione'.
Nella visione strategica del presidente dell' Adsp Augusta -Catania non c'
è solo l' abbassamento delle tasse e l' ammodernamento dei porti, ma
anche lo sviluppo di un apolitica di marketing finalizzata a intercettare il
traffico commerciale proveniente dal Far East che, attraverso il canale di
Suez entra nel mare nostrum.L' Autorità di sistema portuale ha tenuto in questi giorni numerosi contatti con importanti
operatori economici del settore per implementare i nuovi traffici commerciali. Nei giorni scorsi una delegazione
guidata dal governatore di Alessandra D' Egitto Abdelaziz Konsowa e accompagnata dall' ambasciatore d' Egitto
Hisham Badr , dal cavaliere Eugenio Benedetti Gaglio , presidente della Sib Charity Foundation Benedetti e da
Giuseppe Gennarino ha incontrato il segretario generale facente funzioni dell' Adsp, Pierluigi Incastrone , insieme con
il componente del comitato di gestione Giuseppe Galizia e con il dirigente dell' area comunicazione, Roberto Manfitò ,
per predisporre un progetto di fattibilità che possa interessare i due porti nell' ambito commerciale e turistico.'L' area
euromediterranea è il nostro mercato naturale' aggiunge Annunziata, il quale intende puntare anche sui Paesi in via di
sviluppo per accrescere i traffici mercantili e crocieristici. 'La Sicilia con la sua centralità geografica e baricentrica,
rispetto ai traffici provenienti dal Sud East si gioca il suo futuro' conclude il presidente dell' Adsp che attende con
trepidazione l' avvio delle Zes (Zone economiche speciali per svolgere il ruolo di regista nell' ambito delle sue funzioni
e sviluppare nuove attività imprenditoriali all' interno delle stesse..

Web Marte
Catania
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Istanza alla Regione

Augusta, pontile a Brucoli Italia Nostra è contraria

Annullare in autotutela i provvedimenti di autorizzazione, concessione o
nulla osta resi ad una società per la realizzazione di un pontile
galleggiante nel golfo canale di Brucoli «per violazioni di legge, con
espresso avvertimento che, in mancanza, oltre ad intendersi formato il
silenzio -rifiuto impugnabile in sede giurisdizionale, si procederà a
notiziare di tanto l' autorità giudiziaria, affinché valuti l' eventuale rilevanza
penale della condotta, di colui o di coloro che non hanno adottato ovvero
non hanno ritirato l' atto di assenso». È l' istanza inviata all' assessorato
regionale al Territorio e ambiente, al sindaco di Augusta, al la
Soprintendenza ai beni culturali di Siracusa e del mare e alla capitaneria
di porto di Augusta dalla sezione megarese di Italia Nostra, che sottolinea
come nel canale di Brucoli e torrente Porcaria «sono vietate le attività
portuali e nautico-diportistiche che comportino lo sfruttamento del canale
e turbino l' ecosistema canale -fascia costiera-torrentePorcaria, mentre
vengono consentite le attività tese a favorire l' attività portuale alle
imbarcazioni dei pescatori locali".

Giornale di Sicilia (ed. Messina-Catania)
Augusta
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Il rapporto dell' associazione Armatori: Isola al quinto posto, oltre un milione di passeggeri nei nostri
porti

Traffico crocieristico, Sicilia tra le top in Italia

Il Mediterraneo mattatore nello scenario mondiale per arrivi, la maggior affluenza è quella degli americani

PALERMO - Le crociere nel Mediterraneo vivono un momento d' oro, e la
Sicilia ne sta approfittando. Lo dicono i dati del "Rapporto sullo stato dell'
industria delle crociere" elaborato dalla Clia, l' associazione internazionale
degli armatori crocieristici che rileva un boom per il Mediterraneo. Il
Rapporto, presentato al recente "Seatrade Cruise Global" di Miami,
osserva un forte incremento degli investimenti nel settore, attirati proprio
dallo sviluppo della domanda di vacanze in crociera. Dopo i Caraibi,
dunque, il Mediterraneo fa da mattatore sullo scenario mondiale, non solo
per l' offerta di vacanza, ma anche per numero di passeggeri in partenza.
E per il futuro le previsioni sono più che rosee: un altro rapporto
presentato sempre a Miami, quello della genovese Cemar Agency, ha
diffuso le stime per il biennio 2019-2020, con un focus incentrato sull'
Italia al centro del network crocieristico organizzato nel Mediterraneo. La
fotografia per l' Italia scattata dall' agenzia genovese mostra una
significativa progressione, che porta a rivedere al rialzo la stima per l'
anno in corso, che dovrebbe chiudersi con 11,9 milioni di passeggeri e,
per il 2020, a stimare un aumento del 7,88%, con un traffico record di 13
milioni di passeggeri. Nella classifica dei 70 porti interessati dal traffico
crocieristico in Italia, Palermo e Messina occupano rispettivamente il 9° e
il 10° posto, mentre Catania prevede nel 2019 un incremento del 100%
nel numero di toccate nave, triplicando i passeggeri. cilia al quinto posto,
con 1.144.000 passeggeri e 733 toccate, dopo la Liguria, in cui si
concentra l' 83% delle agenzie che gestiscono gli scali delle navi in tutti i
porti d' Italia, il Lazio, il Veneto e la Campania. Un netto miglioramento
rispetto al quadro dipinto dai dati dell' Osservatorio turistico dell' assessorato regionale al Turismo, sport e spettacolo
per gli anni 20152016, quando i risultati erano piuttosto altalenanti. L' analisi per regione piazza la Si Se si guarda a
una prospettiva temporale più lunga, dal 2010 lo scalo di Palermo, per quanto riguarda il traffico passeggeri, ha
registrato una leggera crescita (+0,7%), troppo poco rilevante per poterla considerare positiva e foriera di migliori
risultati per il futuro, che invece sono arrivati nell' anno appena passato e continueranno nel prossimo futuro. Non è un
caso che il settore che ha registrato negli anni una maggiore crescita è quello delle crociere (+6,7%), mentre i settori
del trasporto passeggeri via traghetto e per gli spostamenti inferiori alle 50 miglia hanno registrato invece un calo,
rispettivamente del -1,2% e del -3,1%. Se il 2015 aveva confermato, per il sesto anno consecutivo, la crescita degli
arrivi internazionali, con un incremento del 4,4% rispetto al 2014 (raggiungendo allora il record di 1,19 miliardi di arrivi
internazionali, erano 435 milioni nel 1990), il dato 2016 è ulteriormente lievitato, raggiungendo il nuovo record di 1,235
miliardi di arrivi internazionali. Una tendenza che la Sicilia non ha saputo cogliere in toto, raccogliendo briciole di
quello che dovrebbe essere un settore prioritario per la crescita economica del territorio isolano. Il traffico
crocieristico porta infatti con sé un indotto per i diversi territori che abbraccia non indifferente, in termini di
accoglienza, attività culturali e ricreative, che possono ulteriormente svilupparsi se si punta alla specificità del luogo,
donando ai turisti non solo luoghi da visitare, ma esperienze da vivere, ricordare

Quotidiano di Sicilia
Palermo, Termini Imerese
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e raccontare ad altri potenziali fruitori.

Quotidiano di Sicilia
Palermo, Termini Imerese
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Palermo e Dubai più vicine tra affari, finanza e turismo

PALERMO - Palermo entra nel raggio d' azione dell' economia di Dubai. Il
capoluogo siciliano infatti è stato scelto per dare vita e sede ad una
società (MOBH Holding Group MED) che fa parte del Gruppo MOBH, e
che è destinata ad essere la sede italiana della Multinazionale. Il
presidente Mohammed Omar Omar Ali Bin Haider, l' amministratore
delegato Zahed Albattarni e il team del MOBH hanno incontrato dapprima
il sindaco Leoluca Orlando a Palazzo delle Aquile e successivamente
hanno incontrato il presidente del Gesap Tullio Giuffrè e il presidente dell'
Autorità Portuale della Sicilia occidentale Pasqualino Monti, con cui sono
state approfondite le immediate possibili sinergie. Il sindaco ha espresso
"apprezzamento per l' attenzione rivolta alla nostra città, sempre più
attrattiva a livello internazionale per i turisti, esperti e protagonisti di
attività artistiche e culturali e sempre più anche per gli investitori
internazionali". Orlando ha anche sottolineato "l' importanza della scelta di
Palermo come punto di riferimento nazionale e mediterraneo per un
gruppo imprenditoriale e finanziario di levatura internazionale".

Quotidiano di Sicilia
Palermo, Termini Imerese



 

giovedì 18 luglio 2019

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 116

[ § 1 4 4 2 1 9 4 8 § ]

Fincantieri, pronta la messa in sicurezza del porto di Palermo

(Teleborsa) - Investimenti importanti per il porto di Palermo . Lo conferma
l' AD di Fincantieri , Giuseppe Bono , che ha commentato i 39 milioni di
euro del Fondo Sviluppo e Coesione per la messa in sicurezza dell' area
portuale di Palermo. "Dopo Castellammare di Stabia , anche il porto di
Palermo riceverà investimenti per la messa in sicurezza grazie alla cabina
di regia presieduta dal Ministro Barbara Lezzi . Questo è un segnale
positivo, che consolida lo sviluppo del tessuto sociale e industriale
cittadino dove ha sede anche il cantiere". "Questi interventi - conclude -
sono un impulso fondamentale, una volta ultimata l' attività di messa in
sicurezza, Fincantieri farà la sua parte per il potenziamento infrastrutturale
del cantiere siciliano, con benefici che ricadranno sull' intero territorio
regionale". (Teleborsa) 18-07-2019 10:11 Titoli citati nella notizia Nome
Prezzo Ultimo Contratto Var % Ora Min oggi Max oggi Apertura
Fincantieri 1,006 -1,18 10.10.45 1,005 1,014 1,01.

Borsa Italiana
Palermo, Termini Imerese
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Trapani, i turisti a piedi al porto? Comune e Corsica Ferries: Ma l'autobus c'è"

Il porto di Trapani è attrezzato per accogliere i passeggeri che arrivano
con i traghetti? E' diventata un caso la passeggiata sotto il sole fatta da
un gruppo di turisti arrivati in nave al porto di Trapani.Tutto nasce dalla
lettera di un lettore di Tp24, Alessandro, che ha segnalato la lunga
camminata sotto il sole cocente che hanno dovuto compiere, insieme a
lui, un gruppo di turisti francesi. In particolare il traghetto della Corsica
Ferries, tratta Tolone-Trapani, attracca al molo di Isola Zavorra. Da lì c' è
una distanza di tre chilometri per arrivare al lungomare. Una distanza che
è stata percorsa a piedi.La segnalazione è stata ripresa dal circolo
trapanese di Diventerà Bellissima che ha chiesto all' amministrazione
comunale di Trapani di istituire un servizio di trasporto pubblico
eliminando un disservizio che danneggia l' immagine della città."Tutto
questo oggi è inaccettabile - spiega il Segretario del Circolo DB, Dr.
Roberto Mollica - se pensiamo a quante parole spese (e passerelle fatte)
dalla Giunta e dai Consiglieri comunali per Birgi e per lanciare il brand
"Trapani Western Sicily". Inutile se a fine luglio Trapani si trova senza un
servizio elementare e fondamentale per accogliere i turisti che arrivano a
Trapani con la Corsica Ferries peraltro con quel tratto pieno di rifiuti e
marciapiede impraticabile. Nell' interesse di tutta la comunità, Diventerà
Bellissima chiede pertanto che l' Amministrazione affronti subito la
questione risolvendo il disservizio - conclude il Dr. Roberto Mollica -
organizzando un bus navetta tramite ATM ad esempio, nelle giornate e
orari previsti per l' arrivo della nave".Non si è fatta attendere la risposta
dell' amministrazione comunale guidata dal sindaco Giacomo Tranchida che ha precisato che esiste un servizio di
linea urbana al Molo Ronciglio per trasportare i passeggeri in arrivo e in partenza per la Francia e per

TP24
Trapani
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linea urbana al Molo Ronciglio per trasportare i passeggeri in arrivo e in partenza per la Francia e per
Pantelleria.Questo specifica l' amministrazione e Atm:ATM spa Trapani, grazie al supporto logistico di Sikania
Shipping, è riuscita ad organizzare un servizio di linea urbana (linea 2 gratuita) presso il molo del Ronciglio, per
assicurare un servizio di trasporto per i passeggeri in arrivo e in partenza sia per la Francia che per Pantelleria. Il
servizio si è dimostrato finora efficiente, ricevendo il plauso dalla Sikania Shipping e dai turisti. l' autobus permette di
raggiungere la città ed eventualmente, al terminal, di proseguire verso altre direzioni. Dal momento dell' arrivo delle
navi, nell' arco di massimo 15 minuti, il bus è già presente in banchina.Si respingono pertanto al mittente le
pretestuose polemiche che si stanno diffondendo, rassicurando gli operatori della stampa che questa
Amministrazione congiuntamente all' ATM spa Trapani è sempre disponibile a fornire qualunque chiarimento.Su quello
che è diventato un vero e proprio caso è intervenuta anche la compagnia Corsica Ferries . Il responsabile a Trapani
della compagnia, Roberto Maltese, ha evidenziato che sono state installate delle strutture per l' attesa dei passeggeri,
ci sono dei bus e anche un servizio taxi. Ecco la lettera.Sono Roberto Maltese responsabile a Trapani della Corsica
Ferries, volevo commentare la lettera apparsa sulla vostra testata pubblicata in data odierna e precisamente quella
afferente al signor Alessandro il quale ha lamentato dei disservizi che ci scusiamo fin d' ora per quanto abbia patito lui
e i nostri amici francesi ma tocca puntualizzare quanto segue :- La nave proveniente da Tolone da quando è iniziata la
linea gli è stata assegnata la banchina Ronciglio, la banchina Garibaldi di cui parla il signor Alessandro per una serie di
fattori non è risultata propriamente idonea per dimensioni dei portelloni di sbarco, viabilità nel centro storico,
sicurezza ecc. ecc.;- A fronte dell' assegnazione della banchina, abbiamo, con l' aiuto della amministrazione
Comunale, cercato di rendere accogliente la stessa, infatti, sono state approntate delle strutture per l' attesa dei
passeggeri, sono state sistemate delle segnaletiche
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stradale ed informative circa l' ubicazione dell' imbarco è stata fatta una pulizia straordinaria a tutta la zona di
accesso ed è stato implementato un importantissimo servizio gratuito di Trasporto passeggeri grazie al Comune di
Trapani, operato dalla ATM Spa che con BUS di linea collega il porto con la banchina Ronciglio e non solo per la nave
da Tolone ma anche quella per l' Isola di Pantelleria;- Il servizio di Bus gratuito è pubblicizzata dalle biglietterie di
scalo, nei social media e non ultimo dall' equipaggio della nave, credo basterebbe informarsi prima dello sbarco a
bordo o a terra dove il personale presente in banchina accoglie i turisti per qualsiasi informazione;- Inoltre abbiamo un
servizio taxi a basso costo per chi vuole viaggiare in comodità;Certo siamo consapevoli che molto ancora dovrà
essere fatto ma tutti stiamo mettendo il massimo impegno affinchè la linea rimanga su Trapani anche per il prossimo
futuro, ribadiamo che ci dispiace quello che è capitato al signor Alessandro ma siamo attenti alle opinioni dei
passeggeri.
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Il presidente Messina affronta i temi urgenti per la categoria

La rotta di Assarmatori

Prioritari l' estensione del Registro internazionale delle navi, difesa delle alleanze tra vettori marittimi e sgravi alle
autostrade del mare non solo tra porti Ue

PAGINE A CURA DI NICOLA CAPUZZO

Rilancio del lavoro marittimo e protezione degli interessi italiani in sede
europea, maggiore coinvolgimento dell' Italia nelle politiche comunitarie
dei trasporti, difesa delle alleanze tra grandi vettori marittimi e meno
progetti per nuovi terminal portuali. Sono i pilastri del programma di
lavoro di Assarmatori, la neonata (2018) associazione di categoria degli
armatori aderente a Confcommercio e contrapposta alla confindustriale
Confitarma. «Assarmatori non è un duplicato di vecchie strutture
associative, ma un soggetto nuovo, originale, anche politico» ha subito
sottolineato il presidente Stefano Messina in occasione del primo
meeting annuale andato in scena a Roma, e rappresenta una flotta di oltre
450 navi operanti in Italia (molte delle quali battenti anche bandiera estera)
che danno lavoro a oltre 60 mila addetti diretti. E in merito ai noti contrasti
tra il gruppo Grimaldi e Costa Crociere da un lato, e Msc e Moby dall'
altro, ha poi aggiunto che «Assarmatori non è neppure nata per ripicche o
contrapposizioni personali: il vecchio modello delle associazioni
imprenditoriali non è attuale nel mondo globalizzato». Messina ha poi
proseguito dicendo che «i porti vanno dragati, connessi a una rete
ferroviaria moderna che trasporti contenitori di ultima generazione posto
che ormai i container high cube sono la maggioranza nelle flotte delle
compagnie e molte linee ferroviarie hanno tunnel non compatibili». Un
cenno è stato dedicato anche al maxi-progetto cinese della Nuova via
della seta poiché «Assarmatori si candida a promuovere da subito un
tavolo permanente politica-industria-shipping che indichi le regole del
gioco nel quadro dei trasporti e delle infrastrutture. C' è bisogno che il Governo tracci un approccio italiano alla Via
della Seta». La nuova associazione datoriale degli armatori si è però concentrata sul tema del lavoro, il terreno forse
di maggiore contrasto con Confitarma. «Quest' anno dovranno essere ridefinite le regole che sottendono al Registro
Internazionale delle navi per renderle compatibili con le indicazioni dell' Unione europea. Assarmatori è senz' altro
favorevole all' estensione del regime, ma ritiene che occorrerà dare maggiore protezione alla salvaguardia della gente
di mare». Più in dettaglio, ha spiegato Messina, «abbiamo chiesto al Governo una nuova lettura dell' articolo 6 della
Legge n. 30/98 sugli sgravi contributivi del personale che consenta ai marittimi italiani, o anche europei se realmente
residenti nel nostro Paese, di poter avvantaggiarsi dell' esistente regime di decontribuzione anche quando lavorano su
navi che battono bandiera europea e non solo italiana». La misura interesserebbe in particolare Msc Crociere le cui
ultime navi battono bandiera maltese ma imbarcano già oggi molti italiani e ancora di più in futuro. Un altro passaggio
chiave della relazione, anche questa molto importante in primis per le attività cargo di Msc, ha riguardato la Block
Exemption Regulation, vale a dire l' esenzione garantita dalla Unione europea agli accordi tra i grandi operatori
marittimi nel settore del trasporto dei contenitori rispetto alle regole, dettate dal Trattato Europeo, in materia di intese
tra imprese. Chi si oppone (in particolare associazioni di spedizionieri e caricatori della merce) secondo Messina
«tiene conto di interessi egoistici e corporativi, senza pensare al contesto controfattuale. Prima di sovvertire l'
esistente dobbiamo davvero pensare e decidere per il meglio e non seguire politiche spesso influenzate da piccoli
interessi locali che rischiano di indebolire la capacità delle nostre industrie di spedire merce in tutto il mondo senza
ritardi e a noli ragionevoli».
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Nella relazione di Assarmatori non poteva mancare un cenno alla progressiva integrazione verticale delle
compagnie armatoriali che tendono a estendere l' attività a terra, nei terminal portuali fino alla gestione dei trasporti
stradali e ferroviari. «A chi teme che ciò comporti pericoli per la concorrenza voglio dire forte e chiaro che l'
integrazione verticale è un fattore mondiale di crescita del traffico e di efficienza dei modelli produttivi industriali. L'
Italia non può fare eccezioni. Chi si oppone a questo modello lo fa per tutelare interessi particolari di alcune categorie
professionali. Il mondo cambia, e il protezionismo fine a se stesso non paga» sono state le parole di Messina. «Gli
investimenti, in Italia come nel mondo, li fa chi ha capacità economico-finanziarie e volumi che li giustificano». In
materia infine di autostrade del mare e con riferimento specifico al cosiddetto Marebonus, Assarmatori chiede «un'
attenzione assidua e costruttiva del Governo per imporre alla Ue una nuova lettura dei sostegni da rendere disponibili
agli armatori nello schema Connecting Europe CEF 2021-2027 che tenga conto della vicinanza dell' Italia a Paesi terzi
del Mediterraneo o più semplicemente che le distanze interne al Paese dalle linee marittime alternative alle strade
sono tra le più lunghe e strategiche d' Europa». (riproduzione riservata)
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Sui porti è scontro con Francia e Germania

Italia e Malta isolate al vertice dei ministri degli Interni di Helsinki. Salta il documento finale. A settembre nuovo
summit alla Valletta

Tanto rumore per nulla, verrebbe da dire. A Helsinki Matteo Salvini era
arrivato mercoledì sera per il vertice dei ministri degli Interni dell' Ue forte
di una proposta comune messa a punto con Malta per la gestione degli
sbarchi e per fermare le navi delle ong che salvano i migranti nel
Mediterraneo. «Vado a difendere i confini dell' Italia», aveva annunciato il
ministro al momento della partenza. Toni decisamente diversi da quelli
sentiti ieri quando, al termine di una serie di incontri bilaterali, il leghista ha
dovuto prendere atto che al documento presentato con il collega maltese
Michael Farrugia se ne contrapponeva un altro preparato da Francia e
Germania nel quale si continua a spingere sul principio del «porto sicuro
più vicino» dove far approdare i migranti, lasciando così la responsabilità
della loro gestione ai Paesi del Mediterraneo. Posizioni talmente distanti
da rendere impossibile anche solo pensare di poter arrivare a una
dichiarazione comune dei 28 su una delle questioni più calde del vertice
finlandese. «Non voterò mai un documento che dica che tutti arrivano a
casa mia», afferma il leghista alla fine della giornata. Malta, Italia, Francia
e Germania torneranno a confrontarsi in un vertice a quattro convocato
per settembre alla Valletta, ma intanto il ministro francese Christophe
Castaner ha proposto di proseguire la discussione lunedì a Parigi con i
colleghi degli Esteri e degli Interni di almeno 15 Paesi. «Se Malta e Italia,
che sono i Paesi direttamente interessati dallo sbarco, pensano che
questo accordo sia opportuno, in quel momento penso che avremo un
successo», ha detto Castaner. Per quanto informale, l' attenzione intorno
al vertice dei ministri degli Interni che si conclude oggi in Finlandia era
molto alta. La politica dei porti chiusi decisa dal governo gialloverde ha reso sempre più urgente trovare una
situazione alla questione degli sbarchi e il fatto che neanche questa volta si sia riusciti a raggiungere un accordo non
fa che confermare le divisioni esistenti tra i 28. «Le posizioni politiche dei Paesi sono legittime, ma quello che mi
interessa è evitare che gli uomini e le donne muoiano in fondo al mare», ha chiarito Castaner riaffermando la
necessità - sostenuta anche dalla neo presidente della Commissione Ue Ursula Von der Leyen - di soccorrere i
barconi in fuga dalla Libia. Parole che suonano come una difesa del lavoro svolto dalle navi delle ong e proprio per
questo lontanissime dal documento messo a punto da Roma e La Valletta nel quale, invece, si sottolinea come sia
«necessario porre immediatamente fine all' attività sistematica in mare per soccorrere gli stranieri nelle acque che
rientrano nelle competenze dei Paesi terzi», ma an che impedire che in futuro possa accadere di nuovo che «una
nave privata» identifichi autonomamente il «porto di sbarco di migranti non identificati». «Fatta salva la necessità di
proteggere la vita umana - sostengono Italia e Malta - è ormai assodato che i trafficanti sfruttano le regole della Sar (l'
area di ricerca e salvataggio, ndr) per facilitare la loro attività criminale». Nel documento si chiede inoltre di procedere
ad una distribuzione obbligatoria dei migranti tra gli Stati membri, espulsioni gestite a livello europeo e la creazione di
una lista di Paesi sicuri in modo da rendere automatici i rimpatri. Il timore del Viminale è che se dovesse passare
quanto proposto dall' asse Parigi -Berlino, a partire dal principio del porto sicuro più vicino come punto di approdo per
i migranti, le cose per l' Italia non cambierebbero.
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Dopo lo sbarco verrebbero infatti distribuiti in Europa solo coloro che hanno diritto all' asilo, lasciando tutti gli altri ai
Paesi di primo approdo che dovrebbero farsi carico dei rimpatri. Timori più che giustificati, visto come vanno le cose
in Europa e vista l' opposizione che molti Stati, a partire da Polonia, Ungheria, Repubblica ceca e Slovacchia, i
quattro di Visegrad alleati di Salvini, hanno sempre opposto al principio delle quote.
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